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Sparatoria 
tra polizìa 
carabinieri 
e due giovani 
evasi 



Fitti: chi spinge 
al rialzo? 


TL movimento impetuoso 
*■ che si è determinato at¬ 
torno al problema della ca¬ 
sa, contro l’aumento dei fitti 
e l’ondata di sfratti, e che ha 
avuto la sua manifestazione 
più massiccia e clamorosa 
con lo sciopero dei 3 luglio 
di tutta la città e la provin¬ 
cia di Torino, pare abbia 
turbato l'on. Piccoli che. 
pel recente dibattito sulla 
fiducia alla Camera, ha af¬ 
fermato che la carenza di 
alloggi è una miccia inne¬ 
scata • nell’espansione cao¬ 
tica e incontrollata delle 
grandi città ». Persino l’on. 
Rumor si è accorto che esi¬ 
ste un problema aperta dal¬ 
l’aumento del costo dell’a¬ 
bitazione a cui — ha assi¬ 
curato -— il governo riser¬ 
verà « meditata attenzio¬ 
ne ». 

Naturalmente non c’era 
neppure da illudersi che 
« i grandi dorotei » avesse¬ 
ro il minimo di coraggio di 
ricercare le cause di questa 
situazione, così drammati¬ 
camente esplosa; che indi¬ 
viduassero. tra le ragioni 
più recenti della vorticosa 
spinta al rialzo dei fitti, 
quella inconsulta e irre¬ 
sponsabile politica di libe¬ 
ralizzazione del mercato del¬ 
le locazioni da essi voluta 
ed attuata, per suggestione 
della grande proprietà edi¬ 
lizia, nonostante la tenace 
opposizione delle sinistre. 
O che ammettessero il fal¬ 
limento di una politica che 
ha consentito che la costru¬ 
zione delle case fosse la¬ 
sciata quasi integralmente 
alla edilizia privata, ridu¬ 
cendo l’intervento pubblico 
ad una entità del tutto tra¬ 
scurabile e notevolmente 
inferiore a quella attuata 
in tutti i paesi europei. O 
che, risalendo più ancora a 
monte, riconoscessero che 
« l’espansione caotica e in¬ 
controllata delle città » è la 
diretta conseguenza del fat¬ 
to di non aver voluto at¬ 
tuare la riforma urbanisti¬ 
ca, di aver consentito che 
la speculazione infierisse in¬ 
contrastata nei nostri cen¬ 
tri urbani, di essere stata 
la Democrazia Cristiana il 
supporto e il garante di 
quel tipo di sviluppo eco¬ 
nomico che, realizzatosi sot¬ 
to l’impero del profitto e 
la spinta del monopolio, ha 
fatto delle nostre città dei 
mari di cemento, degli e- 
normi dormitori costellati 
di ghetti. Ora la situazione 
è esplosa. Non solo lo scio¬ 
pero di Torino, ma le lotte 
degli abitanti delle borga¬ 
te romane, delle case popo¬ 
lari milanesi, la protesta e 
l’indignazione che sorgono 
da ogni città, ne costitui¬ 
scono gli episodi più acuti 
e clamorosi. 


E 9 una situazione assoluta¬ 
mente intollerabile, non 
solo perché è all’origine 
della spinta al rialzo del 
costo della vita, ma perchè 
ai traduce in sofferenze, an¬ 
sie, drammi per centinaia 
di mi g liai a di famiglie di 
lavoratori, per i quali non 
è ammissibile che da un 
terzo alla metà della pro¬ 
pria retribuzione debba es¬ 
sere assorbito da un costo 
della abitazione la cui spi¬ 
rale di aumento, per un 
motivo o per l’altro, non si 
interrompe mai. 

Occorrono dunque prov¬ 
vedimenti di tutta urgenza 
ed immediatezza che do¬ 
vranno essere varati dalle 
Camere subito, alla ripre¬ 
sa del lavoro parlamentare. 
Vi è una proposta di legge 
comunista presentata sin 
dal luglio 1068, che può 
costituire la base della di¬ 
scussione. Ciò che sin d'ora 
va detto con tutta chiarez¬ 
za, anche in relazione a 
frasi equivoche contenute 
nel discorso di Rumor, è 
che detti provvedimenti non 
possono avere le caratteri¬ 
stiche di misure particolari 
limitate a situazioni e ione 
il particolare tensione. Se 
è vero che nelle grandi cit- 


! tà il problema della casa 
e del suo costo ha assunto 
aspetti di maggiore acutez¬ 
za, va anche detto che il 
problema è presente e rile¬ 
vante in tutti i centri del 
paese. 

E d'altra parte, poiché è 
ormai inconcepibile che si 
possa proseguire nella po¬ 
litica della liberalizzazione 
del mercato locatizio, men¬ 
tre si impone più che mai 
la scelta definitiva di una 
regolamentazione dei fitti 
con l’introduzione dell’equo 
canone, occorre che tutta 
la situazione del livello dei 
fitti non subisca ulteriori 
compromissioni. Perciò noi 
chiediamo immediate misu¬ 
re che, per tutto il territo¬ 
rio nazionale, e per tutte le 
locazioni, a qualunque uso 
destinate (abitazione, com¬ 
mercio, botteghe artigiane, 
ecc.) impongano: 

a) il blocco di tutti i con¬ 
tratti di locazione, in qua¬ 
lunque data stipulati; 

b) il blocco delle proce¬ 
dure di sfratto; 

c) il ridimensionamento 
dei canoni di affitto, secon¬ 
do determinati criteri, che 
riguardano soprattutto gli 
alloggi costruiti successiva¬ 
mente al 1963, ma anche 
impongono il rispetto delle 
norme sui limiti dei cano¬ 
ni delle case costruite pri¬ 
ma di tale anno. 

Tale regime vincolistico, 
che si estenderà ai contrat¬ 
ti stipulati anche dopo la 
legge, dovrà rimanere in vi¬ 
gore sino a quando non 
verrà varata una legge per 
la regolamentazione defini¬ 
tiva, come l’equo canone, 
del mercato locatizio. Si 
tratta di misure idonee ad 
impedire gli aumenti di fit¬ 
to (annullando quelli inter¬ 
venuti negli ultimi periodi 
anche illegalmente), non¬ 
ché gli sfratti, le minacce 
di sfratto ed i ricatti a 
queste connessi. 

CU queste nostre propri te 
dovrà perciò svolgersi 
il dibattito alla ripresa dei 
lavori parlamentari: esse 
costituiranno il primo ban¬ 
co di prova del nuovo go¬ 
verno, della coerenza e del¬ 
la volontà di quelle forze 
politiche che a questo pro¬ 
blema hanno affermato di 
essere sensibili. Ma sarà 
soprattutto la lotta dei la¬ 
voratori, la coscienza del 
nesso tra la battaglia per 
mutare la condizione inter¬ 
na alla fabbrica con quel¬ 
la per mutare la condizione 
esterna, le alleanze che in 
ciò essi riusciranno a strin¬ 
gere, che imporranno alla 
« meditata attenzione » del 
governo le soluzioni che i 
lavoratori richiedono, evi¬ 
tando che si ricorra a mi¬ 
sure limitate, parziali e in¬ 
sufficienti. Una lotta che 
dovrà collegarsi alle batta¬ 
glie di autunno per i rin¬ 
novi contrattuali, per evi¬ 
tare che il rialzo dei fitti e 
del costo deUa vita possa | 
limitarne in concreto le | 
conquiste: ma che dovrà, 
nel contempo, imporre una 
svolta nella politica della 
casa. 

Il blocco dei contratti e 
degli sfratti dovrà dunque 
essere la premessa non solo 
della introduzione dell’equo 
canone, ma del rilancio del¬ 
l’iniziativa pubblica per la 
edilizia a basso costo per 
i lavoratori e per l’attuazio¬ 
ne di una riforma urbani¬ 
stica che modifichi il regi¬ 
me dei suoli urbani. 

Mediti dunque il governo 
in questa breve pausa esti¬ 
va; ma sì renda sin d’ora 
conto che questa volta non 
serviranno davvero i pal¬ 
liativi o i rinvìi: occorrerà 
scegliere tra una seria po¬ 
litica della casa in favore 
dei lavoratori e le pretese 
della grande proprietà edi¬ 
lizia, magari integrate da 
qualche baracca della FIAT. 


Drammatica denuncia della delegazione della RDV a Parigi 


Più bombe USA sul Vietnam 
che nella II guerra mondiale 

H tonnellaggio ha superato quello degli ordigni sganciati sull’Europa e sul Pacifico 
Crisi a Saigon: eliminato il primo ministro fantoccio, lo sostituirà un generale 



Erano evasi dalla caserma 
dove stavano interrogan¬ 
doli per una contrawen* 
zione facendosi scudo con 
un ostaggio 

Prima di essere catturati 
hanno ferito con una re¬ 
volverata al petto un 
agente della stradale 
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Ugo Spagnoli 


SAIGON, 22. 

Tra ieri sera e stamane i c B-52 » hanno compiato nel Vietnam del Sud dieci 
incursioni, facendo così ancora una volta aumentare la già elevata media giorna¬ 
liera delie ultime tre settimane. I crateri delle bombe sganciate dal B-52 stanno 
dando al territorio del Sud Vietnam le caratteristiche di un paesaggio lunare. Uno 

scienziato americano ha calcolato che i giganteschi bombardieri hanno provocato 
nel 1968 qualcosa come 2.600.000 crateri. Nel 1969, già nei primi sei mesi, le bombe 
sganciate hanno eguagliato quelle dell’intero scorso anno. Complessivamente, co¬ 
me ha denunciato a Parigi il vice capo della delegazione della RDV alla confo- 

_ renza per il Vietnam Ha 

l Van San, il tonnellaggio 
delle bombe fatte cadere 
dagli americani sul Viet- 

M nara ha ormai superato il 

tonnellaggio delle bombe im¬ 
piegate dagli USA durante 
la seconda guerra mondiale 
in Europa e nei Pacifico. 

Sui fronte terrestre l'atti¬ 
vità è stata molto intensa. 
L’artiglieria del FNL ha 
i bombardato la scorsa notte, 

| con dùci grandi razzi di 
fabbricatone sovietica da 
122 millimetri, la gigantesca 
base USA di Danang. provo¬ 
cando, come ammettono le 
fonti americane. « perdite 
umane e danni ». Si parla di 
un morto e 42 feriti, ma sicu- 
damente si tratta di cifre in¬ 
feriori alla realtà. 

A sud-ovest della base, oltre 
1.200 uomini (americani e sol¬ 
dati del regime fantoccio) so¬ 
no inchiodati dalle forze par¬ 
ti giane nei perimetri delle lo¬ 
ro postazioni e non sono an¬ 
cora riusciti, per il terzo gior¬ 
no consecutivo, a raggiungere 
i rottami di un elicottero ab¬ 
battuto martedì dal FNL stil 
quale si trovavano otto uomi¬ 
ni. tra i q iali un fotografo 
_ dell’* Associated Press ». Le 

\ ^ * r perdite subite dagli USA in 

' 4 -* ' questa sanguinosa battaglia 

— tuttora in corso — sono 
*'* salite a 35 morti. 10 dispersi 

~ ed oltre 150 feriti. I « dispersi * 

am ovviamente, o sono anch’osai 

maf^* rimasti uccisi o sono stati 

ite Wm fatti prigionieri dai guerri- 

am giieri. 

Nelle ultime 24 ore, il FNL 
*■* ha attaccato, oltre a Danang. 

am ma 25 basi con lanciarazzi e mor- 

omem^^***** tal. Tra i più colpiti vi è il 

*“* campo americano di Due Pho 

dove si sono avuti dieci morti 
e 62 feriti. Due Pho è stato 
. colpito con mortai da 1200 

min., cioè i mortai più pesanti 
impiegati normalmente dal 

FNL. 

A Saigon, intanto, la crisi 
politica che covava da tempo 

. . . . ■ '■■■■■ ! è esplosa: il primo ministro 

Un sarso americano mentre sgancia II sua carice di bomba fantoccio Tran Van Huong è 

sul Vietnam stato messo in disparte, dopo 

__ ______ un lungo colloquio con il 

~~ - “ presidente Van Thieu. Huong 

era l’unico civile del gabinetto. 

■ ■ ■ a ■ m gn ■■ Secondo le prime voci, dovrete- 

Hanno vinto 1 40 mila 

■ ■ W mo ministro, nonché generale. 

_ m Se l’indiscrezione ai rivelerà 

braccianti di terrara assss 

I retioscena della crisi sono 

• Continuano nelle fabbriche e nelle cam* p) u ^» to oscuri. Le dimissioni 

di Huong erano stato chieste 

pagne le lotte rivendicative. A Ferrara da tempo dai cosidetto * Fron- 

nella none fra giovedì e ieri è stato rag- * 

giunto un importante accordo per i qua- u> creato io scorso maggio <w- 

rantarrila braccianti che hanno così con- 

eluso vittoriosamente una dura batta- *t*> **• st43to de * 5 * nat0 come 

... , capro espiatorio per la disa¬ 
gila durata due mesi. stroaa situazione economica in 

cui veraa il paese, situazione 

• Con grande forza è proseguita anche tale per cui, pur u s and o stato 
la lotta alla Pirelli, dove ieri si sono svol- f 0 V ^T° T s m pvednttonTed 
ti scioperi di due ore per turno. * 1 ri * 0 ’ ** * 

r A . n Saigon fi riso ai trova quasi 
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Cupa tensione a Gerusalemme 



Un ssrao americano mentre sgancia II sue carico di bomba 
sul Vietnam 


Hanno vinto i 40 mila 
braccianti di Ferrara 

• Continuano nelle fabbriche e nelle cam¬ 
pagne le lotte rivendicative. A Ferrara 
nella notte fra giovedì e ieri è stato rag¬ 
giunto un importante accordo per i qua¬ 
rantamila braccianti che hanno così con¬ 
cluso vittoriosamente una dura batta¬ 
glia durata due mesi. 

# Con grande forza è proseguita anche 
la lotta alla Pirelli, dove ieri si sono svol¬ 
ti scioperi di due ore per turno. 
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GERUSALEMME — Una cupa tontlona ragna Mila città, dopa l'incandla dalla moschea di Al Aqsa, uno dai santuari più 
vanaratl dall'IsIam. Tutti I capi militari israallanl sono giunti nalla città vecchia. Giovani dimostranti arabi hanno mesa* In 
fuga a sassata a bastonato un reparto di soldati Israeliani, cha si sono rifugiati nella città vecchia dopo aver sparato hi 
aria. Lo sdegno in tutto il mondo musulmano por l'incondio dalla moschea è vivissimo. Nella foto: I soldati israeliani indie¬ 
treggiano davanti alla folla dei giovoni arabi A PAGINA IH 


Speculazioni e contraddizioni sui fatti di Praga 


Irritazione della stampa borghese 
per le chiare posizioni del PCI 

I socialdemocratici cercano di trovare una giustificazione delia scissione e polemizzano con PSI 
o sinistra de — Il «Popolo» smentisco la «Voce Repubblicana» nel giudizio sull’articolo del 
compagno Longo — Nuova coda polemica sulle dimissioni doN’ambasciatore americano Ackloy 


Sottoscrizione e tesseramento 

Successi a 
Pesaro e Sondrio 


Le Federazione del PCI di Parere he reggiani» l'eb- 
b(attive delle Mttescrlflene per le itempe cuMdita, ree- 
copi tende M milioni di lire. Ce nt em p e r eweame M e 4 et età 
reellasete II tùt% nel t assaremsi i ls ni garitte. 

Il segretari* delle Fe d i rei! ree , t elep re fende questi 
rifattati el campagne Lente, ennun tl e rassegne del re* 
mutiliti di Fatare a ragg i unga re fi mlHeal per la sette. 

«ertetene. 

A rene lui lem della Peata prevedete datf'UuMfc la 

La ^UMa aaL 

liurlaliai. Sene stati raccatti 2 m St o ni a messo (11MM< 


I termini con cui la stam¬ 
pa del padronato ha reagito 
di fronte ai nuovi luttuosi 
incidenti verificatisi in Ce¬ 
coslovacchia ha fornito an¬ 
cora una volta la prova 
della volontà dolio forze con¬ 
servatrici italiane di atra- 
mentali zzare quei gravi av¬ 
venimenti ai fini di politica 
intervia ed in chiave rigida¬ 
mente anticomunista. 

Dai risibili a retorici pa¬ 
ragoni coma quello dei PCI 
« omnnto all’Unione Sovieti¬ 
ca come l’edera all’olmo » 
(Il Tempo) ai truculento ap¬ 
pello * ai democratici italia¬ 
ni » perché « oro è tempo di 
metter il PCI con le apatie 
al mitro » (Il Mattina) è 
hrilt m crescendo di con- 
ndea agita rigete che, «Metro 

ma rtoaea a —r nudare, da 
un lato, Mnétastoaa par la 
podgon roersohn a chiara 
a ss u nte, aacha te queste oc¬ 


casione, dai nostro partito 
con l’articolo del compagno 
Loogo, e, daH’akro, la preoc¬ 
cupazione per il fatto che la 
agitazione anticomunista non 
trova addentellati e consen¬ 
si nell’opinione pubblica, la 
quale, invece, è ben conscia 
della portata e dei valore 
delle posizioni assunte dai 
PCI ieri come oggi, sui fatti 
cecoslovacchi. 

Che la spinta maggiore al¬ 
la polemica anticomunista 
non trovi la sua origine ori¬ 
la simpatia per i lavoratori 
e il popolo cecoekwacco, ma 
in motivi interni, è provato 
dal fatto che i più - entusia¬ 
sti » alfieri dei « battage » 
propagandiate sono i diri¬ 
genti del PSU, a, in teeta a 
tetti, l’ex mteietre Frati I 
quale ha aerante di «frutte- 
ro i’ argo msn to aacoafcmeo 


(Segata ita ultima 
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Riprese con nuovo slancio le lotte rivendicative 



A Ferrara dopo due mesi di lotta 

Hanno vinto 


Proseguono gli scioperi per aumenti salariali aziendali 

La Pirelli di Milano 


i braccianti 


si è fermata ancora 


NUOVE NORME 
PER I SORPASSI 
E LA VELOCITÀ 

Gli orientamenti della commissione incaricata 
della riforma — I ricorsi per le contravvenzioni 


Strappati col nuovo contratto aumenti salariali del 12 
per cento - Conquistati i delegati di azienda - Decisiva 
l’unità sindacale * L’appassionante film della battaglia 


Dii nette* inviate 

FERRARA. ». 

I e mila braccianti ferrami 
barn» vinto. Dopo duo moti di 
lotta unitaria, caratteri***ta da 
diaci pomate di adopero pro¬ 
vinciale. la resistenza degli 
agrori è stata piadata. 

Prima Parma, poi Modena, 
ora Ferrara. Un altro impor¬ 
tante contratto è stato rinno¬ 
vato. Esso può essere cosi rias¬ 
sunto: aumenti salariali attorno 
al 12 % per i braccianti awen : 
tizi e dei 12,50 % per i salariati 
(un 7 % utilizzato sulle tariffe 
attuali piò un 5-5.90 % realiz- 
iato attraverso il ritocco di altri 
istituti che concorrono a for¬ 
mare il salario): delegati di 
azianda nella misura di tre (uno 
per sindacato) e nelle aziende 
con almeno nói lavoratori; isti¬ 


tuzione di commissioni comu¬ 
nali, in ta rcomunali e provinciale 
con il compito di controllare 
l'applicai tona del contratto, di 
stabilire i passaggi di qualifica, 
di individuare le possibilità di 
aumento dogli. attuali livelli oc¬ 
cupazionali; riduzione dell'ora 
no di lavoro a 44 ore i*tt inta¬ 
nali subito per gli avventizi, a 
43 (pagate sempre 48) per av¬ 
ventizi e salariati a partire dal 
29 settembre del 1970; aumento 
delle ferie di un giorno (da 17 
a 18 all’anno). 

L’accordo è stato siglate Ita- 
notte alle 2. dopo che Tasaam- 
bica dei capi tega e dogli atti¬ 
visti sindacali riunita a quel¬ 
l'or» nel salone della Camera 
del lavoro, l'aveva approvato 
pressoché all'unanimità (tre soli 
astenuti). 

Ricetto alla piattaforma pre- 


Un insegnamento 
per la sinistra 


N on E‘ PENSABILE una 
agricoltura inodorila 
con miseri solari, eoa baaai 
livelli occupazionali e senza 
il riconoscimento di fonda- 
mentali diritti sindacali ». 
Quatte parole apiccano sui 
manifesti afflali a Ferrara. 
Sotto le sigle del partiti del¬ 
la sinistra; PCI, PSI, PSU, 
PSIUP, PRI e MAS. I qua¬ 
rantamila braccianti agricoli 
ferraresi, che hanno condot¬ 
to una dura lotta contro gli 
agrori, ai tono trovati ac¬ 
conto una grande parte del¬ 
l'opinione pubblica. Un otto 
di solidarietà verso uno ca¬ 
tegoria particolarmente sfor¬ 
tunata? Anche- Ma non c’è 
solo queoto. C’è soprattutto 
la coadonza preciso che sen¬ 
za un mutamento profondo 
daUa attuali strutture agra¬ 
ria — a quindi anche dei rap¬ 
porti contrattuali — è im¬ 
possibile costruire in Italia 
una agricoltura avanzata, 
modorna, capace di soddisfa¬ 
re la esigenze del mercato 
interno ed internazionale e, 
nello stesso tempo, di rispon¬ 
dere alle nuove litanie di 
carattere economico, sodale, 
culturale di chi nel campi 
ricerca una stabile colloca¬ 
zione. 

Questa coscienza si è tra¬ 
dotta a Ferrara in un atto 
politico preciso: l'Iniziativa 
unitaria dei partiti della si¬ 
nistra. Non c’è dubbio che 
eaao ha giocato a favore di 
una rapida soluzione della 
diifidle vertenza. Quando la 
sinistra si unisce, attorno a 
precisi obiettivi di lotta e di 
riforme, anche le forze più 
grette e conservatrici devo¬ 
no cedere il passo. Proprio 
a Ferrara, se ne è avuto un 
altro interessante esempio 
nell’inverno scorso. I « baro¬ 
ni dello zucchero », che ave¬ 
vano con tracotanza presen¬ 
tato i loro piani di ristruttu¬ 
razione — che prevedevano 
la chiusura di quasi la metà 
degli zuccherifici — hanno 
dovuto, di fronte al fronte 
unitario delle sinistre, bat¬ 
tere U passo e ritirarsi. 

La vicenda saccarifera co¬ 
me le lotte bracciantili e lo 
stato generale della nostra 
agricoltura se hanno espres¬ 
so interessanti momenti di 
unità e, in relaziona ad essi, 
importanti successi, indica¬ 
no anche però le grandi e 
numerose occasioni non uti¬ 
lizzate, a Ferrara e in tutto 
11 paese .per fare andare 
avanti questa unità e, con 


•osa, la profonda volontà di 
rinnovamento delle maoae 
contadine e popolari. Quel¬ 
la dei quarantamila braccian¬ 
ti ferraresi dunque è una 
storia della civiltà nelle no¬ 
stre campagne. Un braccian¬ 
te remunerato secondo giu¬ 
stizia, non soggetto ad un 
rapporto di lavoro precario, 
che goda di un sistema assi¬ 
stenziale valido, rappresenta 
una garanzia non solo per la 
tua famiglia, ma per l’agri¬ 
coltura italiana e l’intera so¬ 
cietà. 

L E CAMPAGNE del nostro 
paese avanzano a fatica. 
Qualche volta, anche in set¬ 
tori fondamentali come quel¬ 
lo zootecnico, vanno addirit¬ 
tura indietro. Si vive male 
sulla terra. La paga per il 
lavoratore agricolo è mode¬ 
sta. La mercede per il con¬ 
tadino è aleatorio — sogget¬ 
ta come è ai capricci del mal¬ 
tempo ma soprattutto a que¬ 
gli degli uomini — e scar¬ 
sa: insufficiente a soddisfa¬ 
re spesso le esigenze fonda¬ 
mentali. I rapporti — mez¬ 
zadria, affitto, colonia — do¬ 
minati ancora da vecchie e 
nuovo baronie terriere umi¬ 
liano chi vorrebbe rinnovare 
e non può. Le strutture socia¬ 
li richiamano tempi antichi 
che la conquisti della luna 
rende ancora più antichi e 
inadattabili. 

N ESSUNA meraviglia se, 
in queato contesto, Il 
fiume di chi decide di ab¬ 
bandonare i campi si ingros¬ 
sa ogni anno. C'è anzi da do¬ 
mandarsi, non perchè scap¬ 
pano, ma perchè restano. In 
questa situazione di disagio 
profondo, caratterizzata da 
vecchie e nuove ingiustizie, 
dalia camorra dei proprieta¬ 
ri fondiari, dei mercanti, dei 
grandi mononoli industriali 
— terreno fertile per la spe¬ 
culazione — stanno anche le 
occasioni mancate della si¬ 
nistra. Le for7,e che rivendi¬ 
cano un rinnovamento pro¬ 
fondo non sono state capaci 
spesso di trovare un’intesa, 
superando le pregiudiziali 
ideologiche per mirare ai 
cuore dei problemi. Dove 
questa intesa si è trovata, 
si è andati avanti, si sono 
realizzati dei successi. Ma 
bastano? Le campagne ita¬ 
liane non possono aspettare 
più a lungo. 

Orazio Plzzlgonl 
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sentata. mancano — è vero — 
alcune cose. Non è stato, ad 
esempio, riconosciuto il princi¬ 
pio della contrattai:one azien¬ 
dale ma è altrettanto vero che 
il contratto conquistato permet¬ 
te, attraverso vie diverse, di 
arrivare ugualmente in aitando. 
Non è stata poi accolta la ri¬ 
chieste dei sindacati relativa al¬ 
le riscossione dei contributi sin¬ 
dacali per delega: fili agrari 
però si sono impegnati ad in¬ 
contrarsi entro 13 giorni dalla 
stipula dei patti nazionali, per 
riprendere in Mime il problema. 

Non si tratta quindi di un ac¬ 
cordo qualsiasi. E il giudizio è 
tanto più esatto se si prende 
in eonsideratione quello che nel¬ 
l'accordo non è scritto ma che 
1 braccianti ferraresi hanno 
ugualmente conquistato. Ci rife¬ 
rimmo prima di tutto all'unità 
sindacate ricostruita, poi all'in¬ 
tesa rafforzata con i contadini, 
e infine al grande potenziale 
di lotta che la categoria ha 
espresso e che sarà prezioso 
nell'azione futura. Il contratto 
i oUto rinnovato ma U batta¬ 
glia dei braccianti non finisce 
qui. La conquiste vanno appi! 
cale o. come ormai si dice in 
gergo, il contratto va gestito e 
nel miglior* dei modi. 

Per la prima volta — e* lo 
ricordava stamane Pancaldi, se¬ 
gretario della Fedcrbmed antl 
provinciale — a Ferrara il con¬ 
tratto dei braccianti viene rin¬ 
novato sulla base di una piatta¬ 
forma unitaria fra i tre sinda¬ 
cati. Il fatto è importante per 
un* categoria in cui il discorso 
unitario ha spesso segnato il 
passo incontrando difficoltà che 
ora sembrano finalmente supe¬ 
rate. < La conclusione è positiva 
perché la lotta — ci dio* sem¬ 
pre Pancaldi — ha dimostrato 
che siamo in presenza di una 
ripresa del movimento braccian 
tde. Un movimento che non de¬ 
ve esaurirsi con la (Irma del 
contratto: ci sono molti altri 
problemi da affrontare. Il ri¬ 
spetto dell'accordo ad esempio 
e l'azione articolata a livello 
aziendale che deve maturare 
ulteriormente ». 

La lotta. Vate forse la pena 
di riassumerne le fasi più im¬ 
portanti. Il quadro che ne esce 
è illuminante. Fa comprendere 
meglio il valore delle conquiste 
ottenute. In giugno, separata- 
mente. I sindacati presentano le 
richieste. Il contratto scade 11 
30 settembre. Gli agrari non vo¬ 
gliono trattare. La Federbrae- 
danti allora chiama i lavora¬ 
tori all’azione. Tra la fine di 
giugno e i primi di luglio ven¬ 
gono effettuati due scioperi pro¬ 
vinciali di 24 ore. Come risul¬ 
tato si ottiene la convocazione 
delle porti. E' il 10 luglio. In 
sede di trattativa i tra sinda¬ 
cati decidono di unificar* te ri¬ 
chieste e presentano ai padroni 
una piattaforma unica. La trat¬ 
tativa va avanti ma avanti va 
anche fazione articolata nella 
aziende capitaliatich*. a soste¬ 
gno dei punti più qualificanti in 
discussione. Il 4 agnato gli agra¬ 
ri rompono te trattative: dloono 
ohe con lo sciopero nell* asten¬ 
ete non è possìbil* trattare. La 
risposta dei sindacati 4 l’inten- 
sìlìcazione dell'azione. Vengono 
proclamate otto giornate di scio¬ 
pero provinciale distribuite in 
tre settimane, il 7 e l'8 di ago¬ 
sto. poi il 12, J3 e 14. infine 
il 19. 20 e 21. 

E' una lotta che lascia i se 
gni. 1 prodotti in campagna ri¬ 
schiano di marcire. Gli agrari 
sono divisi tra loro. K anche la 
bonomiana si differenzia. A que 
sto punto interviene il prefetto 
che riconvoca le trattative per 
il 7 agosto. Si tratta con lo 
sciopero in piedi. Lunedi il pun 
to critico. Gli agrari disertano 
l'incontro die pareva fosse deci¬ 
sivo. La risposta dei braccianti 
non si fa attendere. Il 12 scat¬ 
tano le altre 72 ore di sciopero 
e a Ferrara ha luogo una forte 
manifestazione. Il 18 gli agrari 
si ripresentaoo in prefettura: 
incon'ro « nullo ». Mentre stan 
no per iniziare te ultime 72 ore 
di sciopero, rullimi fetta delle 
otto giornate, i sindacati danno 
l'ultimatum. Se entro jl 21 non 
si firma, dal 22 cominciano altri 
otto giorni di sciopera, questa 
volta consecutivi. E nella notte 
tra ieri * oggi ai raggiunge 
l’accordo. 

E' il film della vertenza che 
ha appassionato l'opinione pub¬ 
blica ferrarese, eh* ha suscitato 
un vasto moto unitario, che ha 
avuto imiwrtanti riflessi anche 
a livello delle forze politiche 
di tutta la sinistra. Lo dimo¬ 
stra il manifesto firmato dalle 
Federazioni provinciali del PCI, 
1*SI, PSIIJP. PSU. PRI e MAS. 
Un accordo importante quindi. 

Infine un’ultima considerazio¬ 
ne. CV* la fa sempre il segre¬ 
tario d*Ua F*derbracciantl Pan- 
caldi: *11 potemiata di lotta 
messo in mostre dal bracciante 
ferrarese rappresenta una pia 
cevole novità, Non solo per la 
categoria, ma anche ai tini del¬ 
ia battaglia più generate per te 
riforme e per la alaborazione 
dei piani zonali di sviluppo, nel¬ 
la quale egli può e deve svol¬ 
ger* un ruolo Importante. In 
questo quadro l'anoamento del¬ 
la vertenza e soprattutto le lotta 
differenziata hanno rafforzato 
l'unità tra nei • 1 contadini. 
Ed è un'unità decisiva. Quante 
qualla ratinaste por la prima 
volta tra i sindacati », 

Romano fondacci 


Dea ere per teme a maatfestezieM davanti alla Bicocca - Noe accattane 
più le nevantamile lire al mese - Il « padrone illuminate » mostra la grinta 



Un'immagine di Paierme che non ha bisogno di commento 

PALERMO: I NETTURBINI 
LAVORANO GRATUITAMENTE 

Alla sensibilità dei lavoratori corrisponde una lotta furibonda fra le fa¬ 
zioni de per Impadronirsi doll’AMNU - Drammatico appello dei modico 
provinciale - La città infestata dai topi 


Drammatica lotta per il lavoro 

Occupata da 16 giorni 
un'azienda conserviera 

Tenda in piazza a Nocera Inferiore 


SALERNO, 22. 

A Novera Inferiore i lai ora¬ 
tori della Conserviera meridio¬ 
nale hanno piantato in piazza 
Municipio una tenda a simbo¬ 
lo della loro decisa volontà di 
non piegare la testa di fronte 
al padronato. Gruppetti di la¬ 
voratrici e rii operai la presi¬ 
diano notte e giorno, mentre 


Paolo VI 
in Giappone 
per l'nnniversorio 
di Hiroshima? 

CITTA’ DEL VATICANO, 22. 

Paolo VI è stato invitato a 
recarsi in Giappone in occasio¬ 
ne del XXV anniversario del 
bombardamento atomico di Hi¬ 
roshima. La notizia di un pos¬ 
sibile viaggio del Pap* in Gtap 
pone era apparsa in questi 
giorni su alcuni orgaiu di stani- 
: oggi, in ambienti vaticani 
•tato precisato che un invito 
in tal senso è auto effettiva¬ 
mente rivolto al Pape de un 
gruppo cb pellegrini giappone¬ 
si, da lui ricevuti l’altro Ieri 
in udienia speciale a Castri- 
gandolfo. 

Paolo VI — come ha succes¬ 
sivamente dichiarate 11 oapo 
del gruppo gta p ponee » . T sur idi 
Reterà, professore di scienze 
politiche alla Università di Hi¬ 
roshima — non ha dato alcuna 
risposte definitiva. 


il grosso della maestranza è 
ancora asserragliata nella fab¬ 
brica. Dì tanto in tanto nella 
piazza riecheggia la voce di 
un operaio che legge un breve 
giornale parlato ed invita il 
passante a fermarsi dinanzi alla 
tenda. Vi ti ferma molta gen¬ 
te, discute animatamente e poi 
appone la firma su un qua¬ 
derno in segno di consenso e 
di solidarietà. Nessuno rifiuta 
di esprimere questo semplice 
segno di solidarietà fraterna 
verso t loro concittadini impe¬ 
gnati In una dura lotta. In po 
che ore sono centinai* le fir¬ 
me raccolte e sono nomi di 
altri operai, di giovani, di pen¬ 
sionati. di massaie. 

Intanto la occupazione è al 
sedicesimo giorno e la lotta 
prosegue con la stessa com¬ 
pattezza della prima giornata. 
Ieri sera vi é stata una riu¬ 
nione unitaria tra CGIL e CISL 
per puntualizzare meglio la 
preparazione dello sciopero che 
sì inserisce in una situazione 
economica grave e tesa. Basta 
ricordare l’agitazione di ieri 
ad Angri dove per due ore gli 
operai della Doria • ctell’Elvea 
hanno occupato la stazione fer¬ 
roviaria oppure la occupazione 
del biscottificio Costahile che 
continua dopo circa tre mesi, 
oppure la chiusura della Fo¬ 
rino (quattrocento dipendenti) 
per la quale si rivendica lo 
stesso Intervento dell’ente di 
sviluppo per la Campania, cosi 
coma richiesto per la salvezza 
della Consarvlera meridionale 
dove in un anno e messo gli 
operai sono scesi da IN i HO 
nonostante il fatto che il livel¬ 
lo di produzione aio sempre 
stato il medesimo. 


Dilla nostri redazione 

PALERMO, 22 
A distanze di venti giorni 
da un suo primo, drammati¬ 
co appello, il medico provin¬ 
ciale dott. Edoardo Rea 1 muto 
In un fonogramma inviato alla 
Azienda municipalizzata net¬ 
tezza urbana, ha nuovamen¬ 
te denunciato l’allarmante pe¬ 
ricolo di un’epidemia di tifo 
che grava sul capoluogo sici¬ 
liano a causa del disastroso 
stato dei servizi igienici pub¬ 
blici. 

La situazione — ha fatto sa¬ 
pere il dott. Realmuto — con¬ 
tinua a peggiorare paurosa¬ 
mente: la citta è ridotta a un 
aberrante letamaio, ì topi sco¬ 
razzano fra ì cumuli, di ri¬ 
fiuti ammucchiati agli angoli 
delle strade e, al comune, le 
fazioni de sono impegnate 
senza esclusione di colpi nel¬ 
la lotta par il controllo del- 
l’AMNU. 

Da ieri pomeriggio, intan¬ 
to, ii iniziala a Palermo la 
clamorosa iniziativa indetta 
dai netturbini aderenti alla 
CGIL e al sindacato « indipen¬ 
dente » che hanno deciso in 
una assemblea unitaria di in 
traprendere uno « sciopero a 
rovescio a e di prestare servi- 
sto, gratuitamente, soltanto al 
di fuori dei normali orari di 
lavoro. I nei turbili! hanno an¬ 
che provveduto ad affittare i 
mezzi meccanici per tradarre 
in pratica la loro decisione. 

E 1 questa l’ennesima prova 
dell’inefficienza e del malco¬ 
stume dimostrati ininterrot¬ 
tamente dalla giunta comuna¬ 
le e dalla 1X2 palermitana che 
si sono cacciate in una dispe¬ 
rata battaglia per la salva¬ 
guardi* del t>otere. Occorre — 
ora più che mot, specialmen¬ 
te dopo i drammatici appel¬ 
li per la tutela della salute 
pubblica lanciati dal medico 
provinciale — che l’Azienda 
nettezza urbana venga diret¬ 
ta da un tecnico esperto, che 
siano nominati un direttore e 
il consiglio di amministrazio¬ 
ne, poiché non è più tollera¬ 
bile lasciare un settore di ta¬ 
le importami noli# moni «Il 
politicanti privi di scrupoli e, 
per di più, del pitto incapaci 
o incoscienti. 

». I. 


MILANO, 22 

Folla di operai ed impie¬ 
gati lungo i mareiapidi di via¬ 
le Sarca. La Pirelli Bicocca è 
tutta fuori. Anche oggi lo 
sciopero ha paroiimto la 
fabbrica della gomma. Sui 
cartelli che ondeggiano, al leg¬ 
gono le rivendicmaionj dot sin¬ 
dacati e le modalità dello 
adopero. OGIL, CISL, UIL — 
ormai le tre sigle viaggiano 
assieme, segno di una ritro¬ 
vata unità che qui aveva fa¬ 
ticato non poco a venire avan¬ 
ti. « Continua la lotta, scio¬ 
pero »: alcuni atti visti davan¬ 
ti alle portinerie — ei sono 
circa duecento metri fra l'en¬ 
trata degli impiegati e quella 
degli operai — distribuiscono 
volantini su cui sono riassun¬ 
te le rivendicazioni- 15.000 li¬ 
re: dinamica del premio; pa¬ 
rità uomo-donna anche sul 
premio; diritti sindacali nel¬ 
la fabbrica. A queste richie¬ 
ste nelTinoontro del 28 lugUo 
la Direzione aveva dato ri¬ 
sposta negativa. Ecco il per¬ 
ché di questi scioperi artico¬ 
lati. Due ore questa mattina 
per impiegati, operai ed equi¬ 
parati. Altre due ore doma¬ 
ni per il primo, secondo e 
terrò turno. 

L’azdone rivendicativa è ri¬ 
presa subito dopo la paren¬ 
tesi di ferragosto. Neanche il 
tempo di fiatare. Segno di 
una tensione fortissima e del¬ 
la volontà di avviare a solu¬ 
zione i problemi sul tappeto. 
La direzione della Pirelli ha 
avvertito questo clima? Pare 
di al, ma invece di affrontar¬ 
lo con una Impegnata trat¬ 
tativa con i tre sindacati per 
sciogliere i nodi che si sono 
formati in armi di violento 
contenimento del salari e de¬ 
gli stipendi, la Pirelli ha pre¬ 
teso, con la prepotenza, la 
« normalizzazione » all'interno 
degli stabilimenti, « turbati » 
dalla protesta operaia. 

Anche queato, che possa 
per un illuminato industriale, 
quando i lavoratori sono sce¬ 
si in lotta unitaria per pre¬ 
tendere che antiche e nuove 
ingiustizie venissero riparate, 
è ricorso con disinvoltura al 
linguaggio proprio di chi, In¬ 
vece che a scelte sindacali e 
politiche, si affida alla repres¬ 
sione, al rifiuto di discutere 
con 1 sindacati e i lavoratori. 

In sostanza, al di là delle 
apparenze « Illuministiche » e 
« progressiste » è balzato fuo¬ 
ri il vecchio, noto, atteggia¬ 
mento conservatore e borbo¬ 
nico. Ma poiché i lavoratori 
hanno imparato a guardare 
olla sostanza delle cose e a 
capire che non è l'abito che 
fa il monaco, hanno risposto 
con energia alla « normalizza¬ 
zione ». 

Lo sciopero di oggi rappre¬ 
senta solo un altro passo det¬ 
razione rivendicativi. Dome¬ 
nica prossima, sul lago di En¬ 
dine, i rappresentanti delle 
fabbriche Pirelli metteranno 
a punto U piano di lotta in 
rapporto alia nuove situazio¬ 
ni determinate dal processo 
di unità sindacale e dalle bat¬ 
taglie degli scorsi mesi. 

Il clima di tensione che si 
respira alla Pirelli troverà una 
sua precisa traduzione in ter¬ 
mini di richieste. Le ragioni 
di queste tensioni sono par¬ 
ticolari, cioè affondano neh# 
situazioni proprie del grande 
complesso delia gomma, ma 
anche più generali. Le riassu¬ 
meva questa mattina un ope¬ 
raio quando ricordava ]a sua 
paga di 90.000 lire di fronte 
ad una società che propone, 
quasi quotidianamente, nuove 
esigenze. « Sono stato in va¬ 
canza — diceva — non tan¬ 
to per me, quanto per i fi¬ 
gli. Perché —■ domandava qua¬ 
si in atto di sfida — chi so¬ 
no i miei figli per non gode¬ 
re di un paio di settimane al 
mare? Oggi si lavora solo per 
loro. Se il padre è stato ba¬ 
stonato dalia vita, non vo¬ 
glio che lo siano anche i miei 
figli ». 

In questa corsa affannosa 

per tenere dietro, almeno en¬ 
tro certi limiti, alle nuove esi¬ 
genze, ci sta anche la rab¬ 
bia per ie 90.000 lire della pa¬ 
ga e la volontà di conqui¬ 
starsi un consistente miglio¬ 
ramento salariale. 

I lavoratori chiedono di più. 
Per i figli soprattutto che 
non devono, come è successo 
ai loro padri, essere conside¬ 
rati del paria della società, 
buoni solo per lavorare, se 
hanno la salute. 

o. p. 


A tutte le 
Federazioni 

Nella giornata di lun*dl, 
29 Sitaste, hit»* I* Federa¬ 
zioni ton* pr*g*t* di tra- 
smotterà tromba I Comitati 
Ragion*!!, all* S*zion* con¬ 
trol* di organizzazione, I 
dati sul testaramonte: iteri*- 
ti * reclutati *1 Partito « 
•II* FOCI, deano l*crMt* *1 
Partito, numero doli* Sezioni 
* d*i Clrcetl che henne rag¬ 
giunto o topo rato II 1M %. 


A primavera 
sapremo 
se il «siero 
anticancro» 
è efficace 

Entro la prossima prima¬ 
vera sarà ufficialmente no¬ 
to se il « siero anticancro » 
scoperto dal dr. Liborio Boni¬ 
facio ha una qualche effi¬ 
cacia nella cura dei tumori 
oppure se dovranno essere 
confermati i pareri già e- 
spressi nel *53 e nel ‘58 da 
qualificate istituzioni scien¬ 
tifiche. ìe quali non ravvisa¬ 
rono nel nuovo prodotto al¬ 
cuna capacità terapeutica 
contro le neoplasie. Il termi¬ 
ne della primavera Io si de¬ 
sume dal fatto che. secondo 
autorevoli ambienti, la speri¬ 
mentazione autorizzata dal 
ministero delia Sanità occu¬ 
perà circa sei mesi ed il suo 
inizio non potrà avvenire il 

10 ottobre, data indicata dal¬ 
lo stesso dr. Bonifacio, poi¬ 
ché soltanto nella seconda 
metà di quel mese il veteri¬ 
nario di Agropoli sarà in 
grado di mettere a disposi¬ 
zione dei competenti organi 
una certa quantità del suo 
* siero * da sottoporre a pre¬ 
ventivo esame batteriologico 
e tossicologico, in base al 
quale si possa escludere, in 
via preliminare, che la sua 
somministrazione possa co¬ 
munque arrecare qualche 
danno ai pazienti. In secon¬ 
do luogo, poi. il dr. Bonifa¬ 
cio dovrà indicare, sceglien 
doli fra coloro che in questi 
giorni si siano rivolti a lui 
per esserne curati, i soggetti 
(da sessanta a ottanta) che 
volontariamente chiedano di 
essere sottoposti alla speri¬ 
mentazione. previo un esame 
istologico dal quale apposi¬ 
te commissioni mediche pos¬ 
sano ricavare una diagnosi 
precisa dell’origine epiteliale 
o connettivale del tumore da 
cui sono affetti. Questi esa¬ 
mi saranno compiuti presso 
i centri già indicati dal mi¬ 
nistero, vale a dire negli 

« Istituti per la lotta contro i 
tumori * di Roma, di Milano 
e di Napoli e nel reparto on¬ 
cologico di Torino: a questi 
è da aggiungere il Centro 
oncologico di Bari, che spon¬ 
taneamente ha chiesto di 
compiere gli accertamenti. 

Le precauzioni appaiono 
ispirate ad una indispensabi¬ 
le prudenza, poiché, se ò 
vero che il « siero * ha su¬ 
scitato non poche speranze 
nell’opinione pubblica, è pur 
vero che, in proposito, note¬ 
voli sono tuttora le perples- 
sitàe e le riserve degli am- 
bienti scientifici. Di questa 
situazione, d’altronde, si ren¬ 
de conto lo stesso dr. Boni¬ 
facio. il quale si ritiene per 

11 momento soddisfatto dei ri¬ 
sultati raggiunti dopo il col- 
loquio avuto con il proL Vai- 
doni. 


Col nuovo codice italiano 
dalla strada i margini di auto¬ 
nomia del conducente circa i 
modi di guidare i veicoli sa¬ 
ranno sensibilmente ridotti. 

Questo sarebbe l’orientamen¬ 
to prevalente che emerge dai 
primi studi «volti dalla com- 
miaaior» interministeriale per 
1* modifiche da apportare al 
codice della strada, istituita al 
ministero dei lavori pubblici 
con decreto del 1967 e dall* 

7 sottocommissioni che ad ro¬ 
sa fanno capo e che riprende¬ 
ranno Fattività In settembre. 

Tra te molte proposta non 
ancora esaminate particolare 
rilievo assume quella che mo¬ 
dificherebbe la procedura det¬ 
te contravvenzioni. Dopo il 
vorbate di contravvenzione, lo 
totereroato, antro un certo ter¬ 
mine, potrà pagare oppure fa¬ 
re opposizione (nel caso di 
opposizione decide il Prefetto 
e contro la decisione della pre¬ 
fettura si potrà ricorrere al 
pretore). Se la contravvenzio¬ 
ne non viene pagata e l'oppo- 
aizione non viene avanzata, |l 
verbale, dopo un periodo pre- 
stabilito, diverrà immediata¬ 
mente esecutivo, senza cioè 
necessità di ulteriori interven¬ 
ti del prefetto o del pretore. 
Ciò presupporrebbe — qualo¬ 
ra la proposta veniase fatta 
propria dalla commissione per 
la riforma del codice — una 
« sanzione fissa » (non più, cioè 
gli attuali limiti minimi e mas¬ 
simi) per arrivare alla quale 
sarebbe necessario procedere 
ad una revisione di tutte le 
attuali sanzioni. Per le viola¬ 
zioni piu gravi (come eccesso 
di velocità ed Inosservanza 
della precedenza) potrebbe 
inoltre aversi un ulteriore ina¬ 
sprimento dell'ammenda. 

Per quanto conoeme la par¬ 
te di codice già esaminata 
dalle sottocommissioni, notevo¬ 
li appaiono le variazioni pro¬ 
poste agli articoli da 100 a 104 
e 111. Esperti della quinta sot¬ 
tocommissione ritengono che 
la velocità debba essere regola¬ 
ta non in rapporto al tipo, si¬ 
stema di frenatura e peso del 
veicolo, ma in funzione dell* 
caratteristiche, delio stato e dal 
carico del veicolo. L’art. 102 
conterrà inoltre norme aggiun¬ 
tive tendenti a fissare il con¬ 
cetto dell’adeguamento della ve¬ 
locità olle condizioni obietti¬ 
ve di visibilità della strada. Al¬ 
tra aggiunta: il conducente non 
dovrà circolare, senza validi 
motivi, ad una velocità tal¬ 
mente ridotta da essere causa 
di intralcio per il normale de¬ 
flusso della oircolazionp 
Art. 104 sarà seguito da un 
art. 104 bis per la disciplina 
delle « file parallele », eh* sa¬ 
ranno ammesse (anche per 
due sole corsie in un senso 
di marcia) solo se giustifica¬ 
te dall’intensHà del traffico o 
se autorizzate dalla polizia 
stradale. Nella circolazione a 
file parallele sarà però seve¬ 
ramente proibito procedere a 
zig-zag, spostandosi continua- 
mente dove il passaggio è libe¬ 
ro. 

Quanto all'art. 105. è previsto 
l'obbligo di dare in ogni caso 
la precedenza quando si pro¬ 
viene da sentieri, mulattiere, 
piste per cicli e stradine mi¬ 
nori, prescindendo dalia dè¬ 
stra o dalla sinistra. 

Prima di eseguire un sor¬ 
passo (art. 106) il conducente 
dovrà assicurarsi di poter ri¬ 
prendere postatone sulla destre. 
Sarà vietato sorpassare colon¬ 
ne di veicoli in marcia quan¬ 
do per farlo si debba invade¬ 
re la parte sinistra della car¬ 
reggiata. In occasione di qual¬ 
siasi manovra (art. Ili) il con¬ 
ducente dovrà avere la certez¬ 
za di non creare pericolo od 
intralcio, segnalerà con suffi¬ 
ciente anticipo la propria in¬ 
tenzione e se svolta a sinistra 
dovrà dare la precedenza al 
veicoli che provengono dal 
senso opposto. 

Notevoli innovazioni ai pre¬ 
vedono per le norme eh* ri¬ 
guardano la concessione delle 
patenti di guida 


Impiegabile terremoto deciso al Viminale 

Cenfo alti funzionari di PS 
trasferiti in tutta Italia 


E' in corvi in tutta Italia, in 
questi giorni, il più vasto * mo¬ 
vimento » di funzionari di PS 
degli ultimi anni. Oltre cento 
fra commissari-capo e viceque- 
stori, secondo alcune indiscre¬ 
zioni, dovranno lasciare le at¬ 
tuali sodi e raggiungere quelle 
cui sono stati assegnati entro 
lunedi prossimo, 25 agosto. I tra¬ 
sferimenti sono stati disposti dal 
ministro deirinterno. Restivo, di 
intosa con i! capo della polizia 
Vicari, e riguardano pratica- 
mente tutte le maggiori città. 

A Roma, ad esempio, sono 
quattro l funzionari che dovran¬ 
no lasciare l'incarico * raggiun¬ 
gere altre città- Naturalmente 
non è (tato reso noto il perché 
di questo vero e proprio terre¬ 
moto: fra te varie ipotesi una 
delle più probabili è che si tratti 
di quelle misuro che erano state 
ventilate all'epoca dello scandalo 
delle bieche e delle vod ohe 
erano corse *u certi leganti tra 
gli ambienti della malavita * 
della PS. 


Due giovani 
arrestati 
per attentati 
a Milano 

MILANO, 22 

Si è appreso stamane da Ri 
mini dell'arresto, ad opera dei 
carabinieri, di un giovane uni 
versitario milanese. Tito Pulsi 
nelii, di 21 anni, accusato di 
aver partecipato ad alcuni de 
gli attentati che ebbero luogo 
lo scorso gennaio a Milano, uno 
solo dei quali fu mandato ad 
effetto e precisamente quello 
del 28 che danneggiò, col lan¬ 
cio di un ordigno, l'ufficio na¬ 
zionale spagnolo per il turismo. 

I carabinieri hanno pure fer¬ 
mato a Himmi, e trasferiranna 
a Milano, al pori del Pulsinoli! 
(che è già in carcere) un altro 
giovane milanese, il pittore En¬ 
rico Rovelli, di 25 anni, aaroat- 
tate por gli stasai apteatt!. 
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Perchè di lavoro si muore nelle fabbriche e nelle campagne 


La città che ospiterà 
il festival nazionale deirUnità 


Il rosso 
di Livorno 


IL BENZOLO ACCANTO ALLA PENTOLA 

Il lavoro a domicilio ha portato i veleni dell’industria fin dentro l’abitazione — L’Ispettorato 
del lavoro e medico, un servizio che sembra fatto apposta per coprire le responsabilità del 
padronato — I presupposti politici per gettare le basi di una definitiva riforma sanitaria 



« Roba da vietnamiti » - La baso USA o lo lotto por 
la paco - L'incontro con gli studenti - Casa per casa 


Quando Sharon era felice 


Livorno racconta. Sezione 
Porto. La spina dorsale del 
Partito. Quest’anno 84 re¬ 
clutati I compagni aspettano 
la « chiamata * fabbricando 
panche per la Grande Are¬ 
na dell’Ippodromo: duemila 
e sono già a buon punto. 
Questa sezione — vista at¬ 
traverso il groviglio di pan¬ 
che appena fatte, montate 
una sull’altra — è stata mes¬ 
sa su come un appartamen¬ 
to. Almeno così sembra os¬ 
servando le mura piene zep¬ 
pe di fotografie incornicia¬ 
te e nello spazio tra vetro e 
cornice, altre foto ficcate 
dentro con amore. Soggetto 
unico: le manifestazioni con¬ 
tro la NATO, per il Vietnam, 
viva Ho Chi Min, Vietnam 
vince, e grande grande la 
foto di quella scritta enor¬ 
me apparsa nel porto quan¬ 
do venne Nixon: via le basi 
americane dall’Italia. 

A Livorno, al suo porto, 
la storia del dopoguerra — 
così come sono andate le co¬ 
se, con De Gasperi che parti 
per l’America nel 1947, la 
guerra fredda, la restaura¬ 
zione capitalistica, la farina 
bianca degli alleati per gli 
Italiani che avevano fame, 
le guerre calde, le scissioni 
socialdemocraMche e le 
« scelte di civiltà « — ha as¬ 
segnato un destino infame: 
diventare la sede di una ba¬ 
se americana. E questi com¬ 
pagni con la grinta da por¬ 
tuali, sono pervasi da una 
insopprimibile ripugnanza, 
qualcosa di più di una ripu¬ 
gnanza, che lì spinge a lotta¬ 
re, a sentire il Vietnam an¬ 
cora più vicino che in ogni 
altra parte d’Italia. Con la 
lotta strappano agli ameri¬ 
cani, un pezzo alla volta, i 
due chilometri di banchine 
chiuse al traffico. Il gover¬ 
no ha dovuto cedere due 
banchine, ma la lotta conti¬ 
nua, gli americani se ne de¬ 
vono andare perchè sono 
considerati nemici. 

Nel porto entrano 250 co¬ 
pie dell’Unità. A me piac¬ 
ciono più la prima e l’ultima 
pagina — commenta un com¬ 
pagno che assomiglia a Re¬ 
nato Salvatori — per un 
giornale povero come il no¬ 
stro, l’impegno politico è la 
sua ricchezza. Gli altri gior¬ 
nali: il Telegrafo, per esem¬ 
pio, è un giornale • pirlac- 
cherone », da sottosviluppa¬ 
ti. Aumentano gli abbona¬ 
menti: 250 bimestrali. < Stia¬ 
mo puntando su 300 ». Le fe¬ 
ste dell’Unità; « tre anni fa 
c’è stato un calo. Ora stan- 


bandiere ?on le serate per i! 
Vietnam, di proprietà dei 
portuali, che hanno percorso 
in su p in eiù tutte le strade 
di Livorno, nei cortei, quan¬ 
do ci sono siate le manife¬ 
stazioni come in tutte le al¬ 
tre parti d’Italia, ma special- 
mente qui a Livorno dove 
gli americani hanno visto 
gridare in piazza Vietnam li¬ 
bero persino gli impiegati 
* modello » della loro base 
Livorno unita sembra più 
forte dell’America. * Quan¬ 
do noi si decide di sciope* | 
rare, si sciopera tutti e si | 
ferma tutto, anche quella i 
roba degli americani. 

No, Livorno non è una 
città turistica- A occhio e 
croce ci sono più portuali 
che camerieri. Gli alberghi 
hanno un’aria più cittadina 
che balneare. Il sole picchia 
forte dall’alto e dal basso, 
per nulla rilassati dalla pre¬ 
senza del Tirreno, i livornesi 
picchiano sodo sui grandi 
temi di attualità politica, con 
la discussione « nel pieno ri¬ 
spetto delle grandi tradizio¬ 
ni storiche, democratiche, 
antifasciste ». Con queste ul¬ 
time parole il sindaco di Li¬ 
vorno inquadra il clima ge¬ 
nerale della città ospitante 
del Festival nazionale del- 
l’Unìfà. Come per dire che 
l’avvenimento interessa tut¬ 
ti, i cittadini, le forze poli¬ 
tiche che « hanno vissuto i 
giorni della crisi con matu¬ 
ra coscienza dei pericoli che 
si erano aperti ». tanto che 
nell’ultimo Consiglio comu¬ 
nale il sindaco ha avuto 
mandato di tenersi pronto 
per • una eventuale e imme¬ 
diata riconvocazione del Con¬ 
siglio stesso ». Ecco dunque 
il primo cittadino di Livor¬ 
no, parlare del 1919, anno 
in cui nacque il Comune so¬ 
cialista e del 1969, dei gior¬ 
ni in eui, in piena crisi si è 
formato un Comitato unita¬ 
rio antifascista per dire che 
a destra non si andrà. 

Andare a destra, mettere 
nero su rosso, per questa 
città distrutta all’80°b dai 
bombardamenti dell’ultima 
guerra e ricostruita dalla ge¬ 
nerazione della Resistenza, è 
cosa impossibile. Un’utopia. 

Il rosso a Livorno è il colore 
dominante dei grandi quar¬ 
tieri popolari, tipo S. Marco 


Pontino, dove gli attivisti 
comunisti vanno casa per ca¬ 
sa a vendere bandiere rosse 
da sventolare alle finestre 
nel giorno del Palio Marina¬ 
ro — coppa Ilio Barontini 
per il gozzo che arriva pri¬ 
mo nella gara a cronometro 
— e nella settimana del Fe¬ 
stival. 

« Mille bandiere a 500 li¬ 
re l’una fanno 500 mila li¬ 
re ». Il segretario della sezio¬ 
ne fa i suoi conti. Questo 
quartiere che dà il 67° o dei 
voti al PCI, che ha raggiun¬ 
to il 70° o dell’obiettivo del¬ 
la sottoscrizione, che ha 
installato un impianto radio¬ 
fonico per trasmettere can¬ 
zoni fin dal mattino, che si 
trasferisce all’Ippodromo con 
un intero ristorante, ha de¬ 
mocraticamente deciso che 
il Festival deve assumere un 
aspetto sempre più marca¬ 
tamente politico e un po’ me¬ 
no da • ribotta » (vuol dire 
scampagnata). Nella prepa¬ 
razione del Festival, in as¬ 
semblea si è lavorato attor¬ 
no a temi politici specifici. 
Interrogativi nati nella di¬ 
scussione: la scissione social- 
democratica ha spostato a 
destra i dorotei? Cosa avreb¬ 
be significato per il nostro 
paese una soluzione DC-PSI? 
Quale deve essere il contri¬ 
buto specifico del Partito nel 
corso delle lotte d’autunno? 

A S. Marco Pontino si 
muove così, su tutti i fron¬ 
ti, questa fetta del nostro 
grande partito di massa che 
trova e ritrova la sua coe¬ 
renza nella sua radice popo¬ 
lare e rivoluzionaria, in una 
continua sintesi a livello 
delle idee e a livello dei 
fatti, senza preoccuparsi 
troppo, e tanto meno scan¬ 
dalizzarsi, di una cronaca 
* rivoluzionaria » che porta 
a discutere, come si è di¬ 
scusso, se fosse più oppor¬ 
tuno avere più bandiere ros¬ 
se o più ombrelloni laggiù 
all’Ippodromo dove ci sarà 
tanta carica politica ma an¬ 
che troppo sole. E a propo¬ 
sito di sintesi mi viene in 
mente uno slogan che ho 
visto scritto da qualche parte 
che dice testualmente e im¬ 
pulsivamente: « La luna ai 
padroni, la terra ai conta¬ 
dini ». 

Giuliana Ferri 



Dopo lo grandinato nelle campagne del Ravennate 


* In onesta casa siamo tut¬ 
ti nervosi »: sono parole che 
figurano a mo' di scherzo 
su certi piattini decorativi — 
si fa per dire — da affigge¬ 
re alle pareti domestiche. 

Oggi queste parole sono una 
drammatica realtà per tante 
famiglie italiane che vivono 
di lavoro a domicilio. Attor¬ 
no al vecchio telaio che il pa¬ 
drone ha venduto alla e lavo¬ 
rante » c’è tutta la famiglia: 
il padre disoccupato, la ma¬ 
dre, la nonna il nonno. Il 
rumore, il frastuono entra 
neile mura di casa per 12- 
14 ore al giorno. Dalla matti¬ 
na allo sera un ripetersi mo¬ 
notono di movimenti, una len¬ 
ta, angosciosa fatica, un uni¬ 
co legame — il lavoro — a 
tenere insieme il • sacro nu¬ 
cleo ». 

Fatto ancora più grave ì che 
perfino t bambini sono im¬ 
pegnati in queste attività: in 
alcune case del Torinese. del¬ 
l'Italia « sviluppata » tnsom- 
ma, non è raro trovare i 
bambini che. per esempio, 
montano le biro o fanno al¬ 
tri lavori più pericolosi. 

Nelle case della Tosccana 
« culla della civiltà » accanto 
al fornello a gas. trovate l'ap¬ 
parecchiatura necessaria per 
il lavoro che dovrà poi essere 
consegnato ai calzaturifici, ai 
maglifici, alle fabbriche tessi¬ 
li che sono m gran numero. 

Accanto alla pentola insom¬ 
ma c'è il benzolo, una sostan¬ 
za attamente nociva che provo¬ 
ca tra i lavoratori calzaturieri 
una alta incidenza di morta¬ 
lità. 

Il neonato è già un malato 
professionale: l'aria che respi¬ 
ra sa di benzolo e di altre so¬ 
stanze adoperate per i collan¬ 
ti. La sua vita * segnata. Nel¬ 
la provincia di Firenze nel 
corso dt una indagine sui ma¬ 
stici uscti sia nel calzaturifi¬ 
ci sia dalle lavoranti a domici¬ 
lio è venuto fuori che il 25 % 
dei campioni non era con¬ 
forme alla legge. 

Sempre per restare al lavo- 


Questa è una dalla ultima 
immagini dalla coppia Ro¬ 
man Polaniki-Sharon Tata. 
Un'immagine dai tempi fe¬ 
lici, scattata noi soggiorno 
di quella stossa » villa del¬ 
la felicità » — corno tra 
solito chiamarla il regista 
— tramutatasi In un luogo 
d'orrore. A tredici giorni 
dalla strage di Boi Air, in¬ 
tanto, lo indagini dalla po¬ 
lizia si sono arenata In un 
nulla di fatto. L'unica ipo¬ 
tesi che sembra avara una 
qualche consistenza — omi¬ 
cidio su ordinazione del 
« racket » della droga — 
manca ancora di quagli in¬ 
dizi o di quella provo che 
permettano alla squadra 
omicidi di Los Angeles di 
seguire una pista. 


■* 


Distrutta anche la speranza 

Cupa disperazione fra i contadini — Una richiesta pressante: istituire subito il fondo di solidarietà 


no riprendendo anche nei 
quartieri. I tempi cambiano. 
Questo festival nazionale sa¬ 
rà una grande esperienza ». 

Si discute di tutto: degli 
•bidenti. L’altr’anno è an¬ 
data cosi. Quando ci sono 
state le manifestazioni sotto 
la prefettura, vicino al pa¬ 
lazzo dei portuali la polizia 
caricava e noi subito nella 
mischia dalla parte degli 
studenti. Gli studenti occu¬ 
pavano le scuole e noi gli 
portavamo da mangiare. Ab¬ 
biamo fatto bene a interve¬ 
nire, anche se c’erano in 
mezzo a loro alcuni che cer¬ 
cavano si o Io scontro con 
la polizia. Poi in assemblea 
abbiamo discusso e ridiscus- 
•o. centrato i limiti del no¬ 
stro lavoro: troppo paterna¬ 
lismo, un rapporto più soli¬ 
daristico che politico. Ci 
vuole l’iniziativa comune. A 
ottobre si ricomincia. Con¬ 
tatti diretti con le organiz¬ 
zazioni studentesche sul pia¬ 
no politico, capire cosa si 
vuole e come ci si vuole arri¬ 
vare. Il punto centrale: di¬ 
ritto allo studio, diritto di 
assemblea, scuola per tutti, 
non per i ricchi. Preferiamo 
11 rigore politico al più 
schietto dei romanticismi. 

Dagli studenti si passa a 
parlare della tecnologia che 
avanza, delle macchine che 
fanno da sè, di questo pro¬ 
cesso che si combatte con lo 
sviluppo del porto, l’estro¬ 
missione dei * privati », con 
Il salario garantito, con la 
diminuzione deU’orario di 
lavoro, salvaguardando l’at¬ 
tuale organico, allargandolo. 
Poi, passando da un argo¬ 
mento all’altro, raccontano 
ancora una volta di quel 
giorno, quando sulla nave 
americana ci fu l’ammaina 
bandiera americana e al suo 
posto si ahò la bandiera del 
Vietnam, « roba da vietna¬ 
miti », e non si sa il nome 
e il cognome di quel parti¬ 
giano ignoto che con il suo 
gesto ha fatto parlare tutta 
l’Italia e forse anche l’Ame¬ 
rica, questa e quell’a/tra. 

Dal discorso fatto insieme 
nasce un’idea: portare al Fe¬ 
stival, in qualche posto del- 
^ippodromo, quel grande 
patrimonio di cartelli, di 


Dal nostro inviato 

RAVENNA, 22 agosto. 

Filo, un mucchio di case, 
tanta campagna tutta attorno 
e tanta... grandine. Il paese 
che è frazione per meta di 
Alfonsine ( Ravenna ) e per 
metà di Argenta (Ferrara) 
vanta un triste primato Quel¬ 
lo delle grandinate. L'anno 
scorso, il 18 agosto, questo 
anno il 16 Quasi un appunta¬ 
mento ftsso E da queste parti 
quando grandma è sempre 
un disastro Chicchi che sem¬ 
brano uova dt gallina Come 
nell'Astigiano. 

La produzione una produ¬ 
zione ricca e pregiata, viene 
« bruciata » nel volgere di po¬ 
chi minuti Così è avvenuto 
anche sabato scorso nelle pri¬ 
me ore del pomeriggio allor¬ 
ché centinaia di qwnt'ih di 
pesche, pere, mele, cocomeri, 
uva, pomodori, tabacco e riso 
sono stati spazzati via, distrut 
tt completamente. 

Un'immensa « marmellata » 
buona al massimo per le si- 
drcne di S Agata di Lugo, 
di S Andrea di Faenza e di 
Voltala triste c purtroppo ri¬ 
correnti mete per centinaia di 
contadini di questa zona 

Il miliardo di lire è diven¬ 
tata la disperata unita di mi¬ 
sura dei danni che ancora so 
no in via di accertamento e 
che comunque non saranno 
mai accertati a sufficienza. 
Perchè la grandine questa vol¬ 
ta è stata particolarmente 
perfida ha lasciato dolorosi 
segni anche sugli impianti dei 
frutteti. Compromessa non è 
solo la produzione di que¬ 
st’anno ma buona parte anche 
di quella dell'anno prossimo. 

Avrebbe dovuto essere l'an¬ 
nata buona, l'annata che avreb¬ 
be potuto ripagare delle con¬ 
seguenze della crisi dell'anno 
scorso, contrassegnata — co¬ 
me è noto — dal grave crollo 
dei prezzi registrato alla pro¬ 
duzione. 

Ed invece la grandine ha 
fatto il resto. C’è disperazio¬ 
ne, sbalordimento, costerna¬ 
zione. Quest'anno il mercato 
si presentava favorevole. Il 
prodotto era stato ormai qua¬ 


si tutto venduto ed a prezzi 
buoni: le pesche a 140-150 li¬ 
re il chilo, i cocomeri a 50-70 
lire, le pere a 60 lire, le mele 
a 75-80 lire, ì pomodori a 20 25 
lire Ed invece, in pochi mi 
nuti, tutto questo «r ben dt 
Dio ». il ’avoro di un anno, 
è stato i> rimediabilmente ro¬ 
vinalo. 

Non si sa nemmeno se va 
le la pena raccogliere quel 
po' che è rimasto sulle pian¬ 
te: le sidrerie pagano una mi¬ 
seria, che non ripaga molto 
spesso nemmeno le spese di 
raccolta. Tre lire il chilo per 
i cocomeri, set lire per le pe¬ 
sche, cinque lire per le pere, 
dieci lire per le mele, qmn 
dict-sedici lire per i pomodori 
(ma solo per ti 20 per cen¬ 
to della produzione) niente 
addirittura per il tabacco, 
mentre dell'uva (qui si la 
dell'ottimo Trebbiano) se non 
pioverà, si salverà al massimo 
In metà della produzione e sa¬ 
rà già una fortuna realizzare 
per questa metà, la metà del 
prezzo corrente di mercato 

In queste mllate, bonifica¬ 
te e trasformate con molta 
cura e perizia dai braccianti 
delle cooperative c dai conta¬ 
dini. lo spettacolo è desolan¬ 
te La furia della tempesta è 
stata tale che ha spaccato i 
grossi cocomeri. Buona par¬ 
te delle persiane del paese 
presentano ancora oggi I se¬ 
gni della violenza della gran¬ 
dine. Una disgrazia grande, 
enorme, assolutamente fuori 
del normale. 

Andiamo nelle case, parlia¬ 
mo con i contadini « Non re¬ 
sta che mettere la chiave sot¬ 
to la porta e tagliare l’ango¬ 
lo »: è quasi un ritornello E 
primi ad intonarlo sono stati 
i giovani dell'azienda Rampi, 
tre fratelli che insieme al pa¬ 
dre lavorano circa li ettari 
di terra, un tempo dt proprie¬ 
tà dei Nigrisoli di Bologna, 
di cui la giustizia si i dovu¬ 
ta interessare in occasione di 
un clamoroso processo. 

« Prima eravamo mezzadri 
tu questa stessa terra, poi dite 
anni fa l'abbiamo compra¬ 
ta con il mutuo avuto dalla 


Cassa della piccola proprietà 
contadina. Quindi adesso sia¬ 
mo padroni, anche se dobbia¬ 
mo pagare ancora ventinove 
rate annuali del mutuo (un 
milione e duecentomila lire 
all'anno) ma siamo più in bol¬ 
letta dt prima. L'anno scorso 
abbiamo lavorato gratis per¬ 
chè c’è stata la crisi dei prez¬ 
zi. quest’anno faremo lo stes¬ 
so per via della grandine. Non 
si può proprio andare avanti 
in questo modo. Non contia¬ 
mo niente: t prezzi dei nostri 
prodotti li fanno gli altri, 
quando poi ci sono certi di¬ 
sastri — come è avvenuto nei 
giorni scorsi — non si fa ve¬ 
dere nessuno. E’ possibile la¬ 
vorare da mattina a sera per 
365 giorni all’anno e non sa¬ 
pere mai quel che st prende 7 » 

Chiediamo dei danni. « Per 
certi prodotti ammontano an¬ 
che al 110 per cento, nel sen¬ 
so che ce n'è anche per l'an¬ 
no prossimo ». 

Anche all'azienda Susanna 
troviamo dei giovarti Ci por 
tano a i isitarc i filari dt 11 
te distrutti a Coniai amo prò 
pno sull uva, quest'anno, per 
tirare un sospiro di solile) o 
dopo la crisi dell'anno scor¬ 
so. Ed invece è venuta la gran¬ 
dine Tutti gli anni viene una 
"sbruffatine' ma questa voi 
ta ha veramente esagerato 
Sembrava il finmondo. Abbia¬ 
mo perfino avuto paura. Per 
ore ed ore fino al mattino dt 
domenica i campi qui attorno 
sono rimasti coperti di una 
spessa coltre di ghiaccio Ro¬ 
ba da non credere. I danni? 
Meglio non fare i conti. Quel 
che è certo è che le spese cre¬ 
scono sempre mentre le entra¬ 
te per una ragione o per l'al¬ 
tra (i prezzi che crollano, la 
brinata, la grandine) diminui¬ 
scono sempre. Non sappiamo 
nemmeno noi cosa chiedere. 
Siamo veramente disperati ». 

Stessa sorte per le due coo¬ 
perative agricole del paese: 
quella di Filo d’Argenta e quel¬ 
la di Filo di Alfonztnz. 

Nz parliamo con i direttori 
rispettivamente Bellini z Leo¬ 
ni. 

Dice Bellini: e Non dormo 


più nemmeno la notte. Si 
tratta dt ai meno 70 milioni, 
che non ci ritroveremo in cas¬ 
sa, quando andremo a fare i 
conti alla fine dell'anno». La 
cooperativa di Filo d’Argenta 
ha 500 ettari di terra, di cui 
90 in affitto e dà lavoro a 
170 braccianti. Un’azienda mo¬ 
dello, creata su terreni ritenu 
ti impossibili, n Sarebbe un 
giardino se non fosse capita¬ 
to questo disastro ». 

Leoni, il direttore dell'altra 
cooperativa, precisa che il suo 
danno è stato inferiore: 10 mi¬ 
lioni. « Ma l’anno scorso ne 
abbiamo avuti sempre con la 
grandine altri 15, quindi anche 
noi siamo più che sis*emati ». 

Infine, il presidente della 
cooperativa di servizi degli as¬ 
segnatari Dal Buono. « La st- 
tuazione dei 200 asseqnatari e 
dei 40 coltivatori diretti nostri 
soci è disperata. Conti anco¬ 
ra non ne abbiamo fatti. Tut¬ 
tavia c'è un dato assai si¬ 
gnificativo- i crediti che la 
cooperatila vanta nei confron¬ 
ti dei soci per servizi presta¬ 
ti ammontano a 42 milioni ut 
lire e cresceranno ancora. Con 
che cosa pagano se non han¬ 
no piu prodotto 7 » 

E’ una situazione che moz¬ 
za il fiato 1a disperazione 

innanzitutto Tuttavia qià ci si 
muove per chiedere interven¬ 
ti urgenti. E' in maniera uni¬ 
taria Ad Argenta si è svol¬ 
ta presso il Comune una riu¬ 
nione alla quale hanno pre¬ 
so parte tutti i partiti dal 
PCI, alla DC, al FBI, al PSU 
e al PSIUP. Tutti sono stati 
d'accordo nel chiedere subito 
il fondo di solidarietà nazio¬ 
nale, ed hanno precisato rh» 
il fondo non deve prevedere 
concessioni di mutui agevola¬ 
ti, che poi sono tempre sol¬ 
di da restituire ma di contri¬ 
buti cospicui a fondo perdu¬ 
to. Analoga riunione si svol¬ 
ge stasera presso il Comune 
di Alfonsine. 

Ad Argenta martedì prossi¬ 
mo avrà luogo un convegno 
con i dirigenti provinciali dei 
partiti ed i parlamentari. La 
rivendicazione è sempre la 
stessa.- U fondo di solidarietà 


nazionale contro le calamità 
atmosferiche, quel fondo sem¬ 
pre promesso, ma che ancora 
non è stato portato in Parla¬ 
mento. C'è voluto insomma 
un'altra grandinata un altro 
disastro per riproporre un at¬ 
to di giustizia, o meglio anco¬ 
ra un diritto ben preciso dei 
coltivatori. E‘ la solita « storia 


all'italiana ». Ma questa vol¬ 
ta è venuto proprio il mo¬ 
mento di m .aversi. Altrimen¬ 
ti in malora se ne vanno 
non solo le sorti dell'azienda 
contadina ma della stessa agri¬ 
coltura. Chi se ne vuole as¬ 
sumere la responsabilità? 

Romano Bonifacci 


L’Europa 
in guerra 



Soldati nazisti (nella foto) infrangono una sbar¬ 
ra del confine polacco: è la mattina del 1. settem¬ 
bre 1939, l'aggressione hitleriana alia Polonia è 
in atto da poche ore. Sara, questo, l'inizio di una 
guerra lunga e sanguinosa che terminerà con la 
vittoria dei popoli liberi sul nazifascismo. Nella 
ricorrenza del trentesimo anniversario dell'ini¬ 
zio della seconda guerra mondiale, l'Unità pub¬ 
blicherà — domenica 31 agosto — un inserto 
speciale comprendente foto, cartine, testimo¬ 
nianze e documenti inediti 


i 


ro a domicilio, un settore che 
vede impegnate centinata di 
migliaia di donne, basterà di¬ 
re per esempio — sai ve ec¬ 
cezioni —■ che si lavorano fi¬ 
no a Diù di 14 ore al giorno. 
Nel Grossetano, tanto per ci¬ 
tare un caso, un maglione che 
richiede otto ore di lai-oro 
viene pagato circa 380 lire. 
Bisogna lavorare di piu. sem¬ 
pre di più per rimediare la 
giornata, e la salute è di con¬ 
tinuo minacciata, i essa in 
grave pericolo Nascono nuo¬ 
ve patologie che solo accura¬ 
te indagint possono mettere m 
luce. Ma le indagini chi le 
fa? Quali attrezzature ci so¬ 
no? Ecco un punto di fondo. 

In venti anni si sono verifi¬ 
cati 22.860 964 casi di infortu¬ 
nio e di malattia professiona¬ 
le con 82.557 morti e con 966 
mila 880 lavoratori resi per¬ 
manentemente inabili. Ma que¬ 
sti dati pur gravi non sono 
reali: riguardano malattie pro¬ 
fessionali che appartengono al 
passato. Se fosse fatta una ac¬ 
curata indagine sui post: di 
lavoro la realtà verrebbe fuo¬ 
ri in tutta la sua drammati¬ 
cità, ancor di più di quanto 
non lo sta ora St troverebbe¬ 
ro malattie che appartengono 
alla patologia moderna, tipi¬ 
che della civiltà dei consumi, 
malattie nervose, tumorali e 
circolatorie che colpiscono in 
modo notevole i lavoratori. 


L’ambiente 
di lavoro 

Prendiamo una fabbrica di 
petroli: è stato osservato che 
c'è la tendenza a morire di 
malattie dell'esofago, bronchia¬ 
li, polmonari. I casi si ripe¬ 
tono Quale rapporto esiste fit 
questo fatto e l'ambiente dt 
lavoro? E quale rapporto esi¬ 
ste — sempre in questo tipo 
di industrie — fra t fre¬ 
quentissimi casi di ulcere, di¬ 
sturbi gasò o-duodenah che af¬ 
fliggono » lavoratori e l'am¬ 
biente? Non si sa perchè una 
indagine non è stata fatta. 

Si arriva così ad un assur¬ 
do: senza sistematiche ricer¬ 
che tossicologiche, senza un 
intervento legislativo, con isti¬ 
tuti ed enti che non funziona¬ 
no solo dopo molti anni — 
quando cioè la malattia insor¬ 
ge — si può affermare se una 
data concentrazione era noci¬ 
va o no. Insamma il lavora¬ 
tore si ammala perché non si 
è in grado di prevedere che 
la sostanza in questione pro¬ 
voca l'insorgere di nuove ma¬ 
lattief 

Questi fatti si vengono così 
ad aggiungere alla catena di 
malattie già note che colpi¬ 
scono l'operaio, all'infortunio 
sempre più frequente anche se 
in molti cast non viene segna¬ 
lato perchè si « risolve » al¬ 
l'interno della azienda. 

E questa « guerra » che fal¬ 
cidia 1 lavoratori assume co¬ 
si i suoi aspetti reali di fron¬ 
te a tutto ciò sta il proble¬ 
ma dei controlli per tutto quel 
che riguarda la tutela della 
salute e della integrità fisi¬ 
ca di chi lavora nelle fabbri¬ 
che, nei campi, della fami¬ 
glia investita dal lavoro a 
domicilio. 

Secondo l’ultima rilevazione 
dell'Ispettorato del Lavoro i 
medici del lavoro sono 36 per 
tutto il territorio nazionale 
con circa un milione di azien¬ 
de da tenere sotto controllo 
con ben dodici milioni di la¬ 
voratori. L'Ispettorato medico 
dispone di sei medici. 36 chi- 
mici, e non più di mille ispet¬ 
tori. 

Per la salute e l'igiene del 
lavoro nel 1967, sono state ef¬ 
fettuate 5.800 ispezioni che van¬ 
no aggiunte alle 311 compiute 
dai mille ispettori. Quanti an¬ 
ni occorrono per controllare 
tutte le aziende, quanti anni 
passano senza che una azien¬ 
da venga controllata 7 11 con¬ 
to è facile a farsi, l’arido 
linguaggio delle cifre fa dire 
che l'azienda è pressoché in¬ 
controllata. 

Guardiamo inoltre l’aspetto 
relativo alle denunce che giun¬ 
gono all'Ispettorato del lavo¬ 
ro e le inchieste che ne con¬ 
seguono. Ogni anno vi sono 
circa 140 mila denunce: le fan¬ 
no i lavoratori, le organizza¬ 
zioni sindacali e dì patrona¬ 
to ed in minima parte gli 
istituti assicuratori. Come 
vengono « trattate » queste de¬ 
nunce? Si aggiungano alle cir¬ 
ca 40 mila inevase dell'anno 
precedente. Il lavoro si accu¬ 
mula, si perde tempo. Ma co¬ 
munque vediamo l'esito: solo 
7-8 mila denunce sono risul¬ 
tate infondate. Per il resto vt 
sono state multe per t iota 
ztoni di legge■ però con il rit¬ 
mo di espletamento delle pra¬ 
tiche — ripetiamo una media 
di 40 mila meiase ogni an¬ 
no — in Queste aziende la 
legge si viola per molto tem¬ 
po dopo la denuncia ed il 
pericolo per il lavoratore è 
sempre presente. 

Ed ancora: per la determi¬ 
nazione della polverosità am¬ 
bientale davanti a 30 mila de¬ 
nunce e 11.000 casi dì silico¬ 
si l’anno, nel 1966, sono stati 
fatti 362 controlli: sulle con¬ 
dizioni ambientali i illumina 
ztone, temperatura, rumorosi¬ 
tà) 56 controlli per un milio¬ 
ne di aziende; per i fattori di 
tossicità nell'aria o nelle ma¬ 
terie prime 368 controlli. 

Da qui discende una preci¬ 
sa richiesta che sta facendo 
tempre più strada fra i lavo¬ 
ratori: la istituzione a livel¬ 
lo aziendale di registri per la 
raccolta sistematica dei dati 
ambientati e degli effetti che 
provocano, di libretti indivi¬ 
duali di rischio, di libretti sa¬ 
nitari. I lavoratori — t stato 
giustamente affermato dalla 
CGIL — vogliono diventare 


protagonisti e non oggetto di 
indagini mediche classiche, 
come gruppo di operai più in¬ 
teressati a questo o quel pro¬ 
blema vogliono controllare dt- 
rettamente le condizioni in cui 
si trovano. Del resto le piat¬ 
taforme sindacali unitane per 
i nuovi contratti contengono 
già questi elementi a riprova 
di una esigenza sempre più 
sentiti 


Concetto 

chiave 


Questo concetto-chiave dei 
lavoratori come protagonisti, 
è alla base dt precise richie¬ 
ste che i sindacati, la CGIL 
hanno fatto alla commissio¬ 
ne della Camera, per la co¬ 
struzione di un nuovo siste¬ 
ma di sicurezza sociale: ser¬ 
vizio sanitario nazionale con 
l'abolizione di ogni limitazio¬ 
ne delle prestazioni ospeda¬ 
liere e specialistiche, as*f- 
stenza specialistica domicilia¬ 
re, attribuzione ai comuni ed 
ai consorzi dt comuni del com 
pito di promuovere la parte¬ 
cipazione attiva dei lavorato¬ 
ri e dei cittadini alla « co¬ 
struzione della salute ». unità 
sanitarie locali con servizi di 
medicina del lavoro, con co¬ 
mitati elettivi le cui spese di 
funzionamento dovrebbero es¬ 
sere a carico di un fondo 
nazionale per la salute, na¬ 
zionalizzazione delle industrie 
farmaceutiche e l'imerverto 
degli enti locali nella distri¬ 
buzione di medicinali, elabo¬ 
razione dt norme standard di 
igiene c sicurezza per ì mac¬ 
chinari e gli impianti produt¬ 
tivi. profonda modifica dei 
rapporti fra scuola professio¬ 
nale. cultura e produzione, ri¬ 
forma della normativa pre¬ 
venzionistica. 

St tocca e si intende af¬ 
frontare quindi un punto no¬ 
dale della società italiana che 
riguarda in generale quel 
grande complesso di problemi 
che vanno sotto il nome di 
condizione operaia, di condi¬ 
zione del lavoratore dentro 
la fabbrica, nei campi, nei 
cantieri ed all’ esterno del¬ 
l'ambiente dt laiora. 

Già la battaglia per tl rin¬ 
novo dei contratti riflette 
questa tematica, rappresente¬ 
rò un passo avanti nella ac¬ 
quisizione di nuovo potere da 
parte delia classe aperta, con¬ 
dizione necessaria per dare un 
colpo a chi mette a repen¬ 
taglio la vita di milioni di 
uomini per U profitto. 

Ma non è e solo » un pro¬ 
blema di sindacati. E' proble¬ 
ma più generale che riguar¬ 
da da vicino tutte le forze 
politiche. Il nostro partito ha 
dato già forti contributi con 
la presentazione, fra l’altro, 
di numerosi progetti di leg¬ 
ge che nascevano dalle esi¬ 
genze reali delle masse po¬ 
polari. 

Oggi è necessario attorno a 
questi problemi rafforzare il 
movimento, estenderlo, farlo 
sempre più incisivo, far as¬ 
sumere compiti importanti e 
decisivi agli enti locali, far 
sì che il Parlamento senta 
la pressione, la spinta che 
viene dal basso per una nuo¬ 
va legislazione: statuto dei di¬ 
ritti dei lavoratori, orari di 
lavoro, riforma sanitaria, tu¬ 
tela della maternità, servizi 
sociali, diverso sviluppo delle 
città, si intrecciano stretta¬ 
mente l'uno all'altro, fanno 
parte di una battaglia di » ci¬ 
viltà », che ha al centro l'uo¬ 
mo, il lavoratore, la sua sa¬ 
lute, la sua volontà di vive¬ 
re pienamente, liberato da 
quella pesante cappa di piom¬ 
bo che è il profitto del pa¬ 
drone. 

Alessandro Cardulli 


Nuove sigarette 


Dopo 

le « Lido » 
« M,$. » 
con filtro 


I monopoli dello Stato hanno 
messo definitivamente a punto 
il nuovo programma produttivo 
che si basa su altre tre nuove 
marche di sigarette da porre 
in vendita entro la fine dal 
l’anno, dopo che a meta set 
temine nelle rivendite compa¬ 
rirà la « Lido ». 

II prezzo (400 lire' e le ca 
ratteristiche delle «Lido», molto 
simili a quelle delle * Morie 
des » e dell. * Moratti -, do- 
vrebbero indicare che si tratta 
di sigarette tini. Le « Lido » per¬ 
tanto segneranno una «svolta 
produttiva ». intesa ad inserir* 
alcune marche italiane nella fa¬ 
scia delle sigarette di lusso, 
che si delineerà con maggior 
evidenza quando fra qualche 
tempo saranno poste in vendita 
le « .M. S », Anche questo tipo 
di sigarette che costeranno 450 
lire al pacchetto è stato stu¬ 
diato apposta per venire incon¬ 
tro ai consumatori « più esi¬ 
genti ». La confezione sarà 
molto curata, si tratta di siga¬ 
rette « long size > che dispor¬ 
ranno di un filtro di acetato 
lungo venti millimetri 

Entro quest'anno saranno pe¬ 
ste in vendita, eoo ogni proba¬ 
bilità. anche le < Calipeo » e 
le < Titano » che consentiranno 
una maggiore varietà di scelta 
nella fascia dei prodotti aedi 
e popolari. 
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Ville e villaggi di lusso piantati sulle fosse degli olivi 

Calabria: colonia per 
la tratta dei turisti 

La speculazione economica « delle vacanze » non salva la regione - Gli emigranti 
al mare - Le cifre della lenta ma progressiva decadenza - L’esempio di Vibo 


NICOTERA. agosto 

« Ma qui è un macello. Maaca tatto; l’acqua, le fognature, le strade decenti. Eppure è un posto incantevole. A guardare questa lunga 
striscia di sabbia bianca e questo mare limpido uno si seaté rinascere. 11 nostro villaggio turistico, chiamato " Gioia del Tirrene **, 
sorgerà poco distante di qua e sarà una incantevole macchia di verde con di fronte la striscia di sabbia e il mare aperto. Quando 

avremo finito potranno venire 6.000 persone. Non sarà la salvezza per la gente di qua, ma, alla fine, qualche vantaggio lo avranno: 
abbiamo già ordinato, ad esempio, ad alcuni artigiani della zona, delle sedie ». E' il direttore dei lavori che parla, mentre ci trovia¬ 
mo in un ufficio che la società ha aperto a Nicotera Marina e do ve si possono trovare fotografie, disegni minuziosi e, « a giorni », 

unche i plastici dal campita- —--— --——---- 

90- La iniziativa è dall’1SSUD, ilare 1 lavori per Is coetru- i i soltanto ostile e selvaggia \ testo economico e sociale ra i poca cose. Quando ci sarà. 


Nessun argine resiste a Camilla 


La Virginia dell'Ovest è Sem (sommersa dalla furie dell'uragano 
Camilla eh# ha gonfiato tutti l fiumi, f«condoli straripar# dagli 
argini. Solo sulle sponde del grand# Jamos Rivor ai contano 
4* morti, più di conto 1 disporsi. Il fiume Jamos, sollevando 
e n or mi ondato, ha superato di novo metri II livello di guardia: 
albori, vetture, caso, ogal sogno di vita lungo lo rivo A sradi¬ 
cato. Quattro enormi serbatoi contenenti cianuro di potassio 
■ano scoppiati: I gas letali che no sona sprigionati rappresa n- 


tano un altro, micidiale pericolo por parsone e animali. « P 
difficile ancore fare un bilancio » ha dichiarato il governatore 
del Mississippi, l'altro Stato, con la Louisiana, che ha santo 
nulo tutto l'urto del terribile uragano. « Qui troviamo cadaveri 
a tonnellata ». SI calcola che, alla alato attuala dal fatti, I 
morti causati dal Camilla siano più di Ut; gli edifici distrutti 
più di SOM; quelli danneggiati più di 19 mila; oltre seicento lo 
grandi a piccolo aziende disastrate. Nella foto: Il James Rtver 
ha quasi completamente sommerse II grande ponte a Scettvllle 


del gruppo EFIM-Brtda, ma i 
soldi, come al solito, tono 
dalia Catta del Mezzogiorno. 

Si tratta di un complesso 
turistico-residenxiale, « mo¬ 
dellato aulTeaecnpio delle te¬ 
lici aspe rt enre del Club Me- 
iili ai nida e della iniziative 
ENI sul Gargano ». Il tecni¬ 
co è un romano a ha già la¬ 
vorato da guasta parti, «In 
altro settore ». E' stato pura 
tu Africa, tempra per lavo¬ 
ro. «Sarà perebd questa gen¬ 
te è stata sempre abituata a 
star sotto qualcuno: una vol¬ 
ta 1 saraceni, un’altra i tur¬ 
chi, un’altra ancora 1 fran¬ 
cesi o gli spagnoli. Fatto sta 
che considerino anche noi, 
in un modo o nell’altro, co¬ 
me del ” colonizzatori Sa¬ 
rà per questo che sono diffi¬ 
denti. Tuttavia noi andremo 
avanti: c’è in progetto un 
porto e una seggiovia tra 
Nicotera a Nicotera Marina. 
In più, la Cassa sta per ini¬ 


ziare 1 lavori per la costru¬ 
zione di una specie di rac¬ 
cordo stradale tra noi e la 
Autostrada del Sole. Nel 
complesso ci sarà tutto: ci¬ 
nema, teatro, campi da ten¬ 
nis, galoppatoi, piacine. Fra 
due anni, al massimo, sarà 
tutto pronto». 

E‘ ancora mattino e di fron¬ 
te a noi c’è la strada princi¬ 
pale del paese. Le « c or ri ere s 
scaricano a getto continuo 
centinaia di persone che scen¬ 
dono dai paesi interni (su 
Nicotera Marina gravitano, 
come centro balneare, piti di 
quindici piccoli centri colli¬ 
nari) per passare qualche ora 
al mare. Poi ci sono anche 
la macchine degli emigrati: 
venuti per qualche settima¬ 
na. cariche di parenti e ami¬ 
ci. E’ un fiume di gente che 
si riversa vociante sul mare. 
Parlano a voce alta perché 
i proprio della gente sem¬ 
plice meravigliarsi di fronte 
alla natura quando essa non 


Da un momento all’altro potrebbe esserci un annuncio del giudic e 

Caccia al terzo uomo di M. Teresa 

Nomi saliti dalla giovinetta e cancellali — Si tratta dei personaggi altolocati dei quali ha parlato Borlengo ? — La posizione 
di Luciano Rosso — « Eravamo già vicini alla verità » — Misteriosi spostamenti del magistrato che conduce la istruttoria 


Dal nostro corrispondente 

ASTI, 22. 

Le indagini sulla morte di 
Maria Teresa, la giovinetta di 
VUlafranca d’Astt trovata morta 
una decina di giorni fa in un 
cunicolo sottostante la cascina 
Barbisa — il sinistro edificio 
dove Bartolomeo Calieri la te¬ 
neva prigioniera — continuano 
a ritmo febbrile. Nonostante 
ohe un evidente ottimismo ser¬ 
peggi negli ambienti vicini al 
dottor Bozzoia, il giudice istrut¬ 
tore che energicamente sta gui¬ 
dando tutta la macchina inve¬ 
stigativa, la soluzione definitiva 
dei caso, o meglio, la chiarifica¬ 
zione completa di quegli aspetti 
della vicenda che restano tutto¬ 
ra oscuri e che possono essere 
tuttavia decisivi al fine di chia¬ 
rire le responsabilità del Calieri 
e soprattutto del suo complice 
Luciano Rosso, è ancora di là 
da venire. 

Le più disparate indiscrezioni 
vengono con frequenza crescen¬ 
te accreditate nei più diversi 
ambienti. C’è chi afferma che 
le indagini potrebbero ancora 
dare luogo a sviluppi clamorosi 
implicando persone che sono 
molto note sia a Canale che a 
Villafranca. A sostegno di que¬ 
sta opinione si fa osservare che 
sul cosiddetto diano di Maria 
Teresa sarebbe'o stati trovati 
nomi prima seri‘ti e poi cancel¬ 
lati dalla ragazza fino a reti 
derli illeggibili. Ora i rilievi 
del perito calligra.'ico avrebbe 
ro consentito di decifrarli. Si 
tratterebbe di persone che a 
Canale godrebbero di indtsf’uv 
»a stima c die comunque sa¬ 
rebbero conosciute dal dottor 
Boz/ola che fu già per quattro 
anni pretore m questa città 

Sono forse queste le ; tersone 
cui accenna il contadino Por 
le rum, che nelle carceri di Asti 
continua a professarsi ostr me» 
alla vicenda e continua a di¬ 
chiarare di aver taciuto sia per 
timore di grane sia perché la 
cosa era nota a persone che 
agli definisce < altolocate »? 

Oltre a queste novità, che 
peraltro, restano pure e sempli¬ 
ci indiscrezioni, verrebbero di 
ora in ora consolidandosi le 
prove che tenderebbero a con¬ 
fermare gli stretti legami tra il 


Sedici anni 
al militare 
che aiutò 
Panagulis 
ad evadere 

ATENE, 22 

Il caporale dell'esercito George 
Morakis, che aiutò ad evadere 
dal carcere Alessandro Pana- 
quii* U 5 giugno scorso, è stato 
condannato a 16 anni da un tri¬ 
bunale militare di Atene. 

Panagulis, arrestato e tortu¬ 
rato dai colonnelli greci sotto 
l'accusa d. aver attentato alla 
vita del primo ministro Papa- 
dopulos, fu. come è noto, con¬ 
dannato a i.. irte. La esecuzione 
fu tuttavia rinviata a tempo 
indetereninato dinanzi alla mas¬ 
siccia protesta levatasi in tutto 
1 1 mondo. L'ex ufficiale del- 
Veaercito ribellatosi alla ditta¬ 
tura dei colonnelli, riuscì ad 
evadere nel giugno scorso, ap- 
puirto con l’aiuto di Morakit. 
■n fu catturalo pochi giorni 
«pi- 


Calieri ed il Rosso. La posizio¬ 
ne di quest'ultimo, già precaria, 
rischia di aggravarsi da un 
momento aU’altro. E’ certo in¬ 
fatti che egli si è recato alla 
Barbisa ben di più delle due o 
tre volte cui ha accennato nel 
corso degli interrogatori. Non 
solo, ma pare che egli abbia 
addirittura partecipato alle trat¬ 
tative che precedettero l'Acqui¬ 
sto della cascina che il Calieri 
comprò per 100 mila lire da un 
certo Giocosa di Canale. 

Gli elementi raccolti non han¬ 
no ancora indotto il magistrato 
a considerare l’imputazione di 
omicidio volontario. E* evidente 
che il dottor Bozzoia vuole 
procedere con una certa cau¬ 
tela. Del resto, come egli stesso 
ha dichiarato: « n Rosso i in 
carcere ed io posso ancora rac¬ 
cogliere prove ed elementi im¬ 
portanti. La sua posizione è pre¬ 
caria e può peggiorare da un 
momento all’altro. Certamente 
non migliorerà. Quanto abbia¬ 
mo raccolto sin qui è sufficiente 
e giustificare la sua incrimina¬ 
zione per ; due reati di favoreg¬ 
giamento ed omissione di soc¬ 
corso ». 

Nel frattempi le ricerche 
sembrano tornare a concentrar¬ 
si là dove erano partite. Pare 
infatti che si torni ad indagare 
alacremente a Villafranca 
d’Asti, alla ricerca di quel cer¬ 
to uomo cui da qualche giorno 
fanno riferimento sempre più 
frequente le cronache e che for¬ 
se U dottor Bozzoia già conosce. 

« Eravamo vicini alla veri¬ 
tà », avrebbe confidato il giu¬ 
dice lasciando intendere che 
egli sospetta che questo terzo 
uomo sia un personaggio nel 
quale in qualche modo gli in¬ 
quirenti si sono già imbattuti 
all'inizio delle indagini. Resta 
poi infine da chiarire quale sia 
stata la vita che Maria Teresa 
ha condotto negli otto mesi che 
sono trascorsi da quando lasciò 
l'abitazione degli tu a Villa- 
franca fino alla scoperta del 
cadavere. 

« Erano in molti a sapere la 
verità a Canale », ai dice. Si 
ha quasi l'impressione che gli 
unici ad ignorare ogni cosa 
fossero 1 carabinieri e la po¬ 
lizia. che pure in quei mesi 
condlicevano le loro ricerche 
estendendole fino ai paesi più 
lontani c impensati. Nonostan¬ 
te che molti sapessero è tut¬ 
tora difficile accertare con 
esattezza quale sia stata la vita 
che la ragazza è stata costret¬ 
ta a condurre. Qualcuno rico¬ 
mincia ad avanzare l'ipotesi 
dello sfruttamento da parte del 
Talleri giacché Maria Teresa 
sarebbe stata addirittura vista 
a Rotino sttege imanto ine¬ 
quivocabile. 

Si riaffaccia quindi l'ipotesi 
del "racket”, anche se ti fa 
rilevare che quest'ultimo qua¬ 
lora sia esistito effettivamente, 
doveva essere nulla di più che 
un "racket” artigianale fatto 
da truffatori, ladri e protettori 
di piccolo cabotaggio. 

Si attende comunque che da 
un momento all'altro il dottor 
Bozzoia faccia un annuncio im¬ 
portante. Oggi pomeriggio in¬ 
fatti il giudice Istruttore è sta¬ 
to a lungo fuori teda e non è 
stato possibile sapere dova si 
sia recato. I numerosi giornali¬ 
sti che da più giorni lo asse¬ 
diano in continuità al palano 
di Giustizia lo hanno attaao in¬ 
vano. Forse ci sarà pesato qual¬ 
cosa di nuovo, a può anche 
darsi che il fantomatico tarso 
uomo stia per ave» un nome. 

Aldo Mirato 








« Spiacente, miss. In San Pietro non è permesso ». L'ingrasso nella basilica vaticana, coma dal resto nello altro basiliche o 
chiese romana, è proibito alla donno che Indossano minigonna o calzoni (anche lunghi) o camicetta che lasciano scoperto lo 
braccia. A chi porta macchina fotografici» a registratori. A chi, comunque, attragga l'attanzlona par fogga rltanuta strava¬ 
ganti dalle inesorabili guardia pontificia che a tale acapo stazionano noi l'ingrosso. SI calcala che centinaia di turisti, ogni gior¬ 
no, debbano rinunciare alla rituale visita. Nella foto: uno dagli esempi 

Disperato appello por la ragazza scomparsa a Pallanza 

PA TRIZI A. TORNA A CASA! 


NOVARA, 22 

« Patri»» ritorna. Qualsiasi 
oosa tu abbia fatto, noi tl 
perdoneremo tutto », Il di¬ 
sperato appallo di Luigina La¬ 
va, questa giovane maona di¬ 
strétta dal dolore e dall’s igo- 
aoia è rimasto ancora senza 
rispoeta. Patrizia Princisval- 
le, la figlia dodicenne scom¬ 
parsa da oaaa sabato soorao, 
non ha più dato notizia di 
ad. A Pallanza, sul Lago Mag¬ 
giore. dove la ragazzina abi¬ 
tava oon 1 genitori, in un con¬ 
dominio di via Crocetta 10, la 
aoompqraa dalla giovane ha 
■usci tato profonda impraeséo- 
ne. I giornali, da giorni ri* 
geriscono doUVpisodkj nette 
pagine et* parlano della tra¬ 
gica avventura della tradloen- 
ne di Wlafranca d’Astl, Maria 
Teresa Novara, a Haooosta» 


mento dal due fatti viene 
spontaneo, alimenta le preoc¬ 
cupazioni, 1 timori e gii inter¬ 
rogativi. Patrizia ha issatalo 
la sua abitazione ast iat o po¬ 


rto a trovar» una amica », die¬ 
sa, ma da quei momento nes¬ 
suno l’ha più vieta. L'amica, 
Interrogata più tardi, avreb¬ 
be detto di averla Inutilmen¬ 
te attesa. Le prime Indagi¬ 
ni hanno accertato che la ra¬ 
gazzina — fisicamente anco¬ 
re aoarbe anche se poteva di¬ 
mostrare uno o due ama In 
più della aua vara età — al è 
aooororegnata in auto oon 
Are giovani ohe l’a v eva n o ab¬ 
bordato ma che l’avevano poi 
« s oartoa ta » dopo un rapido 
g hetto nei dintorni deèual par 


le sue reazioni Impacciato ad 
loro approcci. Patri*!*, dopo 
questa fugace od Innocente 
avventura non è però rinca¬ 
sata. I genitori Iranno inu¬ 
tilmente attesa anche per la 
mattinata di domenloa a si 
sono dedat a denunciarne la 
eoomparae alla pollala soltan¬ 
to nei pomeriggio. Un ritar¬ 
do moompraristblia ohe for¬ 
se ha compromesso a com¬ 
pii osto la efficacia dalle in¬ 
dagini. La ricerche sono co¬ 
munque «r >M **** subito oon 
un grande spiegammo <u 
fona. Tutta la sona dal Ver. 
bano è stata a alaceia ta an¬ 
che oon l’ausilio di cani po- 
MMotto. Partiootora ottonaio, 
ne * stata riservala al nume- 

01 è anche detto rito Pa¬ 


trizia sarebbe «tate, vieta sa¬ 
bato sera mentre saliva su di 
una auto con targa svizzera, 
ma l’ipotosi che la ragazzina 
posta essere stato portato ol¬ 
tre frontiera para poco credi¬ 
bile, stante lo scrupoloso con¬ 
trollo dei documenti die vie¬ 
ne svolto al valioo di fron¬ 
tiera. 

Per la cronaca e per dare 
dementi utili alle ricerche in 
atto, Patrizia è alta m. 1,50, 
non è molto vistosa, ha ca¬ 
pelli cestoni non molto lun¬ 
ghi e al momento della scom¬ 
parsa vestiva un palo di pan¬ 
taloni a macchio odorato e 
una oamioetta assurta con 
colletto blanoo e calzava un 
palo <U sandali da spiaggia. 

Ezio Rondolinii 


come le loro colline. Il mare 
è tl loro svago, e. quei pochi 
giorni che possono venirci, 
le loro ferie. Sfuggono par 
qualche ora alla morsa di 
una fatica assurda, irrazio¬ 
nale che li costringe o a 
scappare per essere sottopo¬ 
sti altrove ai lavori ptii pe¬ 
santi o a rimanere qui e 
strappare di che vivere in 
terre che ancora, per larga 
parte, si arano con buoi c 
aratri di legno. 

Un contadino di Rombiolo, 
venuto al mare perché « il 
medico ha ordinato i bagni 
al figlio » ci dice: « Le cose 
continuano ad andare per 11 
verso sbagliato. Le colline e 
le montagne restano sempre 
più abbandonate. E i paesi 
si spopolano perché a uno 
a uno se ne vanno tutti. Quel¬ 
li che rimangono vanno avan¬ 
ti con la giornata, quando la 
trovano, con gli stipendi del¬ 
lo Stato, con le pensioni, con 
l’indennità di disoccupazio¬ 
ne, con i soldi dei parenti 
emigrati. 

Certo oggi non si può dire 
che vi sia la miseria di un» 
volta, ma quando i soldi ven¬ 
gono da fuori, ad un certo 
punto, possono anche non 
venire più e allora tutta la 
costruzione cade. Io sono 
convinto che non si tratti di 
una combinazione se le cose 
vanno cosi. Lo Stato, infatti, 
i soldi per far produrre le 
grosse aziende in pianura lì 
trova e li trova anche per 
far costruire gli alberghi, 
mentre nei nostri paesi man¬ 
cano cose essenziali come 
l’acqua e le fognature, mal¬ 
grado che in questi ultimi 
tempi qualcosa più del soli¬ 
to si sia fatta». 

Dietro questo discorso, ci 
sembra, c’è la condizione del¬ 
la Calabria, senza troppi giri 
di parole. 

La popolazione della regio¬ 
ne, malgrado si registri il 
massimo indice di natalità 
del paese, il 26°/*, dal 1951 al 
1968 è diminuita invece di 
aumentare come è successo 
altrove. Si calcola che la ci¬ 
fra degli emigrati sfiori ormai 
le 800 mila e unità». E que¬ 
sta massiccia emigrazione ha 
significato un profondo scon¬ 
volgimento all’interno della 
società calabrese: diminuisce, 
in assoluto e in percentuale, 
la popolazione attim e a la¬ 
vorare nelle campagne resta¬ 
no sempre più donne e vec¬ 
chi. 

Inoltre, malgrado gli 800 
mila emigrati, in Calabria ci 
sono ancora 200 mila tra di¬ 
soccupati e sottooccupati. Di¬ 
minuisce, infatti, globalmen¬ 
te, il livello di occupazione 
e gli addetti all'agricoltura 
sono passati dai 497 mila del 
1951 ai 210 mila del 1968 e 
il livello produttivo del set¬ 
tore è di poco più alto di 
quanto non fosse nel 1928. 

Questo significa, in primo 
luogo, che, ormai, la Cala¬ 
bria non viue più d’agricol¬ 
tura, che lo * sviluppo » de¬ 
gli ultimi anni è dovuto alla 
espansione del settore terzia¬ 
rio, al pubblico impiego, che 
rappresenta un quinto del 
reddito della regione (per 
questo la Calabria viene subi¬ 
to dopo Noma), ai notevoli 
investimenti nei lavori pub¬ 
blici, e si regge infine, sulle 
erogazioni degli enti assisten¬ 
ziali: l’INPS, ad esempio, nel¬ 
le tre province, liquida ogni 
anno qualcosa come 120 mi¬ 
liardi. 

Le rimesse degli emigrati, 
infine, sfiorano ormai i 50 
miliardi l’anno. Una cifra ri- 
spettabile se si tiene conto 
che. fino a qualche decennio 
fa, la Calabria si attendeva 
un po’ di benessere dall’* an¬ 
nata carica degli ulivi » la 
quale, al massimo poteva rag- 

O tre il valore di 35 mi- 
(di questi, però, solo 
le briciole andavano ai brac¬ 
cianti e alle raccoglitrici). 

Ma questo significa che si 
è iniziato nella regione un 
processo produttivo autono¬ 
mo capace di offrire una base 
solida per migliori condizioni 
di vita? 

No, certe nte. 

Si trai' di un * castello* 
che si jge proprio sulla 
paralisi r oduttiva della re¬ 
gione. Ma, per quanto utile 
possa essere al sistema — e 
lo è per molti aspetti — quan¬ 
to potrà reggersi in piedi 
ancora? Potrà vivere sempre 
di sussistensa la Calabria? 

Oggi, fra l’altro, la Cala¬ 
bria — ed è questo un dato 
che rivelerebbe in pieno, da 
solo, la condizione della re¬ 
gione — importa più di quan¬ 
to non produca (ogni anno, 
ad esempio, arrivano generi 
alimentati per 200 miliardi 
di lire). 

Se cosi stanno le cose, per 
chi questa gente dovrebbe 
accogliere a braccia aperte 
iniziative come la «Gioia del 
Tirreno i o la < Voltar » di 
Isola Capo Rizzato che altro 
non significano sa non un 
diversivo, una mandata di 
fumo per I calabresi? Altra 
cosa sarebbe se iniziative del 
genera nascessero in un con¬ 


testo economico e sociale ra¬ 
dicalmente diverso giacché, 
fra l'altro, turismo dovrebbe 
voler dire espressione di un 
ambiente che si trasforma. 

« Noi non siamo contro nes¬ 
suno — ci dice B.S. di Nico¬ 
tera — ma il fatto è che tut¬ 
to si risolverà in niente per 
noi. Io ricordo il baccano 
che si è fatto per la sona 
industriale di Vibo. MS an¬ 
che li tutto è finito con l'as- 
aunzione di qualche migliaio 
di operai, mal pagati e mal¬ 
trattati, e, per il resto, i sol¬ 
di e 1 benefici vanno lontani 
di qua. E questo perché si 
fanno le cose come conven¬ 
gono a loro senza badare ai 
legami con la realtà nella 
quale nascono. Non bisogna 
nemmeno esagerare con il 
«boom» turistico. Ancora c’è 


poca cosa. Quando ci sarà, 
se è vero che hanno ormai 
compialo tutte le spiagge, per 
noi, al massimo significherà 
che non troveremo piu un 
metro di sabbia libera». 

Risalendo la costa verso 
Pizzo si osserva uno dei pae¬ 
saggi piu selvaggi e dolci del¬ 
la Calabria. Per larga parte 
esso è ancora intatto, ma, 
qua e là, c’è il segno dello 
scempio e della speculazione 
Scrittori, giornalisti, uomini 
di cinema e di teatro, grossi 
professionisti romani e mila¬ 
nesi hanno già le loro villette 
negli angoli più incantevoli. 

Chi imporrà una regola a 
questa gente dal momento 
che non esiste un mimmo di 
coordtnamento nel settoref 

Franco Martelli 


La Terra da 
70 mila Km. 



Questa foto è stata scattata l'g agosto scorso dall* sonda lunare 
sovietica « Zond 7» (rientrata il 14 u.s.): riprende, da 70 mila 
chilometri di dlstenza, la Terra. 51 distinguono il Mar Caspio 
(al contro). Il territorio dell'Asia Contrai# sovietica, l'Africa 
nordorientale o l'Asia sud occidentale 


Un chimico di Torino 


Chiede agli USA 
1.785 miliardi 


Esige un indennizzo dal governo americano per la scor¬ 
retta registrazione di un « fungicida » da lui inventato 


E’ fuggita 
per amore 
coppia di 
scolaretti 

MILANO. 22. 

Da divaria tempo si «ra¬ 
ne giurati «terne amora. La 
loro liitenzlenl, l'hanno detta 
chiaramente al genitori, sane 
della più saria. Interminabili 
discussioni In famiglia a fra 

I vicini dal paese, P tolta Ilo: 
alla fina la cappio hs deciso 
di fuggire. Francesco aveva 
In tutto canto cinquanta lire, 
Eugenia neanche un soldo. 
U confortava l'età: lui ha 
tredici anni « lai undici. Un 
•mare, Il loro, sbocciato sui 
banchi dalla scuola dell’ob¬ 
bligo: Prone esco frequenta 
Tanna prossime la tana me¬ 
dia e Eugenia appana la 
prima. 

Quando mercoledì tara so¬ 
no speriti si è pensato a 
chissà quale disgrazia. La 
famiglia disparata hanno da. 
toh l'allarma. I carabinieri 

II hanno trovati lari notti In 
un cosollo abbandonato alla 
paritaria dal preso. Anche 
re l'amore è tanto, cento¬ 
cinquanta lire sana poche 
par arrivare lontana. 


NEW YORK. 22. 

Un chimico di Torino, il 
dr. Amerigo Mosca, pretende 
dal governo americano la co¬ 
spicua somma di tre miliardi 
di dollari, pari a 1.875 miliardi 
di lire, come indennizzo per 
avere consentito l’utilizzazio¬ 
ne, in forme illegali, di una 
sua invenzione. 

Il 2 settembre prossimo la 
questione sarà discussa a Wa¬ 
shington durante una udienze 
del Tribunale Federale, presso 
il quale il dr. Mosca — giunto 
ieri in aereo a New York — 
farà valere la sua tesi. 

L'accusa specìfica che il chi¬ 
mico torinese muove al go¬ 
verno degli Stati Uniti è di es¬ 
sersi rifiutato di dare una cor¬ 
retta registrazione al < Fun¬ 
gicide egli ioni di alluminio ». 
prodotto noto come < miscela 
di Cuneo », che avrebbe dato 
una < soluzione scientifica al 
problema dell' inquinamento 
ambientale causato dai pestici¬ 
da agricoli ». 

M. A. Corbetto. membro del¬ 
le Camera dei rappresentanti 
di Washington, ha deciso di 
sostenere le rivendicazione dei 
dr. Moses, a tutela della « mi¬ 
scela di Cuneo», brevettate 
negli USA, to Italia, Gran Bre¬ 
tagna, Francia s (Immania 
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DUE GIOVANISSIMI LADRI D’AUTO PRESSO PRATO NEL FOLLE TENTATIVO DI EVITARE L’ARRESTO 


SPARANO CONTRO CARABINIERI E POLIZIOTTI 


Erano fuggiti dalla caserma 
facendosi scudo d’un ostaggio 


Ftrìto ai patta an agente dalla stradala — Sono stati catturati quando hanno finito la munizioni — Fermati per una con¬ 
travvenzione hanno parso la tasta — Una caccia di 300 uomini dopo l'evasione — Arrestato anche un terzo uomo che 

guidava l'auto rubata — Illeso l'imbianchino preso dai due giovani 





FIRENZE — Il carabiniere ferito eM'ospedale e, «otto, i duo giovani arrostati Rolando 
Baccarinl (a sinistra) a Antonino La Torre, dopo il primo interrogatorio 

Era armato il giovane ferito a Marino? 

LA PISTOLA L 'HA VISTA 
SOLO IL BRIGADIERE 

I carabinieri: « L'arma l’avranno presa i suoi amici... » - Migliorano le 
condizioni dei giovane - Sarà interrogato dal giudice 


Duilio Corseci, il giova¬ 
ne colpito con due revolve¬ 
rate da un bngadiete del ca¬ 
rabinieri per qualche insulto 
nel centro di Marino, sta me¬ 
glio. I medici pensano ds to¬ 
gliere tra qualche ora la pro¬ 
gnosi e di consentire al giu¬ 
dice di interrogarlo: così for¬ 
se potranno essere chianti 
parecchi punti oscuri dell'ac¬ 
caduto e della versione forni¬ 
ta dal carabiniere sparatore. 
In particolare c’è da accerta¬ 
re se Duilio Caraoci «ra ar¬ 
mato o meno. 

Come è noto il carabinie¬ 
re, Pietro Peluso, sostiene eh* 
U giovane, oltre ad insultar¬ 
lo insieme a due amici, ave¬ 
va anche tirato fuori la pi¬ 
stola costringendolo quindi a 
parare: 

Però questa arma che U 
giosane avrebbe puntato mi- 
naociosamente contro il bri¬ 
gadiere non è stata trovata, 
e d’altra parte l'avvocato 
Quercini, che era insieme al 
Peloso, ripete di non averla 
vista, perché in quei momen¬ 
to si era allontanato per chia¬ 
mare rinforzi. Adesso i cara¬ 
binieri sostengono che la pi¬ 
stola è stata presa dagli ami¬ 
ci dei giovane. 

La magistratura ha accetta¬ 
to la versione del carabinie¬ 
re, spiccando mandato di cat¬ 
tura oontro i tre, ma a qua* 
sto punto sarebbe necessario 
svolgere accertamenti più a 
fondo. Orto è che il briga¬ 
diere è scomparso dalla cir¬ 
colatone, che viene mantenu¬ 
to un totale riserbo su ciò 
che ha detto il Vicini, e che 
insomma questa pistola Pa¬ 
rrebbe vista soltanto il Pe¬ 
luso. Per questo l'Interrogato¬ 
rio del ferito può portare 
nuovi elementi che contribuì- 
■sano a chiarire fi sanguino¬ 
so episodio. Continuano in* 
tanto le ricerche dei Santl- 
4, reso* Irreperibile subito 
dopo aver trasportato all’ospe¬ 
dale di Marino 11 suo amico 
ferito. 


Dopo avorio visitato in carcere 

«Scirè è malato» 
affermano i periti 

I quattro medici Incaricati di sottoporre a perizia il vi- - 
cequestore Nicola Sciré, nel carcere di Grosseto, hanno con- - 
segnato ieri mattina al giudice le loro conclusioni Da alcune ■ 
indiscrezioni sembra che 1 medici abbiano confermato il pre- - 
cario stato di salute del funzionario, arrestato per lo scandalo 2 
delle bische, il quale quindi dovrebbe essere affetto da psi- - 
coastema, tachicardia stnusale, artrosi lombare e sacrale e Z 
lesioni al polmone destro. Sulla base del responso dell'equipe - 
medica il giudice, sentito il parere del p. m., dovrà decidere Z 
se concedere la libertà provvisoria al poliziotto, se farlo tra- ~ 
sferire in una clinica privata o se inviarlo in un carcere • 
clinicamente più attrezzato. La stessa commissione medica “ 
ha visitato i sottuffioiali dei carabinieri Dioami e Pagliaro: > 
anche loro sono stati riconosciuti malati, ed anche per loro ; 
si avrà una decisione del magistrato. 

Nel centro di Cervia 

Esplosione in albergo: 
un morto e dieci feriti 

CERVIA (Ravenna), 22 ; 

Una poten'e esplosione, avvenuta questa sera, ha distrutto - 
parte delle cantine, la cucina e l’attiguo bar dell'albergo “ 
« Allegri » di Cervia, in viale Milazzo La deflagrazione ha « 
provocato un motto e una decina di feriti fra personale del- Z 
l'albergo e turisti. La vittima, una ospite dell’albergo, si chia* - 
mava Angelina Alberam, di 62 anni. Z 

Le cause delia disgrazia non sorto note, ma pare che sia ~ 
stata una autoclave, situata nelle cantine, a scoppiare Tra i Z 
feriti sono il proprietario dell'albergo. Tino Allegri, ed il figlio ^ 
Giancarlo. Essi, al momento dell'esplosione, si trovavano nella . 
cucina che è sprofondata nelle cantine. Scene di panico si ■ 
sono avute fra il personale e 1 clienti. - 

I vigili del fuoco hanno terminato l’opera di rimozione ; 
delle macerie senza che siano state trovate altre vittime. * 
11 controllo degli ospiti dell’albergo ha permesso di precisare - 
inoltre che nessuno manca all'appello. Anche per 1 feriti la • 
situazione appare meno grave di quanto sembrava in un primo Z 
tempo: set di essi infatti hanno riportato soltanto contusioni - 
e lesioni di poco conio; quattro invece hanno lesioni più gravi. Z 
I danni al fabbricato sono ingenti. I vigili del fuoco prò- - 
seguono il loro lavoro per puntellare le pareti ed i muri pen* . 
colanti Numerosi ospiti «uil’albergo sono stati sistemati negli • 
alberghi vicini, • 


Dal nostro invìnto 

PRATO. 22 

Dopo a\er sparato un lo1(k> 
di pillola contro un appuntato 
del carabinieri ed essersi fatti 
scudo di un ostaggio, due gio¬ 
vani ladruncoli di Casalecchio 
sul Reno hanno fatto fuoco con¬ 
tro una pattuglia della stradale 
ferendo gravemente un agente. 
Il drammatico episodio è avve¬ 
nuto a Vemio. un paese a 20 
chilometri da Prato, a 1 ronfine 
con la provincia di Bologna, e 
ne sono stati protagonisti Alfìe 
ro fioccarmi di 19 anni, da Ar¬ 
genta. residente a Casalecchio. 
in via Bastia 17, e Antonio La 
Torre di 17 anni, da Manfredo¬ 
nia. anche egli residente a Va- 
salecchio sul Reno, in via Ma¬ 
no Masolesi 8 Vittime di que¬ 
sto grave fatto sono rimasti 
l'agente della * stradale » Lucia¬ 
no Brunetti di 42 anni, il quale 
e stato raggiunto da un uro 
iettile cal. 22 alla clavicola de¬ 
stra: rimbianchino Rolando IV 
suoni di 19 anni residente in 
località Sasseta di Verino thè 
e stato preso come ostaggio ed 
ha passato momenti terribili a 
causa delia sparatoria e un ap 
puntato della stazione dei ca 
rabinieri di Verino 

Nella vicenda e coinvolto an 
thè Ralfo /..moli di J0 anni, 
residente a Brudio. in via Au¬ 
relio Saffi 1. che si trovava 
a bordo di una « Giulia 1600 ■> 
rubata a Bologna sulla quale 
c’erano anche il fioccarmi e 
il La Torre. 

I fatti di questo sconcertali 
te episodio sono stati cosi rito 
struiti. Giovedì sera verso le 
18.45 sulla statale 325 bologne¬ 
se. poco dopo Montcpiano. una 
« Giuba » della stradale con a 
bordo il Brunetti e l'agente Gn- 
gnuno della sottosezione di Pra¬ 
to. hanno visto sfrecciare una 
«Giulia 1660» targata Bologna, 
con a bordo tre individui. (ìli 
agenti hanno notato che la mac¬ 
china viaggiava a forte velo¬ 
cità e si sono messi aU’insegui- 
mento per contestare al condu¬ 
cente una contravvenzione. 
Giunti a Vemio gii agenti han¬ 
no notato la « Giulia » in sosta 
di fronte ad un bar. 

Sono entrati e hanno chiesto 
chi fossero i proprietari della 
macchina. Alcuni giovani del 
paese hanno indicato nel fioc¬ 
carmi e nel La Torre le perso¬ 
ne che erano scese dalla vettu¬ 
ra e gli agenti hanno chiesto lo¬ 
ro i documenti. Il Boccarmi 
ha mostrato una tessera e il 
« foglio rosa > patentino, mentre 
il La Torre ha dichiarato di non 
possedere alcun documento. 1 
due sono stati così invitati a 
seguire l’agente Brunetti alla 
caserma dei carabinieri dove si 
trovava il maresciallo coman¬ 
dante e un appuntato, mentre 
l'altro agente si è portato alla 
guida della « Giulia ». Il Bru¬ 
netti ha chiesto ai due dove fosse 
finito il loro amico e il La Tor¬ 
re ha detto che doveva trovarsi 
sotto il ponte del Bìsenzio. 

L’agente della stradale e il 
maresciallo sono usciti alla ri 
cerca del terzo uomo, che poi 
è risultato essere lo Zanoli. 
Nel frattempo in caserma si è 
presentato rimbianchino, il Pc- 
scioni per avvertire l'appuntato 
che il terzo uomo era stato rin¬ 
tracciato. E’ stato a questo 
punto che il Boccarìni ha per¬ 
so la calma. Ha estratto una 
pistola Bernardinelli 22 canna 
lunga e l'ha puntata contro il 
carabiniere il quale ha cercato 
di calmarlo e nel frattempo si 
è portato verso una scala che 
porta agli appartamenti. 

Improvvisamente l’appuntato 
ha spiccato la corsa lungo la 
scala con l'intenzione di armar¬ 
si. Il Boccarim gli ha esploso 
contro un colpo e la pallotto¬ 
la si è conficcata nella finestra 
del pianerottolo. Poi intimando 
al Peseioni di seguirli i due. at¬ 
traverso una porta secondaria, 
hanno lasciato la caserma, han¬ 
no saltato un muro, minacciato 
un operaio che stava accudendo 
1 conigli e attraverso i campi 
hanno fatto perdere le tracce. 

E' stato dato l'alLarme. Po¬ 
lizia e carabinieri hanno messo 
in moto ogni mezzo (sono state 
impiegate circa 300 persone fra 
agenti e militari), sono stati 
utilizzati i cani poliziotto e isti¬ 
tuiti posti di blocco. Nel frat¬ 
tempo i due giovani rassicura¬ 
vano il Pescioni: «Non aver 
paura — gli hanno detto — non 
ti faremo del male. A noi ba¬ 
sta arrivare al confine con la 
provincia di Bologna .. dicci 
piuttosto la strada più breve...). 

II giovane imbianchino, che 
aveva aiutato gli agenti a rin¬ 
tracciare lo ZanoJi. ha risposto 
che lui era in villeggiatura e 
che non conosceva bene i lun¬ 
ghi. Cosi attraverso le indica¬ 
zioni ricevute da alcuni conta¬ 
dini dove i tre sì erano fer¬ 
mati a bere, i carabinieri sono 
riusciti a localizzare la zona e 
alle 9.30 di stamattina una pat¬ 
tuglia formata dall'appuntato Lo 
Barca, dal carabiniere Martino 
e dagli agenti della stradale Bru¬ 
netti e Grignuno. è riuscita a 
rintracciarli in località Villa 
Dogana. 

Alla vista della pattuglia il 
Boccarinl ha estratto la pistola 
e. facendosi scudo col Pescioni. 
ha esploso quattro colpi, feren¬ 
do U Brunetti. Quando i cara¬ 
binieri si sono resi conto che 
l'arma era ormai scarica si so¬ 
no gettati sui due giovani e li 
hanno tratti in arresto. 

Il Brunetti è stato trasportato 
all'ospedale di Careggi dove il 
medico si è riservato la pro¬ 
gnosi. avendogli riscontrato una 
ferita d'arma da fuoco con fo¬ 
ro di ingresso alla regione so- 


i vi ut lavi ale rìo-tra imi riti u 
-..tuie ci prua tuie i frattura del 
! le settima vertebra cervicale 
A tarda ora le condizioni del 
l’agente erano migliorate ma pri¬ 
ma che 1 medici Io sottoponga¬ 
no ad un intervento chirurgico 
per estranili la pallottola do¬ 
vranno passare almeno 48 ore. 
Il Boccarim e il La Torre so 
no stati condotti presso la ca¬ 
serma di Vemio e sottoposti ad 
un lungo interrogatone. 

I due. e lo stesso Zanoli una 
vecchia conoscenza essendo sta¬ 
to arrestato Io scorso anno per 
furto dai carabinieri di Vemio. 
hanno ammesso di aver rubato 
la * Giulia » a Bologna 

Ora, |H*r quanto hanno com 
messo, il Boccarim e il La Tur 
re rischiano 20 anni di galera. 
Infatti, con molta probabilità, 
saranno denunciati p< r duplice 
tentatu omicidio sequestro di 
l»ersona. furto d’auto, m nacre 
a mano armata e detenzione 
di arma da fuoco 11 Boccarim 
anche per guida senza patente, 
mentre lo Zanoli solo per con¬ 
corso di furto. 1 due maggio¬ 
renni si trovano ora ni carcere 
delle Murate, mentre il l-a Tor 
re e stato portato alla prigione 
scuola 

Loris Ciullini 



FIRENZE 


Rolando Pescioni, l'ostaggio, dopo il rilascio, con la madre 


Preoccupata dello scandalo l'alta società della Costa Smeraldo 

Aga Khan: non so nulla di droga 

Pedro il texano, in galera, proclama la sua innocenza — L’«hashish» arrivava dal¬ 
l'Oriente dentro le pantofole — Porto Cervo era solo una tappa della lunga strada 


Treno batto autostrada 
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BOSTON — Al memento di entrar* in deposito, tra vaccàia 
locomotiva dalla ferrovia centrali dalla Pennsylvania destinata 
alla domoliziona si sono Impannata a, uscita dai binari, hanno 
percorso un boi tratto di compogna por foro II loro Ingrosso 
disastroso sulla autostrada oapraalovata por gli autobus alla 
periferia di Boston. Finalmente, muta contro ringhiere, si sono 
formato: confusione, lnlorrazlono per ere del traffico, le strada 
Irrlmadlabllmanta rovinata. Ma ne s suna vittima. C'è valute un 
bel po' par portare la locomotiva alla lare daatlnasiana finale. 
Nella foto: le locomotive sull'autostrada 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 22 

Peter Rockwell Kent, il texa¬ 
no quarantenne meglio cono¬ 
sciuto come « Pedro il corrie¬ 
re della droga * catturato ieri 
coti l’amica di origine cinese 
in una villa isolata a qualche 
chilometro dal suo night ih Li¬ 
scia di Vacca, e stato dichia¬ 
rato in stato di arresto dal so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica dottor Puttiresu e tra¬ 
dotto alle carceri mandamen¬ 
tali di Tempio. Con Ha s» tro¬ 
vano in prigione il titolare del¬ 
la licenza del locale notturno 
Quinco Am goni un giovane di 
Sassari, ed il marocchino Mo¬ 
ta med Jettefte. Il magistrato 
ha interrogato tutu ì fermati, 
una quindicina, ma non ha an¬ 
cora deciso di spiccare altri 
mandati di cattura. 

11 commissariato di polizia di 
Porto Cervo — divenuto come 
c noto centro delle operazioni 
antidroga — c zeppo ui questi 
giorni di persone in qualche 
modo coinvolte nel traffico, che 
vengono sentite in merito prin¬ 
cipalmente alla attività di Pe¬ 
dro e dei suoi compiici. I fun¬ 
zionari th polizia e gli ufficiala 
deUa Guardia di finanza cerca¬ 
ne inoltre cb stabilire gli even¬ 
tuali collega mentì tra t fre¬ 
quentatori del night e gli apec- 
eia tori dì stupefacenti. 

Per il momento è stato ac¬ 
certato che Va sostanza seque¬ 
strata è hashish. Una analisi 
più accurata sarà svolta nei 
prossimi giorni dai tecnici del 
ministero della Sanità a Roma 
presso cui si trovano già vari 
campioni. 

Un fatto è certo: il locale 
del texano era solo uno dei 
posti di commercio della droga. 
La centrale del traffico è altro¬ 
ve. forse in qualche altra par¬ 
te delia Sardegna, farse nel 
continente o addirittura ali’eate- 
ro. Perciò gli investigatori sar¬ 
di hanno interessato delle inda¬ 
gini anche altre questure e co¬ 
mandi detta guardia di finanza. 
« Cerchiamo di stabilire — di¬ 
cono — do dove gli stupefacen¬ 
ti provenivano e se il traffico 
era circoscritto alla sola Costa 
Smeraldo ». 

Peter Rockwell Kent nel cor¬ 
so dell'interrogatorio pare «uà 
stato piuttosto reticente: non 
ora a conoscenza — dice — che 
nel suo night 1 clienti ottene¬ 
vano facilmente la droga. Ijji 
— insiste — non c’entra affat¬ 
to. Forse a spacciare hashish 
era quella pittoresca colonia di 
£»> a notti sf acc ondati prò*, c 
menti da ogni parte del mondo 
che ogni estate alla Costa Sme¬ 
raldi entra nelle grazie di ram¬ 
polli di industriali e principi 
scoronati o no. Una colonia co¬ 
smopolita composta di donne 
di lusso e ragazzi di bell'aspet¬ 
to che si mostrano ovunque, ai 
balli mascherati organizzati dal¬ 
l'ultimo erede dei Ktupp ai fe¬ 
stini più prestigiosi con Paola 
di Liegi. 

Naturalmente 1 personaggi 
ufficiali della Costa Smeraldo 
condannano ora duramente le 
« stravagante > dal texano e 
della «sua gabbia <b matti». 
« Pedro — dicono le persone 
vicine all’Aia Khan — i un poz¬ 
zo Incosciente che noi abbiamo 
sempre tenuto Ine tono dal Con¬ 
sorzio delia Costa Smeraldo in 


quanto atjiva da isolato; con - 
ducerà qh affari per proprio 
conto ». Che fossero affari un 
po' « sportivi » lo hanno capito 
all’ultimo momento e ai affret¬ 
tano senza tanti preamboli a 
dissociare le loro responsabili¬ 
tà da quelle dd mercante di 
droga. 

Pedro però era solo una pe¬ 
dina. viaggiava ogni tanto in 
India e Marocco accompagnan¬ 
dosi alla amichetta di Hong 
Kong e rientrava con le valigie 
cariche di pantofole orientali da 
smerciare nella boutique della 
Costa Smeraida (ne possedeva 
altre due: una a Pangi e l'al¬ 
tra a Londra). 

Dentro il doppio fondo dei 
sandali c’era la droga a chiù. 
Chi gliela forniva? A chi la 
vendeva? Non certo ai giova¬ 


notti squattrinati che fanno 
parte della piccola corte della 
Costa Smeraida. 

I dienti stai ano più in alto' 
padroni di catene di alberghi, 
di case di produzione, di pazzi 
di petrolio, di ville principe 
sche ed imperi in USA ed m 
Europa Tutta gente che scende 
alla Costa Smeraida. nell'isola 
del silenzio e della discrezione, 
per goderai a suon di dollari i 
paradisi artificiali. I « pesci 
grossi» è difficile prenderli. 
Per il momento c'è solo Pedro 
ed altri personaggi secondari 
finiti al fresco per « detenzione 
e spaccio di stupefacenti ». Le 
indagini continuano. La via 
della droga è ancora da sco¬ 
prire. 

Giuseppe Podde 


Sul massiccio del Gran Paradiso 


Muoiono sulle Alpi 
2 scalatori romani 
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La situazione 
I meteorologica 0 


L’Italia >t unti ora com - 
presa entro una ragion? di 
medie pressioni e In una 
circolazione di aria mode¬ 
ratamente umida di orlftlnr 
atlantica 

Il tempo è alquanto in¬ 
certo a come tale tendente 
verso la variabilità. In par¬ 
ticolare te rrgtoni dell'Ita¬ 
lia settentrionali* 'h* ri 
mingono esposte allo In¬ 
sorgere di manifestazioni 
temporaleschs per 11 pas¬ 
saggio di veloci Ilare di 
maltempo provenienti da 
Occidente e dirette verso 
Levante 

Le regioni dell’Italia cen¬ 
trale avranno pnre lampo 
variabile ma durante 11 cor¬ 
to della giornata gli annu¬ 
volamenti tenderanno a la¬ 
sciare il poeto ad ampie 
ione di sereno. 

Per quanto riguarda l’Ita¬ 
lia meridionale o lo tool# 
lo condizioni atmosfertene 
saranno intsialmente rarat¬ 
tenuata da tempo buona 
ma eoa teudeusa a gradua¬ 
la aumento dulia a uve le 
attà. 


Sirio 


\OSTA. 22 

Due alp.:. -ti romani sono mor 
U su. mi-.-u.i-o ilei Gran Pa¬ 
radiso. bor.o precipitati proba 
bilmente m-rioledi dalla pare 
te est del monte Herbetet. I loro 
corpi sono «tati ai listati sol 
tanto «.vimini dalle squadre d. 
soccorso alp.no che da oltre 
24 ore h "Usano cercando. 

I due alpinisti. Umberto Ce¬ 
tani, 28 anni, e Marco Fonar, 
di 25. erano partiti martedì scor 
so per raggiungere la vetta del- 
!'Herbetet. a 3706 metri di al 
titudme: la scalata non dei e 
aier presentato alcuna difficolta 
per i due che furono listi, da 
alcuni pastori, salire spedita 
mente. Metcoledl pomeriggio i 
due giovani, Umberto e Marco, 
legati da una profonda amicizia 
han^o iniziato la discesa a cor¬ 
da doppia: cosi hanno ml- 
contato alcuni roccia ioti cne 
sono stati forse gli ultimi a 
vedere 1 due romani. Nella op¬ 
rata, sempre di mercoledì 20. 
la signora Fausta Ferri Lazzi, 
moglie del Caiani, la quale aie 
sa rinunciato alla scalata par¬ 
che nel rifugio c'erano saio 
due ponti. b« atteso invano il 
iiiuLro dei manto: si erano da¬ 
ti appuntamento al bivacco Leo¬ 
nessa. Dopo lunghe ore di an¬ 
sia e eh attesa la donna, che 
ha 29 anni, si i rivolta alle 
squadre di soccorso e sano co¬ 
minciate le ricerche. I due car¬ 
pi. sfracellati dopo un volo di 
tre-quattrocento metri, sono Na¬ 
ti assistati alla base della pa¬ 
rete su un ghiacciaio, soltanto 
ieri mattina dopo are a ora di 
ricerche, grazie aU'mtarvento di 
alcuni elicotteri Uno <h questi 
sul quale si trovavano i cara¬ 
binieri Gianfranco Calafato e 
Cosimo Do Niealà. por emme 
non accertato è precipitata, 
rartunatemaoto 1 dna bongo ri¬ 
portato aola lofi méìW, 
mentre II rei volo è ftatetop 




scarso visibilità 1 1 
tono itati ancora 
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l'Unità / saboto 23 agosto 1969 


Sulle vie consolari e sulle autostrade 
si prevedono tre giorni di traffico intenso 


Famiglio romana vittima dello spaventoso incidente nei pressi di Lubiana 


si prevedutiti tre £iumi ai iranica intenso 1 m f f « a _ 

Da oggi seconda 4 UCCISI nello SCOTI trO 


fase del rientro 

La Stradale impegnata con 300 pattuglie e 2 elicotteri 
Da lunedi la città dovrebbe tornare alla normalità 


La « 600 » su cui viaggiavano si è schiantata contro una « Mercedes » - Morti madre, due figlie e il fidanzato 
di una di queste - Ragazza in vacanza uccisa a Loreto su un ciclomotore che è stato travolto da un furgoncino 



Quattro romani, madre, due 
figlie e il fidanzato di una di 
queste, sono morti in un pau¬ 
roso incidente stradale av¬ 
venuto a qualche chilometro 
da Lubiana. Erano su una 
600 che. per cause ancora da 
accertare, si è scontrata fron¬ 
talmente con una «Mercedes*: 
tre degii occupanti l’utilitaria 
sono rimasti uccisi sul colpo, 
mentre una delle ragazze è 
morta poco dopo il ricovero 
in ospedale. Le vittime sono: 
Augusta Burghi. le figlie Pie¬ 
ra e Paola, entrambe studen¬ 
tesse. e Francesco Moretti, 
di 25 anni. Le Burghi, a Ro¬ 
ma. vivevano in via Antonio 
Genovesi 36. al Trio»i f ale. 


Oggi gli 
esami-bis 
al «Plinio» 


Da oggi a lunedi è prevista la seconda 
grande ondata del rientro dei romani dalle 
ferie. Le previsioni sono le solite: strade 
intasate, il caos del traffico alle stelle sulle 
strade consolari, sull’autostrada e per le 
vie del centro. La polizia stradale s’è mo¬ 
bilitata? in massa per contenere nei limiti 
« sopportabili > gli inconvenienti del ritorno 
di massa. Più di trecento sono le pattuglie 
che da stamane entrano in servizio in tutte 
le strade considerate « critiche ». Verranno 
anche utilizzati due elicotteri che terranno 
dal cielo la situazione sotto controllo. 

Un invito viene rivolto agli automobilisti. 
E* quello di non servirsi soltanto dei caselli 
terminali per uscire dalle due autostrade 
(quella da Napoli e quella da Firenze), quel¬ 
li che immettono poi sul Grande Raccordo 
Anulare, ma, di uscire in caso di traffico 


intenso possibilmente invi o due caselli pri¬ 
ma. in modo da evitare ingorghi e le solite 
interminabili file. 

Anche in città intanto si è andata intensi 
ficando la serveglianza stradale. Proprio ieri 
è stato comunicato che i vigili urbani hanno 
elevato, nel periodo dal 9 al 19 agosto 1411 
contravvenzioni per infrazioni alle norme 
della circolazione stradale. Infine sono state 
rimosse 42 auto parcheggiate in divieto di 
sosta o in modo da intralciare il traffico e 
sono stati fatti ben 395 interventi per altret 
tanti incidenti di cui 38 con feriti più o meno 
gravi. Cifre che danno già la misura del 
lento ma progressivo ritorno alla « norma¬ 
lità *. una caotica e snervante « norma¬ 
lità * che dovrebbe da lunedi riprendere 
in tutto il suo ritmo. Nella feto: una vi¬ 
sione del rientro. 

, _ _ >_ _ - __ - - _ _ 


Stamane 21 studenti del liceo 
scientifico « Plinio Seniore » dei 
quali è stato accolto il ricorso 
contro il giudizio di « non ma¬ 
turi * della commissione esami¬ 
natrice degli esami di maturità, 
si presenteranno datanti alla 
nuova commissione per ripetere 
il colloquio. Di essi domani ne 
saranno interrogati al massimo 
sei. secondo quanto prescrive la 
legge. Gli altri saranno chiamati 
a sostenere la prova nei giorni 
successivi, sempre in gruppi di 
sei per seduta. Gli esami bis 
al liceo artistico di via Ripetta 
avranno inizio il 28 agosto. Il 
25 si insedieranno le commissio 
ni e il 26 e 27 i commissari rie 
samincanno gli elaborati evolti 
a luglio e i curriculum dei gio 
vani. 


I sessanta operai occupano da diciotto giorni la CIDI 

Hanno portato da Marcellina 
la lotta per le vie del centro 

In corteo sotto il ministero del Lavoro e sotto la prefettura — Le ragaz¬ 
ze della Roman-Wig hanno vinto: revocati i licenziamenti — Prosegue la 
occupazione all’officina ACR — Protesta dei sindacati contro l’Alitalia 


« Avevamo chiesto ntiohora- 
menti salariali perché non pote¬ 
vamo sostenere le nostre fami¬ 
glie con il misero salano di 60 
mila lire mensili inadeguate al 
costo della vita che è in conti¬ 
nuo aumento. Pesenti non ha vo¬ 
luto nemmeno discutere le no¬ 
stre giuste richieste ed ha at¬ 
tuato la serrata. Il 4 agosto ab¬ 
biamo risposto al " barone del 
cemento " con l'occupazione ». 
In queste scarne parole c’e tut¬ 
ta la lotta dei 60 operai della 
CIDI di Marcellina che ieri mat¬ 
tina a 19 giorni di occupazione 
hanno lasciato ì) piccolo centro 
della Tiburtina e sono venuti 
a Roma per portare la loro pro¬ 
testa, davanti alla sede della 
CIDI, al ministero del Lavoro, 
in Prefettura e infine alla Pro¬ 
vincia. 

Cartelli in mano, fischietto in 
bocca, i lavoratori hanno sfilato 
per le vie del centro spiegando 
ai passanti, alle donne, che a 
quell’ora facevano la spesa, ai 
negozianti. ì motivi della lotta, 
invitandoli a solidarizzare con 
loro « padri di famiglia che vo¬ 
gliono lavorare per vivere », con 
loro che « resisteranno un mi 
nuto di più del padrone » come 
hanno scritto su un volantino di 
Htnbuito in migliaia di copile. 
Accompagnati dai sindacalisti di 
categoria. ì 60 operai, attorno 
«1 quali si è stretta in questo 
periodo di occupazione, in modo 
forte e unitario, tutta Marcelli- 
na e le numerose fabbriche del 
la Tiburtina — dopo aver sosta¬ 
te in via Sallustiana, sotto la 
•ode della CIDI hanno raggiun¬ 
to il ministero, dove una dele¬ 
gazione ha sottolineato la neces¬ 
sità di un intervento ministe¬ 
riale. 

Stesse parole sono state quin¬ 
di ripetuto al prefetto Vicario e 
successivamente all' assessore 
della Provincia, Sminili, presso 
cui i lavoratori sono stati accom¬ 
pagnati dai consiglieri comuni¬ 
sta Ricci e Agostinelli Tutti 
hanno assicurato il proprio in¬ 
teressamento perchè la lotta 
delia CIDI sia risolta in breve 
tempo e positivamente Piomes 
ae che si spera questa volta si 
risolvano in qualcosa di con¬ 
creto. Tangibile invece per gli 
operai della CIDI la solidarietà 
di altre fabbriche. Anche gio 
vedi alcuni lavoratori dell’Apol 
lon si sono recati a Maroellina 
per portare altro denaro della 
sottoscrizione lanciata m paese 
• nelle fabbriche della zona II 
compagno Morelli e Scucchia 
della commissione interna del- 
l'Apollon ai sono fatti promotori 
di un comitato per le fabbriche 
della Tiburtona. 

ROMAN WIO - Le 140 ra¬ 
gazze della fabbrica di parruc¬ 
che di piazzale delia Radio. la 
Roman Wig, hanno vinto, lai di 
regione Ha ritirato I 22 Uoen- 
ziameoti e il 14 ottobre ci tari 
•oche l'elezione par la Commii- 
tkme interna. Come ai ricorde¬ 
rà. proprio per vietar* questo. 
Tastando aveva tentato la rap- 
preaaglia con 22 licenziamenti. 
Li operaie anno aoeee io aoiope- 
m e éspo SO fiorai di lotta. Me¬ 


ne anche alla solidarietà espres¬ 
sa loro dai democratici, dai com¬ 
pagni, dai cittadini (la Federa¬ 
zione giovanile comunista roma¬ 
na aveva lanciato con successo 
una sottoscrizione) hanno fatto 
recedere l'azienda dal gravissi¬ 
mo provvedimento. Lunedi ria¬ 
pre in festa, la piccola fabbrica. 

CNEN — I capigruppo de) 
Centro nucleare di Frascati, che 
hanno decisamente e unitaria¬ 
mente respinto la manovra del¬ 
la Commissione direttiva e del 
ministro presidente (che avreb. 
be voluto far svolgere loro un 
ruolo di controllori marcatem¬ 
po. tanto che li ha invitati a 
segnalare i lavoratori che non 


riprendevano regolarmente la 
propria attività) hanno stabilito 
di far conoscere, con una let¬ 
tera comune, il loro rifiuto. In¬ 
tanto proseguono le assemblee 
dei dipendenti all’interno del 
centro. 

ACR — Quinto giorno di occu¬ 
pazione per i 17 operai dell’of¬ 
ficina di piazza Sassari. La di¬ 
rezione, che finora non ha sen¬ 
tito il bisogno di incontrarsi con 
i lavoratori o i sindacalisti, ha 
tentato invece azioni intimida¬ 
torie. come quella deH'interru- 
zione dell’energia elettrica nel 
centro occupato. 

ALITAUA — Le altre organizza¬ 
zioni sindacali dei lavoratori 

1 


dell’aviazione civile hanno invia¬ 
to un telegramma di protesta al 
ministero del Lavoro, al ministe¬ 
ro dei Trasporti e al direttore 
generale dell'aviazione civile, 
per protestare contro le azioni 
di crumiraggio messe in atto 
dalla direzione AUtalia, che. in 
occasione di uno sciopero degli 
assistenti di volo, li ha sostituiti 
con impiegati, addestrati con un 
corso rapidissimo di otto ore, con 
grave pericolo — dice il tele¬ 
gramma — per i passeggeri e 
con una palese violazione dei 
contratti dei lavoratori. Intanto 
sono scesi in sciopero i teleacri- 
\ entisti deH’Alitalis di Roma e 
Fiumicino per l'applicazione del 
contratto. 



I lavoratori dalla CIDI, protastano davanti alla sede dtll'azlanda in via Sallustlana. 


Verrà portata acqua e luce 
nei palaizoai ICP del Celio 


Si è svolta ieri mattina in 
Campidoglio la riunione delle 
commissioni consiliari del patri¬ 
monio, dell'edilizia popolare e 
dell assistenza per esaminare il 
problema degli alloggi dello 
IACP occupati al Cebo ed aJ 
Tufello. La riunione è stets 
preceduta dal pro-sindico Di 
Segni. Va detto sul ito che ara¬ 
no aaaenti i titolari dai vali as¬ 
sessorati. Per il gruppo corsi- 
bar* comunista hanno prato 
parta alla riunione i compagni 
Touetti. D’Agoatinl e D'Ales¬ 
sandro. I quali, dapo aver aotto- 


lmato con forza che il Comune 
deve diventare un centro prò 
pulsore di iniziative politiche, 
di coordinamento per la casa, 
hanno invitato Tamministrazio 
ne a recuperare il tempo per¬ 
duto ed a provvedere subito a 
portare l'acoua e la luce nelle 
case occupate, in attesa di una 
definizione della questione che 
potrà aversi con la reQU'sutana 
di almeno 500 alloggi privati. 

Per quanto riguarda la requi¬ 
sizione, l'atseesore Di Segni ha 
affermato che la Giunta non à 
contraria ad tttmintr» quatta 


eventualità. Per quanto riguar¬ 
da gli allacci della luce e del¬ 
l'acqua ai palazzi del Celio, il 
vtcesindaco ha affermato che il 
provvedimento verrà preso do¬ 
po un nuovo sopralluogo delia 
commisaione stabili pencolanti. 
Il sopralluogo è iniziato, ma 
nella giornata di ieri soltanto 
un palazzo era stato ispezio¬ 
nato. 

In inerito alle casa occupate 
dell'lACP di via Monte Massi¬ 
co, è stato confermato nel cor¬ 
so dalla riunione che permane 
l'aaeegnaRone agli abitanti dal¬ 
la Cecchin*. 


I insieme al marito Marcello 
Mars.li e all'altra figlia G o- 
vanna di 21 anni. Francesco 
Moretti invece abitava in via 
S. Tommaso d’Aqmno 91. 

I quattro erano su una 600. 
targata Roma 49763.5, ed era 
no diretti, a quanto sembra a 
Lubiana, per concludere li- 
vacanze e quindi rientrare a 
Roma. La sciagura è avvenu 
ta sulla strada che va da Za 
gabria a Lubiana, a circa 20 
chilometri da quest'oltana 
Sembra che tra le cause prin 
cipali dell’incidente sia la 
pioggia, che cadeva fitta, e 
che aveva reso viscido Tastai- 
to. Qualcuno ha inoltre detto 
di aver visto lo sportello di 
una delle auto spalancarsi, e 
forse uno dei guidatori ha 
perso il controllo della vettu 
ra per rinchiuderlo. 

Lo scontro tra l'utilitaria e 
la potente vettura tedesca è 
stato di estrema violenza: la 
G00 è andata letteralmente a 
pezzi, è stata ridotta ad un 
ammasso di lamiere. Quando 
sono giunti i primi soccorrito¬ 
ri soltanto Piera Marsili era 
ancora in vita; ma è spirata 
dopo qualche minuto. Per gli 
altri tre occupanti dHI'utili 
tana non c'era più niente da 
fare. Le indagini sulla scia¬ 
gura sono condotte dal giu¬ 
dice Jaguar Tone. del tribu¬ 
nale di Lubiana, il quale ha 
provveduto a far avvertire a 
Roma i familiari delle vitti¬ 
me. Oggi stesso i parenti del¬ 
la famigliola distrutta e del 
giovane si recheranno nella 
j città slava per il riconosci 
mento delle vittime e per far 
riportare in Italia i corpi. 

Una ragazza di 14 anni, in 
vacanza a Porto Recanati, è 
morta ieri in un incidente stra¬ 
dale avvenuto sulla provin¬ 
ciale che porta a Numana: 
era insieme a un coetaneo su 
un ciclomotore che è stato 
travolto da un furgone. La ra¬ 
gazza è morta in ospedale, 
mentre il giovane versa in fin 
di vita. Sofia Savini. questo il 
nome della giovinetta, figlia 
dell'avvocato Enrico Savini. 
abitava a Roma con i familia¬ 
ri in viale Archimede 139. 

Ieri mattina era su un ci¬ 
clomotore. condotto da Alber¬ 
to Saragoni Luoghi, per una 
gita quando è avvenuto l'in¬ 
cidente all'altezza del villag 
gio turistico. Un furgone, tar 
gato Ancona 53923, condotto da 
Luciano Rossi, di 22 anni, ha 
iniziato il sorpasso della mo 
toretta: improvvisamente, non 
si sa per quale motivo, il fur¬ 
gone ha sterzato sulla destra, 
investendo in pieno il ciclo¬ 
motore. I due ragazzi sono 
stati sbalzati suU’asfalto. ad 
alcuni metri di distanza. 

E’ stato lo stesso Rossi a 
soccorrerli e a trasportarli al¬ 
l’ospedale dì Loreto. La ra¬ 
gazza è stata ricoverata in 
osservazione per sospetta frat¬ 
tura della regione cervicale: 
purtroppo dopo poche ore è 
spirata senza che i medici po¬ 
tessero tentare nulla. Alberto 
Saragoni è stato ricoverato 
con prognosi riservata per la 
frattura del cranio. La poli¬ 
zia stradale ha svolto i rilievi 
sul luogo dell'incidente. 

• * « 

Un Incidente è accaduto a 
Tor Lupara: un bimbo di set¬ 
te anni. Claudio Muncigrosso, 
è rimasto gravemente ferite ed 
ora versa in gravissime condi 
zioni al S. Giovanni. Il piccolo 
stava attraversando la strada 
quando è sopraggiunta una Fìat 
1200. guidata da Giuseppe Fi 
lippini, che lo ha travolto. Lo 
stesso investitore ha accompa¬ 
gnato i) bambino al Policlinico 
da dove, per le gravi lesioni 
craniche, il bimbo è stato poi 
trasferito al san Giovanni. Il 
Filippini ha dichiarato che il 
piccolo Claudio è sbucato al¬ 
l'improvviso da dietro una siepe. 


Uno arrestato 
e due fermati 
por la rapina 
di via Barone 

E' stato arrestato uno dei 4 
uomini accusati di aver com¬ 
piuto una rapina, nel pomerig¬ 
gio del 9 agosto, ai danni della 
gioielleria di Fabriz' e Diamanti 
in via Domenico Barone. Altre 
due persone sono state fermate 
e saranno denunciate alla ma¬ 
gistratura per concorso in rapi¬ 
na a mano armata Proseguono 
le indagini della Squadra Mo 
bile per la identificazione del 
quarto responsabile. 

L'uomo arrestato qualche gior¬ 
no fa si chiama Paolo Proven- 
zano, di 27 anni, abitante in via 
Collatina 67. Gli altri due. fer¬ 
mati oggi a San Basilio nel corso 
di una movimentata operazione, 
sono Rocco Di Paoli. 20 anni, 
abitante in via Maiolati 5, e 
Giancarlo Pizzuti di 20 anni, 
abiante in via Loreto 54. Il Pi*; 
zuti sarebbe uno dei tre uomini 
che entrarono nella gioielleria 
per fare U colpo. Il Di Paoli in¬ 
vece sarebbe stato alla guida 
dell'auto mentre veniva consu¬ 
mata la rapina. 

Entrambi saranno denunciati 
alla magistratura per concorso 
in rapina a mano armata. Il Di 
Paoli avrebbe confessato ogni 
addebito mentre gli altri due si 
dicono estranei alla vicenda. 
Tuttavia, secondo la pohzta, esi¬ 
stono a carico dei quattro deci- 
•ivi 



Domenica 31 con la compagna Jotti 


Convegno del PCI 
alle Frattocchie 


Campagna della stampa: Civitavec¬ 
chia ha versato altre 400 mila lire 
A Montorio il tesseramento al 200% 

In preparazione del Convegno di domenica 31 agosto che 
vedrà riuniti all’Istituto di Studi comunisti alle Frattocchie il 
quadro dirigente del Partito della città e della provincia, nel 
corso del quale parlerà la compagna Nilde Jotti della Dire¬ 
zione del Partito, in tutto il Partito si va intensificando l’atti¬ 
vità della campagna della stampa e l'iniziativa per il sostegno 
della lotta per la casa. 1 fitti, l'aumento del costo della vita. 
La manifestazione di maggior rilievo che si va preparando e 
che si svolgerà sabato 30 agosto è quella che vedrà raccolti 
1 comunisti e 1 cittadini delle borgate che si affacciano lungo 
la via Casilina. 

A Borgata André infatti convergeranno in una grande ma¬ 
nifestazione sui problemi delle borgate — casa, servizi, lavoro, 
riflessi eocnomico-sociali dell'esistenza delle borgate a Roma 
— ì cittadini di Torbellamomca. Torre Maura, Torre Gaia. Vil¬ 
laggio Broda, Borghesiana e Finocchio. Nel corso della mani¬ 
festazione parleranno il compagno Giorgio Milani del C.C. e 
un membri della Segreteria della Federazione Per oggi sono 
indette assemblee a Monterotondo Scalo alle 19 con i forna 
ciai con Fredduzzi; alle 20,30 a Bellegra con Rusca e la costi¬ 
tuzione della cellula; alle 20 a Torcarbone con la compagna 
Orsini. Domani, domenica, comizi si terranno alle 18.10 a 
S. Lucia con Ricci e alle 19 ad Antieoli Corrado con Aeosti 
nelli. Va segnalato per il particolare valore il risultato conse 
gmto dai compagni di Civitavecchia che hanno versato oggi 
altre 400.000 lire per la stampa comunista, e va rivolto un 
particolare plauso al compagno Alfredo Petromlh che ha rac¬ 
colto tra simpatizzanti e commercianti di Civitavecchia ben 
300 000 lire. Per il tesseramento grande successo dei compagni 
di Montorio che hanno raggiunto il 200 per cento degli iscritti 
rispetto allo scorso anno. 


piccola cronaca 


li giorno 

Oggi è sabato 23 agosto (235 
130). Onomastico: Claudio. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 67 maschi e 79 
femmine. Nati morti 6. Sono 
morti 39 maschi c 32 femmine, 
di cui 6 minori dei sette anni 
Matrimoni 59. 

Culle 

Il professor Emidio Frascione. 
vice capo dell'ufficio legislativo 
del ministero della Sanità, è di¬ 
ventato padre di una bella bam¬ 
bina. Ai coniugi Frasctone e 
alla neonata giungano gli augu¬ 
ri del nostro giornale. 

• e e 

La casa dei compagni Lucia¬ 
no e Antonietta Testa è stata 
allietata dalla nascita del terzo 
genito, cui verrà imposto il no¬ 
me di Claudio. Vivissimi auguri 
al neonato e congratulazioni ai 
genitori da parte dell'Unifd. 

e • e 

La casa dei «ignori Aldo a 
Ida Mazzopreta à «tata allie¬ 


tata dalla nascita di una beilis 
s.ma bambina alla quale è stato 
assegnato il nome di Tiziana 

Ai felici genitori e alla neo¬ 
nata i nostri auguri. 

Giornata del medico 

Premi giornalistici e radiotele¬ 
visivi per tre milioni di lire sono 
stati banditi in occasione della 
seconda edizione della « Gior¬ 
nata del Medico ». che sarà ce 
lebrata m Campidoglio il 18 ot 
tobre. 11 Comitato Promotore del¬ 
la manifestazione .indetta con la 
collaborazione dell'Ordine Nazio¬ 
nale dei Medici e di « Rassegna 
Medica ». ha anche bandito dei 
premi da assegnarsi ni migliori 
componimenti o disegni eseguiti 
da alunni delle scuole medie su) 
tema « La mia famiglia e 11 no¬ 
stro medico ». Queste iniziativa 
entrano nel tema generale della 
« giornata » che sarà preminen¬ 
temente dedicata al < Medico 
Delia civiltà del lavoro». 


Ore di tensione ieri sera a Ci¬ 
vitavecchia a seguito dell'irre¬ 
sponsabile atteggiamento di al¬ 
cuni ufficiali: si è temuto a lun 
go uno scontro, grave quanto 
assurdo, tra militari e civili. Vi 
è stato solo qualche tafferuglio 
ed a tarda sera è ritornata la 
calma. Si teme tuttavia che 
nuovi incidenti possano ripeter¬ 
si se le autorità civili e. soprat 
tutto, quelle militari, non si ado 
pereranno per eliminare alcuni 
motivi di incomprens'one ed in¬ 
nanzitutto certi equivoci. 

Tutto era comincialo l'altra se¬ 
ra quando, dinanzi ai un bar di 
corso Cencelle, un sottufficiale 
dei bersaglieri in borghese ha 
avuto un diverbio per futili mo 
tivi con un gruppo di giovani. 
La cosa sarebbe finita lì. senza 
alcuna conseguenza, ma la spa¬ 
valderia del sottufficiale lo ha 
portato a chiamare un gruppo 
di soldati che sostavano in at¬ 
tesa dell’autobus, costringendoli 
a « gettarsi nella mischia »: ne 
sono seguiti alcuni scontri a 
colpi di cinturoni militari che 
hanno ferito e contuso diversi 
civili. L'episodio è bastato a 
creare un certo risentimento fra 
la popolazione, e cosi oggi po 
co è mancato che nuovi inci¬ 
denti, di proporzioni più vaste, 
si ripetessero. 

All’ora della libera uscita, 
quando cioè i soldati hanno co 
minciato a sciamare dalle ca¬ 
serme verso le vie del centro, 
alcuni ufficiali, irresponsabilmen¬ 
te. hanno incitato i militari a 
« dare una lezione » non si sa 
bene a chi I militari, influen¬ 
zati dalle pretese dei « signori 
ufficiali ». hanno così cominciato 
a muoversi a gruppi: dal canto 
loro, i civili, preoccupati si so¬ 
no radunati nel centro della 
città. 

Erano già le 20 quando, nel 
centralissimo corso Cencelle. 
due gruppi di persone, civili da 
una parte e militari dall'altra, 
si sono fronteggiati La tensione 
era notevole Poteva succedere 
qualsiasi cosa per il motivo più 
hanale Tutto si è molto soltan¬ 
to in qualche tafferuglio di po¬ 
co conto, anche perchè a divi¬ 
dere i contendenti e sedare gli 
animi sono intervenuti diversi 
cittadini, tra cui dirigenti del 
nostro partito e della Camera 
del lavoro. La polizia invece si 
è limitata a controllare la si¬ 
tuazione. Si voleva forse l'inci¬ 
dente a ogni costo? Alla fine la 
popolazione, avanzando lenta 
mente come un fronte compat¬ 
to, ha sospinto i soldati verso 
la periferia della città, verso le 
caserme 

Questa mattina il gruppo con¬ 
siliare comunista farà un passo 
presso il sindaco affinchè inter 
venga nella spinosa questione e 
convinca le autorità militari a 
prendere con urgenza i prov¬ 
vedimenti necessari a prevenire 
altri incidenti. Il contrasto tra 
la popolazione ed i soldati è 
quanto mai assurdo, e si può 
spiegare solfi ito con il provo¬ 
catorio attegg:amento di alcuni 
ufficiali con velleità di ridicole 
« spedizioni punitive » Il mante 
nimento della calma, i buoni 
rapporti fra i soldati e la po 
polazione civile — che sempre 
sono esistiti — dipendono sol 
tanto dal senso di responsabilità 
« dal tempestivo intervento del¬ 
ie autorità civili • militari. 


Continua la 
gara di solidarietà 

Per Roberto 
benzinaio 
raccoglie 
40.000 lire 


Francesco Moretti a Paola Marsili: duo doli# vittimo dot tragico incidonto di Lubiana. 


Dopo la bravata di un sergente in corso Cencelle 

Tensbne a Civitavecchia 

Irresponsabili ufficiali provocano 
incidenti fra cittadini e militari 

Mercoledì una zuffa - Ieri sera nella strada principale delia cittadina 
centinaia di civili e di soldati si sono fronteggiati - Invito al Comune e 
al Comando militare a intervenire per riportare la normalità nella città 


Il numero degli amici di Ro- 
bertino Santolomazza si acero 
sce ancora Ieri, sono state rat- 
colte altre 76 375 lire per il pie 
cmo ihe dovrà operarsi al cuo 
re. E ben 43.175 lire sono state 
raccolte da un benzinaio, che 
ha una pomria * Esso * sulla via 
i’renestma. 

Angelo Viola abita nello sta» 
so palazzo di Robertino. all'in 
terno 2, Appena ha letto sul nu 
stro giornale l'appello lanciato 
per il bambino, ha pensato che 
il modo migliore per contribuire 
— per lui. che continuamente 
entra a contatto con tanta gen 
te — era di farsi promotore di 
una sottoscr,zione tra tutti i 
clienti. 

A chiunque si presentasse • 
far benzina. Angelo Viola mo 
stra\a il ritaglio dell'Unità in 
cui si parlala di Robertino Co 
sì. più di cento clienti hanno 
offerto il loru contributo, fino 
a raggiungere un totale, appun 
to di 43 Ì75 lire Due clienti. 
Francesco D' Velaio, abitante in 
via Camillo iaccbim 3, telefono 
8877158, e la signora Tuppard. 
ua Prenestina 451. tei 257992 
si sono offerti per donare i! loie 
sangue 

Una giovane di Ancona, allo 
vigilia delle nozze tsi sposerà 
in settembre), ha voluto persa 
re al piccolo Roberto Con una 
lettera, firmata Gioia, ha invia 
to il suo più caldo augurio ed 
un contributo di 3000 lire. Un 
operaio di Pomezia ha inviato 
ieri, in una lettera. 3000 lire 
Numerose le risposte all'appello 
anche da fuori Roma: da Firen 
ze. un anonimo ha inviato die 
cimila lire, da Bologna Guido 
Gardim 1200, da Grosseto Vitto 
rio De Simone 5000 lire, da For 
mia Mimma Albano, vedova con 
due figli, che da pochi giorni 
ha perso la vista a seguito di 
un incidente che risale a 2 anni 
fa, ha mandato 2000 lire. Poi 
Tommaso Mannim lire 1500, Mo 
nica Chinchi 3000 lire. -Soma 
Aroldi 3000 lire, tutti di Roma 


Oggi e domani 

Festival 
dell’Unità 
a Sezze 


Dopo una imponente e mas¬ 
siccia attività di proselitismo al 
partito e di raccolta di contri 
buti per la stampa comunista 
avrà luogo oggi e proseguirà 
domani a Sozze il XXIII Festi 
vai dell'Unità 

La manifestazione si terrà nel 
l'anfiteatro locale con una ca 
pienza di circa 20 mila persone 
I compagni edili della località 
hanno costruito un palco che 
avrà nello sfondo tre enormi 
pannelli del pittore Ennio Cala 
bria che li ha realizzati in co! 
laborazione con gli operai del 
l’Apollon 

Sabato 2,3 ore 21: nell'anfitea 
tro di Sezze (ingresso gratuito' 
serata musicale con ì negri ame 
ricam Annette Wethor e Terman 
Bailev e col sovietico Wladimi 
ro. Seguirà una esibizione del 
cantante Sergio Endrigo che. 
accompagnato dal complesso de 
« I monaci ». presenterà il prò 
prio vasto repertorio di canzoni 
Ore 23: estrazione della « Lot 
teria del lavoratore» con 1 se 
guenti premi: 1) una Fiat 500 
Giannini TV: 2) viaggio a Mo 
sca (per una persona 5 giorni), 
3) ciclomotore « 48 »: 4) televi¬ 
sore portatile di 11 pollici: 5) 
lavastoviglie: 6) frigorifero. 

Domenica 24 ore 9: diffusione 
straordinaria della stampa co 
mumsta. Ore 9 in piazza De Ma 
gistris esposizione dei pannelli 
politici realizzati dagli operai 
della Apollon durante l’occupa¬ 
zione della loro fabbrica Ore 
19: in località Ferro di Cavallo, 
comizio del compagno onorava 
le Franco Luberti. 


Lo polizia 
protegge 
le provocazioni 
dei fascisti 

Alcuni squallidi figuri ade¬ 
renti al movimento sociale 
prendendo a pretesto i dram¬ 
matici fatti cecoslovacchi 
hanno girovagato libera 
mente in città, sperando, 
naturalmente, di creare in¬ 
cidenti La loro stenle pro¬ 
vocazione. caduta nell'indif¬ 
ferenza e nel disprezzo dei 
cittadini, di tutti i democra¬ 
tici. ha trovato soltanto 
(e come al solito) la sfac¬ 
ciata connivenza e prote¬ 
zione della polizia Le co¬ 
siddette forze dell’ordine 
hanno lasciato la misera 
banda scorrazzare per 1* 
vie del centro. Non sono 
intervenute neppure allorché 
i fascisti hanno lanciato 
sassi contro alcune vetrina. 
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VENEZIA 


Stasera apertura ufficiale 
con il film « Benito Cereno > 


LA MOSTRA DELL'AMBIGUITÀ 


• Della contestazione il nuovo di¬ 
rettore, Ernesto G. Laura, ha re¬ 
cepito solo motivi secondari, co¬ 
me Vabolizione dei premi 


• Nel settore dedicato al documen¬ 
tario già proiettati due film che 
gli autori non riconoscono quali 
documentari 


Dal Mostro iiviato 

VENEZIA, 22, 
La XXX Mostra veneziana 
del cinema si inaugura uffi¬ 
cialmente domani, ma è stata 
praticamente aperta in queste 
due ultime serate. Bbakti, un 
film balletto di Maurice Béjart 
intitolato con una parola che 
nella lingua e nella mistica 
indù significa amore totale, e 
Missione spazio: tempo zero, 
un film-inchiesta italiano di 
Roberto Gavioli e Marcello 
Bernardi concepito anche (ma 
non solo) per accogliere all’ul¬ 
timo momento rentictnijtie mi¬ 
nuti di immagini a colori gi¬ 
rate dall'uomo sulla Luna, 
hanno introdotto alla Mostra 
del documentario, ma in modo 
tale da demistificarla. 

Era stata una pensata del 
nuovo direttore, Ernesto G. 
Laura, un critico padovano 
che si è reso noto attraverso 
la televisione presentando le 
vecchie comiche di Stantio e 
Olito, quella di porre il setto¬ 
re del documentario, così in¬ 
giustamente trascurato in pas¬ 
sato, a ridosso della mostra 
cosiddetta « grande ». per dar¬ 
gli maggiore popolarità. Ma 
gli autori dei due film citati 
non ringraziano affatto e anzi 
protestano o comunque rifiuta- 

Godard porta 
sullo schermo 
una commedia 
di Feifffer 

NEW YORK. 22 
Due commedie deli o// Broad- 
wau saranno portate sullo scher¬ 
mo da una nuova società pro¬ 
duttrice: la più nota. Little 
Murders del celebre disegnato¬ 
re Jules Feiffer, sarà diretta da 
Jean-Luc Godard; l'altra, The 
daUs and nights of Becbec Fen- 
stermaker. di William Snyder, 
sarà diretta da Ulu Grosbard. 
Ambedue 1 film saranno girati 
a New York. 

Terminate 
le riprese 
di «Quemada» 

Gillo Po.itecorvo ha ultimato 
m questi g'Orm le riprese del 
film Quemaaa, interpretato di 
Marion Brando, Evaristo Mar- 
ques. Renato Salvatori, Wanani 
e Gian Piero Alhertini. 


Rettifica 

Per uno piacevole equivoco 
abbiamo attr.buito. sul nostro 
numero di ieri, la regia del 
Giorno della civetta ad Elio 
Petn, men're è noto che l’au¬ 
tore del film è Damiano Da¬ 
miani. al quale, pubblicando 
questa rett tica, formuliamo le 
nostre scuse. 


no la qualificazione tioppo re¬ 
strittiva delle loro opere. Per¬ 
ché documentari, quando i no¬ 
stri tentativi sono, a dir poco, 
filosofici? 

Sia il coreografo belga, fu- 
fatti, sia il professor Bernardi 
che è il soggettista di Missio¬ 
ne spazio, esplorando nuoci 
continenti spalancati di recen¬ 
te alla dimensione dell'uomo 
occidentale, di civiltà euro¬ 
pea, si accorgono curiosamen¬ 
te insieme di quanto costui sia 
impreparato a recepirli. Può 
trattarsi dell'esperienza spiri¬ 
tualistica ed erotica indiana, 
che viene contrapposta nel 
montaggio del balletto a quel¬ 
la mummificante e alienante 


del delirio consumistico odier¬ 
no; oppure dt quella tecnolo¬ 
gica della conquista lunare, 
vista m alter lonza col troppo 
vecchio e troppo deprimente 
destino del neonato su questa 
terra: il problema non cam¬ 
bia. Lanciato al di là delle 
proprie barriere culturali o an¬ 
cestrali. succede all’uomo * ci¬ 
vile» ài oggi di sentirsi riso- 
spinto alle proane origini, co¬ 
me l ‘Ulisse del film di Kubrick 
che, a furia di sfondare le pa¬ 
reti del cosmo, ritornava alla 
casa della nonna. 

Ma tutto ciò costituisce una 
idea, un tema da film a sog¬ 
getto. Idea raffinatamente e 
visualmente elaborata nelle 




Bella e 
bugiarda 


$ 

s 



Una belva di porcellana fa la guardia a Gianna Serra. L'attrice, 
che ha terminato di interpretare negli Stati Uniti li film c Our 
daily Moon » accanto a Sinatra, ha cominciato le prove dì 
« Bella a bugiarda » par la ieri# televisiva di Nero Wolfe, di 
cui è protagonista Tino Buazzelli 


le prime 

___ __ __ __ i 


Cinema 

Di pari passo 
con Pamore 
e la morte 

Davvero insolito questo film dii 
John Hustor, Di pari passo con 
l’amore e !u morte, tratto da 
un’opera letteraria, sceneggiato 
e adattato da Dale W assennali e 
Haii'- Komngsbergor Sullo sfon¬ 
do della guerra dei cento anni, 
il racconto medioovale ‘■■egue da 
vicno due giovani Heron e 
riaud.a. i quali < di pari passo 
con l’amore e la morte » ten¬ 
tano di inseguire un loro sogno 
di liberto. Heron tAwaf Davan). 
poeta e studente universitario 
parigino, cerca di raggiungere 
il - mare ». attraverso la deso 
la zinne e 1 cadaveri di una 
guerra che non terminerà dopo 
la sua morte prematura. Duran¬ 
te il suo itinerario verso la li¬ 
bertà. prima di proseguirlo con 
Claudia (la figlia di un nobile 
licci v* daa contadini in rivoltai, 
Heron ha modo d'incontrarsi 
con « spanta religiosi *, di cui 
disapprova quei fanatismo asce¬ 
tico che prescrive una gratuita 
mortificazione della carne men¬ 
tre 'a sua * filosofia ». umanisti¬ 
camente terrestre accetta come 
un dono mal iena ha le della na¬ 
tura la dimensione sensuale del 
l’uomo 

Questo viaggio verso una sim 
ho'.va purificazione inserisce He 
roti e Claudia (sebbene la dnn 
na tardi a riconoscere 1 segni 
dello nuova dialettica storica) 
nel fuoco e la violenza d> una 
lotta di classe, combattuta fero¬ 
cemente tra i nobili cavalieri 
(trasformati in t lupi *) e i con¬ 
tadini. questa ultimo costretti 
dalle circostanze storiche al¬ 
l’uso di una violenza di sogno 
« rivoluzionario ». Ma saranno i 
cavalieri, il « male », ad an¬ 
nientare Heron e Claudia meri 
tre compiono il loro ultimo atto 
d’amore, sognando il mare. 

Il mento (E Hustori è quello 
di condensare in questa tragica 
stona medioevale (la ncoatru 
none, e il tono fotografico dette 
immagini a «dori sono maffetta¬ 
li) sigmlcaU simboha che n- 
specchiano esperienze e « fatti » 
di una favola moderna vissuta 
Bt prima persona dai giovani 
di oggi. L’amore per l’uomo e 
la natura, la purezza dwentt- 


menta restituita senza esteriorità 
romantiche e melodrammatiche, 
rivelano la disposizione di Hu- 
ston verso tenti squisitamente 
esistenziali che forse potrebbero 
apparire superata se non fossero 
trattati con hrico candore e ve¬ 
rità, con una tecnica ranemeto- 
grafica semplice ma efficace. 

A doppia faccia 

Nemmeno se il cialtronesco 
confezionatore da pellicole Ro 
beri Hampton avesse avuto una 
faccia di ricambio avrebbe po¬ 
tuto salvarle ambedue dopo la 
firma di una coproduzione italo 
tedesca (con un Klaus Kmskt di 
r.gore. e \ ima bel la Incontrerà. 
Margaret Lee. S*dney Chapbo e 
Kn stia ne Kruger) che vorrebbe 
essere * gialla > ma che in real¬ 
tà risulta di un colore indefinito. 
Tutto, del resto, nella pellicola, 
è campato in aria, e alla inve¬ 
rasi magliari 7a della stona corri¬ 
sponde un tonto meccanismo ri¬ 
costruito su un numero impreci¬ 
sato eh meccanismi 4 film pre¬ 
cedenti. 

Si tratta del tentativo di ap¬ 
propriazione di una azienda il 
cui pacchetto azionano è quasi 
tutto in mano a Margaret Lee. 
consorte con tendenze lesbiche 
di Klaus Kiaski. Il primo atto 
misterioso è Tassassimo di Mar¬ 
garet. clie dovrebbe preludere 
all’arresto di Klaus Punico erede 
delle ricchezze della moglie). 
.1 quale a «uà volta al fresco o 
g’ust'z ato non avrebbe più la 
p<»v. bihtà di governare l'azien¬ 
da Tra tuoni e fulmini il * g.al 

10 » a colon si avvia a conclu 
suxu già prevedibili fin dall'ini¬ 
zio, senza eccessivo sfarzo in¬ 
tellettuale. 

La legione 
dei dannati 

Otto commandos, prima dello 
sbarco m Normandia, sono in¬ 
viati in missione dentro le li¬ 
nee tedesche: si tratta di ope¬ 
razioni di sabotaggio, coman¬ 
date da un colonnello dall'aspet¬ 
to feroce interpretato da Jack 
Palanca, ed eseguite dal solito 
gregge di « caratteri » che hanno 
costellato da sempre la gran 
parte dei film « bellici ». Tra i 
« caratteri », immancabile qud- 
k> del buon ragazzo americano. 

11 film — diretto da Umberto 
Lonzi e Interpretato ancora da 
Tom HuoUr. Robert Hundar e 


Curd Jurgens — risulta un coa¬ 
cervo di luoghi comuni sugli 
americani e sui nazisti (il teu¬ 
tonico che ascolta musica clas¬ 
sica prima del massacro ..). Co¬ 
lore. 

Una sull’altra 

Lucio Fulci. meglio la sua prò 
duzione per lui, ha creduto op 
portuno lanciare sul mercato 
un nuovo «genere» bastardo, 
una pellicola che fosse l'incro¬ 
cio tra un film * erotico » (oggi 
forse già sull’orlo del decesso) 
e un film «giallo» alla Hùch- 
cock Ne e nato un aborto ìtalo- 
franco spagnolo interpertato da 
Jean Sorci Marisa Meli e Elsa 
Martinelli, musicato da Kiz Or 
tolam. La storia e stata am¬ 
bientata a San Francisco, sul¬ 
lo sfondo di grandi tramonti, 
locali notturni fuori moda, e 
carceri californiani con relative 
celle della morte In una di que¬ 
ste celle capita Sorci, accusato 
a torto di aver assassinato 'a 
moglie. Tra un accenno e l'al¬ 
tro aU'otnoseaauaiità fcmmin: 
le (immancabile), il nostro eroe 
riuscirà ad alzarsi dalla sedia 
con l’aiuto di una sua amica e 
di un avvocato volenteroso. Co¬ 
lore. 

Il dito più 
veloce del West 

Scavando nella terra del West 
per sotterrare un morto è pos 
sibile trovare l'oro Ontk* la 
trasformazione di un paesello in 
una cittadina rispettabile, con 
saloon di lusso e donnine coni 
piacenti. Ma di quattro sce-if 
fi soltanto uno non ci lascerà la 
pelle, forse perché ci sa fare 
(ha il dito più veloce), ha il 
cuore buono e tipicamente ame¬ 
ricano, e il buon gusto di far 
fuori l'avversano soltanto nei 
casi estremi. 

Il film — diretto da Buri Ken¬ 
nedy. interpretato da James 
Gemer, Joan Hackett. Walter 
Brennan — non promette aud¬ 
io che non pud mantenere, ma 
si distingue, in questa stagione 
inflazionata di scarti di magaz¬ 
zino. per una certa cura dar- 
gita nd dialogo e nel disegno 
dalle figure di contorno. Ma qua¬ 
le distanza dalle mistificazioni 
dei western « casereccio »! Co¬ 
lere. 

vie# 


danze Béjart. tema denso di 
riferimenti scientifici nel film 
italiano. In ogni caso, niente 
di documentario, o niente di 
più documentario di quanto 
non si ritrovi in qualsiasi la¬ 
voro cinematografico attuale, 
anche della massima fantasia, 
sulla sorte dell’uomo del no¬ 
stro ter„po, posto di fronte ad 
altri pianeti, anche terrestri. 

Coincidenza curiosa anche 
per altri motivi. AUe rimo¬ 
stranze di Béjart scopertosi a 
inaugurare una mostra < pic¬ 
cola », Laura ha subito rispo¬ 
sto provvedendo a inserire in 
qualche modo il film su quella 
grande. Il nuovo direttore di 
Venezia pud sembrare un ma¬ 
cigno a vederlo in televisione: 
in realtà è duttile come un di¬ 
plomatico di antica scuola. 
tutto il contrario del suo pre¬ 
decessore anche se, in fondo, 
della stessa pasta almeno 
quanto ad ambizione di po¬ 
tere. 

Ma il ragionamento che va¬ 
le per la mostra del documen¬ 
tario, la quale ha evidente¬ 
mente esaurito la sua funzio¬ 
ne, vale anche per quella dei 
film a soggetto, su cui Laura 
ha lavorato in modo altrettan¬ 
to elastico, così da raccogliere 
tutte le eredità possibili. Do¬ 
po aver promesso poche opere 
rigorosamente selezionate con 
l'apporto, ridivenuto effettivo, 
dei suoi esperti, finisce col 
darcene moltissime, riesuman¬ 
do le sezioni speciali dette in¬ 
formative per inserirvi anche 
quei film probabilmente re¬ 
spinti dagli esperti stessi e, 
quindi, non scontentare nessu¬ 
no. anzi accontentare i più. 
E’ una direzione a fisarmoni¬ 
ca, che apre e chiude a pia¬ 
cere, a seconda delle conve¬ 
nienze del momento, con ge¬ 
suitica abilità. 

Nominato dall’alto, appog¬ 
giato a un regime commissa¬ 
riale. col vecchio statuto fa¬ 
scista (che tutti giuravano di 
abolire) ancora e sempre in 
vigore. Laura ha con straor¬ 
dinaria disinvoltura riempito il 
vuoto che avrebbe, finàlmen- 
te. messo lo Stato e il gover¬ 
no davanti alle loro respon¬ 
sabilità. Ha accettato di rac¬ 
cogliere la patata tuttavia bol¬ 
lente di una Mostra uscita 
pressoché indenne dalla con¬ 
testazione dell’anno scorso, 
perché sapeva di poter giocare 
come fa il gatto col topo, pri¬ 
ma di tutto con gli autori, 
condizionati dalle strutture 
economiche in cui operano o 
sono costretti a operare, e 
da esse spinti a ricercare an¬ 
cora in Venezia un puntello o 
un'occasione pubblicitaria. 

Certo, ha abolito i premi, 
ha abbassato i prezzi e ha al¬ 
largato l’area in cui reperire i 
prodotti, riuscendo a convo¬ 
gliare un gran numero di pae¬ 
si. anche dell'America Latina. 
Sono tre decisioni meritorie, la 
prima delle quali, tuttavia, 
non sapremo se gli gioverà, 
almeno dal suo punto di vista- 
Era una decisione che si trasci¬ 
nava da anni, che un giorno 
o l'altro si sarebbe dovuta 
prendere. Il « Leone d'oro » e 
tutti i suoi leoncini non serpi- 
vano ormai a niente, almeno 
in Italia: tra i film premiati 
dalla mostra-poliziotta non ve 
n'è uno che sia uscito sui no¬ 
stri schermì, o vi sia uscito in 
condizioni dignitose e normali. 
Teorema è stato perseguitato. 
Nostra signora dei Turchi e 
H compromesso sono stati af¬ 
fidati a sale o occasioni spe¬ 
cialissime, non si sono visti né 
Volti di Cassavetes nd II So¬ 
crate di Lapoujade. E che ne 
è di Artisti sotto la tenda del 
circo: perplessi del tedesco 
Kluge, t Leon d'oro 1968 », 
proiettato una sola volta (che 
noi si sappia) in una rassegna 
del fantastico? 

Dunque, era un atto che si 
imponeva ma che, oggi come 
oggi, arriva troppo tardi (pos¬ 
siamo dirlo noi, che lo chie¬ 
devamo da almeno dieci an¬ 
ni). Perché una mostra che 
della contestazione accetta 
soltanto qualche obiettivo se¬ 
condario, ma ne respinge la 
sostanza, non i neppure in 
grado di garantire ai parteci¬ 
panti se stessa, in cambio del 
concorso poco sportivo che 
viene a mancare. E’ una mo¬ 
stra ambiguo e di transizione, 
come il governo monocolore. 
Di transizione verso che cosa? 
Verso la condanna dei cinea¬ 
sti incriminati per i fatti di un 
anno fa, definiti dall'allora 
aspirante direttore come < tep¬ 
pismo nazifascista », a meno 
che costoro e i loro colleghi 
non si comportino quest'anno 
come si deve, e il direttore 
possa paternallsticamente ga¬ 
rantire per la categoria? 

Ieri sera i poliziotti erano 
un manipolo sparuto, e hanno 
fatto solo una visitina corte¬ 
se. Ma il documentario non 
interessa, e poi non era neve- 
me;.o un documentario. Vedre¬ 
mo al film inaugurale . Si trat¬ 
ta, com'è noto, di Benito Ce¬ 
reno. dallo splendido racconto 
di Melville, uno specialista 
netta descrizione oggettiva del¬ 
l'ambiguità. Come clima, in¬ 
somma, dovremmo esserci. 

Ugo Casiraghi 


Rai-Tv 


Controcanale 


l’NA SCELTA SIGNIFICA¬ 
TIVA — I tragici fatti di que¬ 
sti giorni hanno riportato la 
situazione cecoslovacca al cen¬ 
tro deli attenzione intemazio¬ 
nale: la programmazione del 
documentano rie vocativo Fru¬ 
ga un anno fa dt Vittorio Of¬ 
fendi. nel primo anniversario 
dell'interi'ento armato di al¬ 
cuni paesi dei Patto di Var¬ 
savia in Cecoslovacchia, si 
giustifico dunque pienamente 
dal punto di vista giornalisti- 
co. Ma una simile iniziativa 
— che, d'altra parte, è bene 
non dimenticarlo, era stata 
preparata da tempo, molto pri¬ 
ma che a Praga e nelle altre 
città ceche accadesse quel che 
è accaduto — ha comportato 
alcune scelte che illuminano 
efficacemente gli indirizzi e i 
criteri della politica dell'infor- 
mazume degli attuali dirigenti 
televisivi. 

In primo luogo, non si può 
fare a meno di rilevare come 
la programmazione del servi¬ 
zio speciale del telegiornale su 
Praga costituisca un’eccezio¬ 
ne: non è per nulla, infatti. 
una consuetudine quella di al¬ 
lestire e mandare in onda ser¬ 
vizi speciali del telegiornale 
per rievocare anniversari o 
per sottolineare gli avvenimen¬ 
ti che sono al centro dell'at¬ 
tenzione (vedi, sul piano in¬ 
temazionale. l'aggressione a- 
mericana contro il Vietnam, o 
l'aggressione israeliana: vedi, 
sul piano interno, ad esempio, 
gli anniversari di Battipaglia 
a di Avola). 

In secondo luogo, il docu¬ 
mentario, programmato in un 


primo tempo per la seconda 
serata, è stato improvvisamen¬ 
te anticipato e trasmesso al 
posto di Giochi senza frontie¬ 
re. Benissimo: sta di fotta, 
però, che si fratta di una se 
c<mda eccezione, dal momento 
che i dirigenti televisivi, in 
nome del « telespettatore me 
dio », preferiscono dt solito 
i programmi <popolari * a 
quelli « impegnati ». 

\afural mente, simili scelte 
non ci hanno sorpreso né stu¬ 
pito: la TV è uno strumento di 
potere, che la classe dominan¬ 
te adopera per fare il suo gio¬ 
co. cogliendo le occasioni co¬ 
me sa e come può. Ci sembra¬ 
va giusto semplicemente sot¬ 
tolinearlo. 

Il documentario di Citterich 
era soprattutto di cronaca, e 
come tale evitava i toni vol¬ 
garmente propagandistici ado¬ 
perati in altre occasioni: tut¬ 
tavia. esso non aggiungeva 
nulla a quanto già si conosce¬ 
va largamente: non rinuncia¬ 
ta a puntare sulla emotività 
dei telespettatori (persino at¬ 
traverso il commento musica¬ 
le): e. nella breve rievocazio¬ 
ne dei mesi precedenti l'inter¬ 
vento militare, ometteva del 
tutto di illustrare le contrad¬ 
dizioni del e nuovo corso » ce¬ 
coslovacco — un elemento in¬ 
dispensabile per spiegare non 
già l'ingmstificabUe invasione 
militare, ma l’orientamento 
delle varie forze cecoslovac¬ 
che e i loro possibili sviluppi 
di ieri e di domani. 

g. c. 


Programmi 


Televisione 1* 


17.30 TUFFI 

Da Balzano Giorgio Bonacina toguo la Coppa Europa di tuffi 
114* LA TV DEI RAGAZZI 
Damaqulz 

19,39 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

19,35 TEMPO DELLO SPIRITO 

19,50 TELEGIORNALE SPORT, Cronacha Italiane 

20.30 TELEGIORNALE 
21,00 AIUTO, E' VACANZA! 

Mita Modici è Toiplto dolio spottocolo, cho continua Impor- 
turbablla ad alllotara I nostri sabati 
22,1$ UN VOLTO. UNA STORIA 

Gli intarvistatl di stasora sono II profastoro Enrico Mtdl, 
il cassiere di banca cho ai trovava noll'ogonzla di Clrtè durante 
un assalto dolio banda Cavallaro, o Vasai» Vasslllkos, au¬ 
tore dal libro «Za dal quale 4 alato tratto l'omonimo film 
23,00 TELEGIORNALE 


Televisione 2* 


21,00 TELEGIORNALE 

21,15 L'ULTIMO UOMO DEL MONDO 

Telefilm. Sceneggiatura <tt Philip Hersch. Regia di Ron Kel¬ 
ly. L'opera, prasantats al Premio Italia 19M dal Canada, 
narra I» vicenda di un indiano a Toronto o, attraverso 
questa vicenda, che si conclude col drammatico suicidio in 
carcero del protagonista (una sequenza di grande dramma¬ 
ticità), denuncia seccamente il razzismo cho pervade, a 
molti livelli, la modernissima società della metropoli ca¬ 
nadese 

22,10 L'ULTIMO DANUBIO 

Regìa di Tino Rotis, tosto di Francesco Perego 
22,40 LA MOGLIE PARIGINA 

Telefilm dirette da Maurice Dalbez 


VI SEGNALIAMO: e Stanza 23 », radiodramma d| Sandro BaIJnl 
(Radio 3*, oro 2249) — Il lavoro, eh# punta sull'assurdo 
nell'intento di denunciare il totale asservimento dogli uomini 
alla « Azienda », à diretto da Fulvio Tolusso o Interpretato 
da Eros Pegni e Camillo Milli. 

Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: oro 7, I, 
10, 12. 13, 1$. 17, 20, 23; t Mat¬ 
tutino musicale; 7,t0 Musica 
stop; 7,47 Pari e dispari; 040 
Le canzoni del mattino; 94* 
Musica e immagini; 940 Colon¬ 
na musicale; 104$ Le oro dalla 
musica; 11,15 Dove andare; 
1140 La ora della musica; 1245 
Contrappunto; 12,31 SI o no; 
124* Intermezzo musicalo; 12,42 
Punto e virgola- 12,53 Giorno 
por giorno; 13,15 Mlìlegirl; 14 
Trasmissioni regionali; 1440 La 
canzoni del XVII Festival di 
Napoli; 15,45 Schermo musicalo; 
là Programma por I ragazzi; 
14,30 Incontri con la scienza; 
14,40 Un corto ritmo...; 17,10 
Piccolo trattato dog» anima» 
In musica; 17.40 Rapsodia In 
blut; Il Gran Variati; 1940 La 
Borsa In Italia a all'astore; 
1940 Luna-park; 20,15 II gira- 
skatches; 21 Parata d'orchestra; 
214* Compositori Italiani con- 
temporanei; 22 Venerie: Inau¬ 
gurazione della 30* Mostra In¬ 
temazionale di Arto Ci nomato- 
greti ca; 2240 Ultimo lotterò da 
Stalingrado; 2245 Dicono di lui; 
2240 Intervallo musicalo. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: oro 44>, 
744, I.M, 944, 14,14, 1140, 12,15, 
1340, 1444, 1544, 1*44, 1744. 
1444, 14,34, 22, 24; « Prima di 
cominciare; 7,41 Biliardlno • 
tempo di musica; 4,13 Buon 
viaggio; 1,11 Pari 0 dispari; 
4.44 Vetrina di « Un disco por 
l'ostalo •; 945 Como 0 perché; 
9,15 Romantica; 9,44 Chiamato 
Roma «IH; 14,44 Batto quat¬ 
tro; 1144 Chiamato Roma «Iti; 
1244 Trasmissioni regionali; 13 
L'Avventura; 1140 Orpello por 
voi; 14 Juke-box; 14 M Angola 


musicalo; 15 Ralax a 45 girl; 
15,15 II personaggio del pome¬ 
riggio; 15,14 Direttore Thomas 
Boocham; 1544 Tra minuti por 
te; 14 II gioco del 5 cantoni; 
1445 Serio me non troppo; 17 
Bollettino por I naviganti; 17,10 
Pomeridiana; 17,40 Bandiera 
gialla; 1045 Aperitivo in musi¬ 
ca; 19 Plano bar; 1943 Si o no; 
1940 Punto 0 virgola; 2041 La 
grande Olga; 20,45 Voci a con¬ 
trasto- 21,10 Jazz concerto; 
21.55 Bollettino por I naviganti; 
2210 L'Avventura; 22,40 Chiara 
fontana; 23 Lo nuovo canzoni 
dal concorsi per «Invlto-ENAL»; 
2340 Dal V Canale della Filo¬ 
diffusione: Musica leggera. 

TERZO 

Ore 9 Benvenuto in Italia; 
945 Un romanzo di 30 anni fa; 
940 F. Busani; 10 Concerto di 
apertura; 11,15 Musiche di bal¬ 
lotto; 12,10 Università Radiofo¬ 
nica Intemazionale- 1249 Pic¬ 
colo mondo musicale; 124* In¬ 
termezzo; 1340 Concerto del 
cornista Domenico Cocca rossi; 
14,30 Rigoletto. Musico di Giu¬ 
seppe Verdi. Con Carlo Bergon- 
zl, Dietrich Fischer - Dleskau, 
Renata Scotto, Ivo Vinco, Fio¬ 
renza Cosso fio. Orchestra e Co¬ 
ro del Tostro alla Scala di Mi¬ 
lano, dir. R. Kubelik; 1445 E. 
Granados; 17 Lo opinioni dogli 
altri; 17,10 Civiltà sepolta: gli 
Sci»; 17.20 Concerto della cla¬ 
vicembaliste Egldle Giordani 
Sartori; Il Notizie del Terzo; 
10.11 Musica leggera; 10,45 F. J. 
Haydn; 19,15 Concerto di ogni 
sera; 1045 Divagazioni musica¬ 
li; 20,45 Concerto sinfonica di¬ 
rotto da Sorglu Cailbidache; 22 
Il Giornale dei Terzo; 2244 Or¬ 
sa minoro: Stanza 23. Originalo 
radiofonico di Sandra Bdl]ni; 
2345 Rivista delie rivisto. 






CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Prtsso la Segreteria della 
Accademia (via Flamini» 113. 
•elff 312460) si possono rin¬ 
novare lo associazioni per i» 
stagione 1969-70 I posti sa¬ 
rano tenun a disposizione dei 
soci fino al 14 settembre La 
segreteria è aperta nei gior¬ 
ni feriali, tranne il sabato 
pomeriggio dalle 9 alle 13 e 
dalle 16JO alle 19. 

ACUITIMI IO GONFALONE 

Domani alle 21.30 Basilica 
S Lo-inzo in Dan><e-o (Bzza 
C'aneeller 1.1 ) c o-icerto straor¬ 
dinario del .Mnitliw e-t Mis¬ 
souri State College <.n* u, 
Samuel Gordon. Ingresso li¬ 
bero. 


TEATRI 


ALLA QUERCIA DEL TASSO 
(Giaaicolo - Tel. 5*1567) 
Ade 21JP ultima aettlmana 
Citate di prosa « Anfitrione » 
di Plauto Regia Sergio Am¬ 
mirata con Aloiol. Ammirata. 
Chiari, Donato, Larice, Pa- 
aquini. Boninl Secondo mese 
successo 

FORO ROMANO (Sonni e taci) 

Alle 21 Italiano, inglese, 
francese, tedesco, alle 22.30 
solo inglese 

MUSEO DELLE CERE CANI¬ 
NI (Pao Sa. Apostoli 0-7) 

AUe 0-13 e 16-22 Emulo di 
Madame Touaaand'a di Lon¬ 
dra s Grevin di Parigi statue 
di cera a grandezza natu¬ 
rale 

ROSSINI 

Alle 21.45 la C.la Er Piccolo 
da Roma in • La nottata mo¬ 
vimentatene » di E Liberti 
Novità aaeoluta brillante con 
M. Pace. B Ciangola. E- Li¬ 
berti. E Della Riccia. P. Pio- 
raccl, M G. Bianchi. Regia 
B Ciangola 

S- FRANCESCA ROMANA 
Lunedi alle 21.13 prima ras¬ 
segna di musica per organo 
organista Stefano Innocenti 

TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA (Tel. 904008) 

AUe 31.30 « Una più del dia¬ 
volo • con Alberto Lupo e 
Paola BorbonL Regia Ange¬ 
lo Bonaccorno e Maurizio 


VILLA ALDOBRANDIN1 (Via 
Nazionale • Tel. 074S80) 

Alle 21.30 XV Estate Roma¬ 
na di Checco e Anita Duran¬ 
te. Leila Ducei con • Vigili 
urbani • di Nando Vitali. 

VARIETÀ' 

AMBRA JO VI NELLI (Telefo¬ 
no 7304810) 

Isfamhul Exprru, con G 
Barry A 4 e rivista Nino 
Donato 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 382.193) 

Il «Grinta» (prunai 
ALFIERI (lei. OU 3 U) 

Il dito piu veloce del West, 
con J Carrier t: «» 

AMERICA del. 5*9.100) 

La legione del dannati, con 
J Paldiice DR 4 

ANTAKES (Tel. 080447) 

I.e amanti di Dracula. con C. 
Lee OR 4 

APPIO (Tei. 779ASO) 

Il circo, con C Cita pii n ' 
c 44*4 

ARCHIMEDE (Tel. 875567) 
Chiusura estiva 
ARI STO N (Tal. 333430) 

Metti, un» sera a cena, con 

F. Bolkan (VM 13) UR 4 . 4 . 
ARLECCHINO (Tel. 358454 ) 

Chiusura estiva 

ATLANTIC (Tel. 76.10.090) 

Contratto per uccidere. con 
A Dickmson (VM M) Q 4 . 

AVANA (TeL 9145409) 

llelgrf DO 44 

AVENTINO (Tel. 572487) 

Chiusura estiva 
BALDUINA (Tel. 347492) 
criminal face, con J 1’ Bei- 
mondo DR a 

BARBERINI (Tei. 471.707) 

I na sull'aUra, con J Sorel 

(VM IH i G 4 
BOLOGNA (Tel. 420.700) 
Sciarada, < on C Grant 

G ♦♦♦ 

BRANCACCIO (Tel 735433) 
Sacro e profano, con G Lol- 
lobrigid.i 8 4 

CAPITOL (TeL 308410) 

II dito piu veloce del Vteat. 

con J Gainer C >4 

CAPRAN1CA (TeL <72405) 

Breve chiusura estiva 

CAPRANICHETTA (TA72.409) 

Frauleln Dortor. con S Ren¬ 
dali DR 44 

ONESTAR (Tel. 7*0442) 

Le a\venture di Ulisse, con 
B Fehmiu DR 4 

COLA DI RIENZO (T450474) 
Un bellissimo novembre, con 

G. Lollohi igida (V.M 14) 8 4 
CORSO (Tel. II7IJ01) 

Chiusura estiva 
DUE ALLORI (Tel. 273407) 
Barro e profano, con C». Lol- 
lobrigida 8 4 

EDEN (Tel. 38048X) 

Le amanti di Dracula. ron 
C. Lee DR 4 

EMBASSY (Tei. V7044S) 

I.a bambola di pezza, con D 
Amerhe (VM 14) G 4 

EMPIRE (TeL 853.822) 

L’Isola delle svedesi (prima) 
E URLINE (Piazza Italia fi - 
EUR Tel. 591.09X6) 
l.’iiomi) dall'orrhlo di vetro, 
con H r.'ippert (VM III G 4 
EUROPA (Tel. «65.736) 

DI pari paaso con l’amore e 
la morte, con A Davan 

DR 44 

FIAMMA (Tel. 071400) 
Chiusura estiva 
FIAMMETTA (Tel. 470.4M) 

Rnitflitrv’i hahv (In nng ) 

GALLERIA (Tel. 973JM7) 

Il pistolero di Dio, con G 
Ford A 4 

GARDEN (Tel. 9*2448) 

Un bellissimo novembre, con 
G Lollnbrigida (VM !4 ) 84 
GIARDINO (Tel. 8M448) 
Flashback, con F Robsham 
(VM IH) DR 44 

GOLDEN (Tel. 795.008) 

Serafino, con A Orientano 
(VM H) 8A 4 
HOLIDAY (Larto Benedetto 
Marcella . Tel. 89*420) 

I.a caduta del Terzo Releh 
IMPERI AIA INE N. I (Tele, 
fono 0*0.749) 

Il dito piu veloce del West, 
con J Gamer C 44 


IMPERI ALCI MB N. t (Ttffr 
fono 9744B1) 

I.’Isola delle svedesi <la lavai 
MAESTOSO (Tei. 7XX-0M0) 

La battaglia del Binai 
MAJESTU. I Tel. 674JZM) 
Chiusura estiva 
MAZZINI (TeL S5LM2) 
Sciarada, ton C. Grant 

G 4*4 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 0040443) 

Per favore non mordermi sai 
ralla, di R Polanski »A 44 

METROPOLITAN (T. MÀ480) 

Il dita nell» plaga (prima) 
MIONON (TeL «9.408) 

Per favore non mordermi tal 
collo, di R. Polaroid SA 44 
MODERNO (Tel. 40*4*5) 

Vita segreta di una diciotten¬ 
ne, een là Blscardl 

(VM 18) • 4 
MODERNO SALETTA (Tele- 
fura 4*04M) 

Il fango verde, con R Horton 

MOND1AL (Tel. 0447*) * 

Chiusura estiva 
NEW YORK (TeL 70.271) 

La legione del dannati, con 

4 t-. lì,uil „ l) *t 4 

OLIMPICO (TeL 80.0» 

Il pellegrino, con C Chaplln 

c 4444 



PALAZZO ITO. 49.56.631 ) 

1* avventure di Ulisse, con 
H Fehmiu DR 4 

PARIS (Tel. 754-3**) 

Distruggete Frankenstein 

I primo ) 

PASOLINI) (Tel. 503*22) 

The party Un originalo) 
KING 

N»n tirate li diavolo per la 
coda, con Y Montand 

_ (VM 14) SA 44 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 490010) 

Perversimi story 

QUIRINALE (TeL 482459) 

Jerryisslmo, con J. Lewis 

SA 44 

QU1KINETTA (TeL 87W412) 
Rosemary’s baby, con Mia 
Farrow (VM 14) DR 44 

RADIO CITY (TeL 0*4.10) 
Distruggete Frankenstein 

(prima) 

REALE (Tel. 90434) 

Le avventure di Ulisse, con 
B Fehmiu DR 4 

REX (Tel. 964.165) 

II gattopardo, con B. Lanca- 

ster DR 4444 

RITZ (Tei. 07411) 

Nudisti all’isola di Sylt, con 
H Tappert (VM 18) 8 4 
RIVOLI (TeL 4404*31 

2041: odissea nello spazio, 
con R- Dulie» A 4444 
ROUGE ET NOIE (T. 6*4.305) 
La battaglia dell’Oder. con 
A. Kuznetsov DR 4 

ROTAI (Tel. 770.549) 

Il - Grinta » (prima) 

ROXY (TeL 8705*4) 

Chiusura estiva 
SAVOIA (Tel. 965.023) 

Il buono il brutto II cattivo, 
con C Eastwood (VM 14) A 4 
SMERALDO (Tel. 8515*1) 

Il sottomarino giallo 

DA 444 

SUPERCINEMA (Tel. 485.496) 
A doppia faccia, con K. Kin- 
«ky (VM 18 ) G 4 

TIFKANY (Via A. De Pretto - 
Tel. 462590) 

Di pari passo con l'amore e 
la morte, con A. Dayan 

DR 44 

TREVI (Tei. 689.610) 

Funny Girl, con B Strettami 

M 44 

TRIOMPHE (Tel. 8385003) 
Distruggete Frankenstein 

(prima) 

UMVhRSAL 

I.a legione del dannati, con 
J Pai ance DR 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320550) 
L’notno dall’occhio d| vetro, 
con R Harrison A 4 

Seconde visioni 

AUII.IA: Vivere da vlgllarrhl 
morire da eroi, con E Bor- 
Kninc A 4 

A DRIACINF : Riposo 
AFRICA: Ad ogni costo, con 
J Lrigh A 4 

AIRONI . Le amanti df Dra¬ 
cula. con C Lee DR 4 
ALASKA: Contratto per uc¬ 
cidere, con A Dickinson 

(VM IH) G 4 
ALBA: Lei hiches, con S Au- 
df.in (VM IH) DR 4 

AI.CF. - A noi place Flint, con 
J Coburn A 4 

ALCYONg: La chamade, con 
C De ne il ve X 44 

AMBASCIATORI: La fratellan¬ 
za, con K Douglas 

(VM 14) DR 4 
AMBRA JOVINELLI. Isuun- 

I, •» - V" t*. 

• Mei Dopivi, V.014 Al. f i»| IJ 

A 4 e rivista 

ANIENE- Tre contra tutti, con 
F Sinatra A 444 

APOLLO. Chiedi perdono a 
Dio e non a me, con G Ar- 
diunn A 4 

AQUILA: Chiusura estiva 
ARALDO: Muori lenuunent* 
ARGO: Chiusura estiva 
ARIEL: Beacro internasionale 
con T. Hunter G 4 

ASTOR; Uno sporco contratto 
con J. Coburn 

(VM IH) DR 4 
ACCUITl’l: Criminal face, 
con J F. Belmondo DR 4 
AURELIO: Antar l’Invincibile 
AUREO: 1 vichinghi, con T 
Curii* A 4 

AURORA: R* dollari snllaa- 
so. con R Wood A 4 

AUSONIA: Uno sporco con¬ 
tratto. con J Coburn 

< VM 13! DR 0 
AVORIO: Ringo 11 cavaliere 
solitario, con P Marte!! A 4 
BI.I.bIto- La chamade. con 
C Deneu 1 e 8 44 

BOITO: Non bisogna scam¬ 
biare 1 recarti del buon Dio 
per delle anatre selvatiche, 
run F Rosav 8 A 40 

BRASII . Tartan e 11 grande 
fiume 


BR1ITOL: Viva viva TUR, 

cor. Y Eryncer A 44 

RROADWAT: Ore X MttHlIt 
suicida. con P RiiJia.d X V 
CALIFORNIA: » fiora* più 
lungo, con J. Wayn* DR 44 
CASSIO: Chiusura osti va 
CASTELLO: L'alibi, con V. 

Gassman sa 4 

CI.ODIO: L'Impiegato, con N 
Manfredi C 44 

COLORAVO: Un dollaro 41 
onore, con J Vtavne A * 0 # 
CORALLO- Il figlio di Ond¬ 
ai Ila. con B Mia ed a A 4 
CRISTALLO: Setto volto 7, 
cor G. Moochin SA 44 
DELLE MIMOSE: fintnnlk. con 
M. Konopka A 4 

DEL VASCELLO: Chiù* estiva 
DIAMANTE: Le salamandre, 
con B Cunningham 

(VM 18) DR 4 
DIANA: A 4 naia issi presse. 

con W pidgeon A 4 

dori A: Quella sporca dosai na 
con L Marvin (VM 14) A 4 
EDELWEISS: FBI operaaiose 
gatto, con H. Mills C 44 
ESPERIA: Dio perdoni la mia 
pistola, con w Preston 4 4 
ESPERO: Barbarella, con / 
Fonda (VM 14) A 4 

FARNESE: Il figlio dt Aquila 
Nera 

GIULIO CEBARE: D giorno 

piu lungo, con J Wayne 

DR 44 

HOLLYWOOD : La danaata 

pattuglia 

IMPERO: Per un pugno di dal- 
lari, con C Eustwood A 44 
INDUNO. Le amanti dt Dra¬ 
cula. con C. Lee DR 4 
JOLLY: La chamade, con C 
Deneu ve s 44 

JONIO: Urtai, con C. (paloni 

SM 4 

LEBLON: Tartan c 11 figlio 
della glsugla 

LUXOB: Il gioca# più laago. 

con J. Wayne DR 44 

MADISON: Baie artica zebra. 

con R Huuion A 4 

MASSIMO: FI «ah back, eoa t 
Robohara (VM 18 ) DR 4P 
NRVADA: Barbarella, con 2 
Fonda (VM 14) A 4 

NIAOARA: L’urlo dot giganti 
con J. Palanca DR 4 

NUOVO: A qualsiasi prezzo. 

con W Pidgeon A 4 

NUOVO OLIMPIA: Giochi di 
notte, con I. Thulin 

(VM 131 DR 4P 

PALLAD1UM : Katango 
PLANETARIO: Chiui estiva 
PRENESTE: Helga DO 44 

PRIMA PORTA: I due volti 
della vendetta, con Marion 
Brando (VM 18) A 44 
PRINCIPE: A qualsiasi pres¬ 
so, con W. Pidgeon A 4 
RENO: Il pianeta delle scim¬ 
mie, con C- Heston A 44 
RIALTO: L'alibi, con V Gas- 
■tnan SA 4 

RUBINO: Chiusura estiva 
SPLENDID: Colpo di sole 
TIRRENO: La cortina di bam¬ 
bù, con D. Duryea A 4 
TRI ANON: Il trionfo del IS 
gladiatori SM 4 

TUBCOLO: Scacco internazio¬ 
nale. con T. Hunter G 4 
ULISSE: Chiusura estiva 
VERSANO: Inghilterra nuda 
(VM 18) DO 4 
VOLTURNO: La chamade. non 
C. Deneuve fi 44 

Terze visioni 

COLOSSEO: Chiusura estiva 
DEI PICCOLI: RldoUnl e Cas¬ 
toni animati 

DELLE RONDINI: Il tormen¬ 
to e l'estaai. con C Heston 

DR 4P 

ELDORADO: il castello di car¬ 
te, eon G Feppard O P 
PARO: Virus arila tana Ai 
fuoco, con C Mori SM p 
FOLGORE: Diabolik. con J P 
Law A p 

NO VOCINE: L'ultimo itìlier. 

eon A. Gbldra A P 

ODEON: La grand* rapina al¬ 
la torre Al Londra, con K 
KifWki G 4 

ORIENTE: Spie contro il mon¬ 
do, con 5 Granger A 4 
PLATINO: Chiusura estiva 
PRIMAVERA: Chius estiva 
PUCCINI: Una ragana tutta 
d’oro 

REGILLA: Se Incontri Saxtana 
prega per la tua morte, con 
J. Ciarko (VM 18) A 4 
SALA UMBERTO: La ruota di 
scorta della signora Blottom 
con S. Me Lalr.e fi 4 

Sale parrocchiali 

COLOMBO: L'allegro mondo 
di Charlot C 44P 

COLUMBUS: Sansone contro 
I pirati SM 4 

DON BOSCO: n favoloso dot¬ 
tor Doilttle. con R. Harrison 
A 4P 

MONTE OPPIO: L'ultimo col¬ 
po in canna, con G. Ford 

A 4 

ORIONE: Lord Jlm, con P 
O'Toole DR 44 

PANFILO: I due sanculotti. 

con Fr.inchl-Infrasala c 4 
TIZIANO; Prigionieri della 
miniera A 44 

TRIONFALE: La notte del¬ 
l'agguato. con G P*ck DR 4 


ARENE 


AI.ARAMA: I nipoti dt Zorra. 

con Franchi-Ingranala C 4 
CASTELLO: L’alibi, con V 
Gassman SA 4 

CHIARA STELI. A: Tutto fui 
rotto 

COLUMBUS. Sansone contro 
1 pirati SM # 

DELLE PALME: L'uomo ve¬ 
nuto per uccidere, eon K 
Wsier A ♦ 

ESFDRA MODERNO. Vita t«- 
grcta di una diciottenne, 
con M Bisi-ardi ' VM 13) S 4 
FELIX: Buio oltre il «ole 
LUCCIOLA: L’ultimo safari. 

enfi S Granger A 4 

MESSICO. I, uiu ùrì ami». 

con Al Hano S 4 

NEYADV: Barbarella, eon J 
Fonda (VM 14) A 4 

NUOVO- A qualsiasi preno. 

con W Pidgeon A 4 

ORIONE Lord Jlm, con P 

O Tool»- DR 44 

pio X: 1 tette magnifici Jerr% 
con J Lewis C 4 4 

REGILLA: Se Incontri Sarta 
na prega per U tua morte 
CO-l 3 Garko (VM 18) A e 
9 BASILIO. Matrimonio al¬ 
l'Italiana, con 5 Loron 

DR 44 

TARANTO: Chimera, con C 
Morandl 0 4 

TIZIANO; I prigionieri dell 
miniera A 4 4 

MCIVIIIIIHIIIIlMllllllllllItlllll 1 4 

AVVISI SANITAR 


c 


in breve 


Nuovo fHm di Andrzey Wajda 

V ARSA VI à, a. 

Si è stolta a Varsavia la < prima » del nuovo film di Arvdraey 
Wajda intitolato < Caccia al manta ». Il noto pigiata polacco ha 
realizzato una allegra commedia ci nomato grafica. In cui 1 risili 
g rinc ip it ^ sono interpretati dai popolari giovani attori Brsuoek « 

Siila schifali « Li Ritti M tipif MtNèn » 

n fwftots Prsiioo fiorai ho lntooeioae di adattane etto ad 
di Bolcqkov « La morto del signor Hojftn a. H 
cète don 
« strato » a Parici. 


ENDOCRINE 

Studio o CBIs k U Mid i ra sor i» 
Psenesi s cors delie • rato » dbtun 
rioni o ditalini ramuell t* eefur* 
nerv os a, asiridca. sodocrioa 

tmioal à cura falda pramairhMaiPL 

ML RETRO MONACO 



«, Ufi. « 

(Sfariaaa larario!) • Orario hit a 
IPTfilJwMvh *>I 0 * Tto^ILI. 

SALO ATTESA SEPARATI 
A, Caso. Remo Itoli «ri M-lhto 


ASCA ASSICURAZIONI 

MRtoUtoit* 

Ri 
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Economìa 


Tre libri sugli attuali processi 
economici nei paesi capitalistici 


Mostre 


Nel n. 33 di 


L'arte di Gaetano Previati riproposta a Ferrara 


Che cosa è Una pittura che allontana 
lo sviluppo ? dalle passioni del presente 


Due punii * vista, uno che guarda all'esperto quanti* 
tativo e l'altro che mette l'accento sui caratteri qu* 
filativi • Dallo « stato sociale » riformista alla manovra 
congiunturale * Temi e sedi per la formazione di una 
coscienza e letta di massa che paria dalle conseguenze 
negative deii’intere precesso di sviluppo captiaiisHco 


Oal clima della scapigliatura alla «svetta» divisionista * Tra le Inquietudini spiritualistiche e il 
falso ottimismo positivistico - Una lezione di cui risentiranno anche Boccioni e Corrà 


Il tema dello sviluppo è 
ormai centrale nell’econo¬ 
mia politica. Da una parte 
è lo sviluppo tu se stesso, 
il ritmo di crescita quanti¬ 
tativa dell’ economia, che 
auacita una continua ricer¬ 
ca di perfezionamento e si¬ 
stemazione della strumenta¬ 
zione che dovrebbe rende¬ 
re « ottimo • l’uso delle ri¬ 
sorse in un sistema dato, 
col preciso scopo di non ve¬ 
dere rimettere in discussio¬ 
ne quel dato sistema, o di 
perfezionarlo. 

C’è un secondo tipo di 
ricerca, tuttavia, che si in¬ 
centra sul tipo di sviluppo, 
cioè sul suo aspetto qualita¬ 
tivo. E non è solo di estra¬ 
zione marxista, come dimo¬ 
stra il fatto che da qualche 
parte si è giunti a chieder¬ 
ai, appunto, • se lo sviluppo 
sia sempre desiderabile * 
con riferimento ai fenome¬ 
ni peculiari delle società 
moderne più industrializza¬ 
te. un interrogativo che na¬ 
sce da una individuazione 
deformata dello sviluppo in 
quanto lo identifica appun¬ 
to con la industrializzazio¬ 
ne. Una impostazione cor¬ 
retta dovrebbe, da un lato, 
vedere nella sua importan¬ 
za determinante la crescita 
delle forze produttive e dal¬ 
l’altro ricercare — e met¬ 
tere a fuoco — le contrad¬ 
dizioni specifiche di ogni 
stadio. 

In questo senso anche le 
ricerche del Kuznets, ora 
riproposte in Italia, pur 
partendo da un interesse al 
tema del primo tipo, pre¬ 
sentano un naturale interes¬ 
se. Intanto l’Autore stesso, 
che pure si propone di get¬ 
tare le fondamenta di una 
teorica dello sviluppo di 
carattere tecnico, giunge al 
la conclusione che « Sem¬ 
bra proprio che una teoria 
economica dello sviluppo 
economico sia impossibile 
ove per economia si inten¬ 
da il campo delimitato da¬ 
gli strumenti della discipli¬ 
na economica vera e pro¬ 
pria »; (pag. 97) che è un 
bel colpo per la suddetta 
disciplina come scienza. Ma 

f toi, ne] procedere dell’ana- 
isi, sia pure per via socio¬ 
logica, si giunge a una co¬ 
statazione degli aspetti qua¬ 
litativi dello sviluppo nien¬ 
te affatto indifferente, af¬ 
fermando che « Il capitale 
fisso più importante di un 
paese industrialmente avan¬ 
zato non consiste nelle at¬ 
trezzature materiali ma nel 
patrimonio di conoscenze 
che tono il frutto della 
scienza sperimentale, non¬ 
ché nella capacità e nella 
preparazione della sua gen¬ 
te a servirsene produttiva¬ 
mente > (pag. 49), con una 
netta rivalutazione del * con¬ 
sumo finale di alto livello » 
eome bene d’investimento. 

Il ruolo del 
capitale 

Si riapre, anche per la 
via delle analisi cosidette 
oggettive, la questione del 
ruolo del capitale e dei pos- 
escori di rapitala dell’ap- 
propriazione privata del prò. 
fitto, nel limitare lo svilup¬ 
po ma soprattutto nel de¬ 
terminarne i caratteri qua¬ 
litativi. Un'analisi oggetti¬ 
va, e s oi, non contrasta ma 
può anzi fornire sempre 
nuovi elementi a una dia¬ 
gnosi e proposta classista. 
Una costatazione del gene¬ 
re, del resto, e quella che 
fa il Kidron quando pone 
le spese mutiti, come quel¬ 
le di riarmo, fra i motivi 
centrali della stabilizzazione 
delle economie capitalisti- 
che nel secondo dopoguer¬ 
ra. I) passo successivo da 
fare è l'anaLisi della natu 
ra classiata dell’intera spe¬ 
la pubblica nei paesi capi 
talistici, l’abbandono dei ti 
mori riverenziali verso le 
imponenti pretese « redistri- 
butive » dello Stato Sociale, 
per far risaltare più evi¬ 
dente una realtà estrema¬ 
mente diffusa e di cui man¬ 
ca la coscienza politica, ia 
realtà della effettiva, reale 
proletarizzazione di vasti 
strati della popolazione nei 
peeti • ricchi ». 

1) movimento operaio e 
la critica di sinistra ti tra¬ 
scinano talvolta dietro, ol¬ 
tre 1 termini storici che 
l’ hanno determinata, una 
ciclone dello Stato capitali- 
etico moderno che — pro¬ 
prio per essersi assicurato, 
ta via imperialistica o con 
misura « «odali * non im- 
parta, elevati riunì di svi¬ 


luppo — possiederebbe am¬ 
pi margini di azione rifor¬ 
mistica, una eccezionale ca¬ 
pacità di abbindolare le 
masse con l’illusione consu¬ 
mistica. Una società capita¬ 
listica che assicura un cer¬ 
to ritmo di sviluppo risul¬ 
terebbe, anche per queste 
forze di orientamento so¬ 
cialista, difficilmente attac¬ 
cabile: ma questa è una 
nuova interpretazione og¬ 
gettivistica dello sviluppo, 
la meno adatta per far ve¬ 
nire alla luce le contraddi¬ 
zioni al più alto livello, per 
costruire una teoria della 
trasformazione rivoluziona¬ 
ria di questo tipo di socie¬ 
tà che possa fondersi con 
la pratica della lotta poli¬ 
tica delle masse. 

Funzione dei 
sindacati 

E’ possibile rifare sul ca¬ 
pitalismo di oggi l’operazio¬ 
ne teorica che Marx e Le¬ 
nin fecero sul capitalismo 
dei loro tempo ricreando 
a nuovi livelli la coscienza 
dei caratteri negativi dello 
sviluppo capitalistico ? E’ 
un’operazione che non può 
avvenire disgiuntamente dal¬ 
la pratica politica. 

Barratt Brown, che ha 
scritto uno dei saggi più 
problematici della raccolta 
Sviluppo economico e rivo¬ 
luzione intravede la questio¬ 
ne parlando de « L’aumen¬ 
to dell’autocoscienza di un 
numero sempre maggiore di 
persone che cominciano at¬ 
tivamente a rompere le 
contraddizioni interne delle 
strutture economiche e ad 
esigere i mezzi per il com¬ 
pimento di se stessi nella 
socializzazione dei rapporti 
economici »; una indicazio¬ 
ne generica ma che sembra 
rivalutare tutta una serie 
di aspetti dell’attuale dibat¬ 
tito politico nei paesi capi¬ 
talistici — sui sindacati, 
sulla programmazione eco¬ 
nomica sui sistemi previ¬ 
denziali, sulla spesa pubbli¬ 
ca — come sedi specifiche, 
appunto, per la costruzione 
della autocoscienza della 
classe operaia e quindi di 
livelli rivoluzionari di lot¬ 
ta che non può limitarsi ad 
operare sui luoghi di lavoro. 

I riferimenti a questi 
problemi, sia nel lavoro del 
Kidron che nella raccolta 
sopra citata, ci sembrano 
invece spesso troppo gene¬ 
rici ed « esterni ». Ciò vale 
per la socialdemocrazia — 
il cui fallimento richiede in¬ 
vece una ben più coagente 
critica demolitrice, sia in 
sede storica che politica — 
e per quelle che sono og¬ 
gi le organizzazioni più va¬ 
ste della classe operaia, i 
sindacati. La collusione di 
taluni movimenti sindacali 
con le socialdemocrazie e I 
governi, la loro adesione a 
teorie redistributive e a 
pratiche di stabilizzazione 
del ciclo economico, non de¬ 
moliscono il sindacato co¬ 
me strumento della classe 
ma lo coinvolgono sempre 
più direttamente nella lot¬ 
ta politica II sindacato è 
quindi piu di sempre una 
delle sedi principali dello 
scontro di classe, della for¬ 
mazione della autocoscienza 
operaia e uno strumento 
per attaccare le strutture 
capitalistiche. La direzione 
politica dei movimenti sin¬ 
dacali è oggi, proprio in re¬ 
lazione al ritmo che alla 
qualità dello sviluppo eco¬ 
nomico, determinante sotto 
ogni aspetto. In fondo è nel¬ 
la pratica sindacale che si 
sperimentano ogni giorno, 
in tutte le loro implicazioni, 
le contraddizioni e taluni 
caratteri negativi in assolu¬ 
to che accompagnano lo 
sviluppo — con la sua con 
tropartita, il sottosviluppo 
di vaste aree e settori ~ e 
si dimostra la natura non 
oggettiva ma relata agli in 
teressi di classe dello svi¬ 
luppo economico sotto ogni 
aspètto 

Renio Stefanelli 
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Prtviati: 1 Tramonto in Liguria a, 1912 


FERRARA, agosto 
la mostra antologica di 
Gaetano Previati. che si 
è Inaugurata qualcbe settima¬ 
na fa a Ferrara nelle sale del 
Palazzo dei Diamanti, e che 
resterà aperta sino all’ottobre 
prossimo, va giustamente su¬ 
scitando un largo interessa¬ 
le ragioni sono molte, d’in¬ 
teresse storico-critico e d’inte¬ 
resse piti genericamente cul¬ 
turale o di gusto: l’esposizio¬ 
ne torinese del simbolismo a 
ciò ha senz'altro concorso, 
proponendo il tema della pit¬ 
tura visionaria e simbolica su 
scala europea. 

L’esposizione, organizzata 
dalla Direzione dei Musei Ci¬ 
vici, si svolge con un percor¬ 
so che allinea oltre sessanta 
dipinti e più di duecento di¬ 
segni. Si va dagli Ostaggi di 
Crema del 1878-79 alla Crea¬ 
zione della Luce del 1913, dal¬ 
le illustrazioni per 1 raccon¬ 
ti di Poe (1890) e dei Pro¬ 
messi Sposi (1895) ai disegni 
per il quadro storico del Car¬ 
roccio, purtroppo non presen¬ 
te alla mostra. Anche di qual¬ 
che altra opera ugualmente 
Importante si deve lamentare 
l'assenza pei motivi di ordi¬ 
ne tecnico, 

Nato ne) 1852 a Ferrara, Pre¬ 
visti si spostò a Milano nel 
1877 per seguire i corsi del 
Bertini a Brera. Per tre an¬ 
ni continuò ad interrompere 
il soggiorno milanese con bre¬ 
vi ritorni nella città natale, 
finché nel 1881 si stabili nel¬ 
la capitale lombarda definiti¬ 
vamente. Qui con Immediata 
sensibilità, s'immerse nel cli¬ 
ma della scapigliatura, assor¬ 
bendone modi e contenuti. 1 
quadri di questo suo primo 
periodo oscillano tra Faruffi- 
ni e Cremona, tra gli echi del 
Picelo e quelli del Ranzont 
Nella scapigliatura lombarda, 
che aveva preso consistenza 
verso il *70, si esprimevano le 
prime inquietudini degli intel¬ 
lettuali che non riuscivano a 
trovare un inserimento sicu¬ 
ro nella compagine del nuo¬ 
vo Stato unitario. Di qui una 
storia di vago ribellismo e di 


atteggiamenti anticonformi¬ 
sti. Gli artisti di questa ten¬ 
denza si dedicavano ad una 
pittura di struggente esaspe¬ 
razione sentimentale, una 
pittura morbida, che non de¬ 
finiva le forme, ma le crea¬ 
va per approssimazione, con 
un gioco ambiguo di luci e 
d’ombre. Era una pittura di 
evidente psicologismo e d’al¬ 
trettanto evidente compiacen¬ 
za letteraria. Previati indugiò 
in essa fin verso 1*89, pur fra 
incertezze e prove diverse, co¬ 
me testimoniano tele quali il 
Paggetto suonatore di mando¬ 
lino (1880), Dopo Novara 
(1884), le Fumatrici d’oppio 
(1887). 

La natura 
di Segantini 

La svolta decisiva nell’Indi¬ 
rizzo della sua ricerca figura¬ 
tiva avvenne Intorno al *90. 
In una lettera al fratello, scrit¬ 
ta un anno dopo, egli raccon¬ 
ta: « Dopo visti 1 quadri di 
Segantini e discorso con Gru 
btcy alquanto mi sono senti¬ 
to preso da uno scoramento 
grandissimo, abbracciando 
con uno sguardo solo tutto U 
mio passato artistico e lo sfor¬ 
zo fatto per lncaminarmi co¬ 
scienziosamente ad utilizzare 
le mie forze e i continui in¬ 
ciampi che le difficoltà conti¬ 
nue mi mettono fra 1 pieat 
— • l’urto perpetuo con le 
opinioni dei più i quali pie¬ 
gano il collo soltanto quan¬ 
do 11 mordere può costare 
qualche dente ». Lo scoramen¬ 
to nasceva dalla convinzione 
di aver battuto una strada in¬ 
sicura o addirittura sbagliata, 
perdendo tempo in tentativi 
senza reali prospettive. Le 
conversazioni col Segantini e 
la conoscenza della sua ope¬ 
ra, nonché l’amicizia col fra¬ 
telli Grubicy, Alberto e Vitto¬ 
re, assertori del divisionismo, 
lo convertirono cosi alla nuo¬ 
va dottrina della luce, a cui 
egli stesso, tra 11 1905 e il 


Schede 

Il Protestantesimo e 
la società del 600 


Uno del problemi che han¬ 
no assunto il massimo rilievo 
ne) recente dibattito storiogra¬ 
fico è indubbiamente quello 
della crisi del Seicento. Dopo 
quella crisi la società inglese 
si avviò .sulla strada di un ra¬ 
pido sviluppo economico, che 
vide la nascita ed il consoli¬ 
darsi del sistema capitalìstico; 
mentre altre società, come la 
italiana o la spagnola, conob¬ 
bero un lungo periodo di sta¬ 
gnazione e di regresso. Lo stu¬ 
dio della crisi del Seicento, 
perciò, è in notevole misura 
lo studio del sorgere della so¬ 
cietà contemporanea, del pri¬ 
mo delinearsi di alcuni tuoi 
caratteri fondamentali. Tra gli 
storici che hanno dato Inte¬ 
ressali ti ed originali contribu¬ 
ti alla discussione va ricorda¬ 
to certamente 11 Trevor Ro 
per. 

Egli trascura lira portense 
degù elementi economici $ 
porta la tua attenzione so¬ 
prattutto su quelli politici e 
culturali che ritiene determi¬ 
nanti nelle vicende che porta¬ 
rono alla crisi, a in alcuni 
passi , al rapido suparamanto 
di aaaa. Quéste sua poetatone 
fa ai ohe le sue tesi non 
postano avara un valori in¬ 


terpretativo assoluto (oome è 
apparso evidente dalle osserva¬ 
zioni che sono state rivolte ad 
esse da altri storici) ma ciò 
non significa che l’allargamen¬ 
to di orizzonti operato dal 
Trevor Roper non sia di gran¬ 
de utilità; gli elementi politi¬ 
ci e culturali, la cui analisi 
agii predilige ae non possono 
essere considerati quelli fon¬ 
damentali non devono però 
nemmeno essere ritenuti mar¬ 
ginali. 

In « Protestantesimo e tra¬ 
sformazione sociale » (Bari, 
La tersa, 1909, n.. 394, L. 3500) 
altra ad un saggio sulla cri¬ 
si del Belcanto, in cui li Tre¬ 
vor Roper oonduoe una pooo 
persuasiva polemica oontro Le 
tnterpreteaion! dagli storici 
mandati, occorre ricordare so¬ 
prattutto un acuto lavoro tu 
Erasmo, ed uno studio sulla 
stregoneria, In cui 11 Trevor 
Roper considera te e mitolo¬ 
gia dell'ossessione della stre¬ 
goneria » come una « menite¬ 


le» 0 ooglte 000 grande ftoaa- 
aa 0 rapporto «latente tra la 
tensioni sodali ad 1 («Domani 
ideologici. 

a. I. 


1913, consacrerà tre ampi sag¬ 
gi teorici: « La tecnica della 
pittura », « I principi scienti¬ 
fici del Divisionismo », « Del¬ 
la pittura, tecnica e arte». 

Si sa come il divisionismo 
è stato caratterizzato, in Fran¬ 
cia, dall’impegno di applicare 
in modo conseguente le sco¬ 
perte di Helmholtz e Che- 
vreul sulla natura del colore 
e della luce alle prime e an¬ 
cora, si diceva, troppo spon¬ 
tanee verità intuite e prati¬ 
cate dagli Impressionisti. Di¬ 
sponendo il colore sulla tela 
nei suoi valori puri secondo 
un procedimento a fitte e sot¬ 
tili linee che li mantenesse 
distinti, si agiva sulla retina 
umana, capace di ricomporne 
un armonico insieme, con te 
stessa vibrante intensità cro¬ 
matica del fenomeno che si 
compie nella luce naturale. Su 
dò ai basava, appunto, il di¬ 
visionismo. Era una poetica, 
come si vede, di schietta de¬ 
rivazione positivistica, che al¬ 
la validità di un fondamento 
scientifico affidava la propria 
sicurezza. Il fine era dunque 
quello di cogliere con la mag¬ 
giore efficacia una realtà di 
natura. Ma che cosa 6 diven¬ 
tata tele poetica nelle mani 
di Previsti? 

La tecnica divisionista gli 
serve per filtrare il co¬ 
lore sino s ridurlo ad una 
trasparenza Immateriale. E' 
te tecnica che gli consente, 
appunto, di dipingere, come 
esu stesso afferma, « senza 
che la materialità dei colori 
adoperati venga ad emergere 
per se stessa». Egli, in al¬ 
tre parole, ha « spiritualizza¬ 
to» U divisionismo, piegando¬ 
lo ad un llnguagpio simboli¬ 
co, dove il vagheggiamento 
letterario e contemplativo as¬ 
sume te porte decisiva. 

Lo spiritualismo di Pre¬ 
visti era una soluzione che si 
poneva oltre le contraddizio¬ 
ni in atto, ricercando te fine 
delle contraddizioni entro i 
confini di un universo idea¬ 
le, estatico, mistico, alle cui 
soglie morivano 1 contrasti 
del mondo. Diversa quindi te 
sua posizione anche da ausi¬ 
la di un altro artista divisio¬ 
nista come Polizza da Volpe- 
do, 11 quale vedeva te possi 
bilità di risolvere le contrad¬ 
dizioni della società in un fu¬ 
turo socialiste sia pure uma¬ 
ni turisticamente inteso, come 
Il suo splendido Quarto Sta¬ 
to dimostra. E diverso anche 
da Segantini, per cui il pae¬ 
saggio d’alta montagna con¬ 
servava una risonanza cosmi¬ 
ca vigorosa e imponente. 

Neppure quando dipingeva 
un tema storico Previsti si la¬ 
sciava coinvolgere in una 
passione del presente. Questo, 
bene o male, capitava alla ge¬ 
nerazione del romantici, per 
cui U quadro storico costitui¬ 
va assai spesso un esempio 
da mettere sotto gli occhi dei 
contemporanei. Per Previsti te 
storia à solo leggenda, affa¬ 
scinante eroismo o dramma 
del passato, dove l’anima in¬ 
dugia e ai perde. 

Ma come il quadro di sto¬ 
ria ai devono in fondo inten¬ 
dere anche i suoi quadri re¬ 
ligiosi- Della sua Maternità, 
Vittore Grubicy scriveva: « Io 
arado che quando Partiate ha 
per obiettivo di esprimere 
quelle entità assolute ed es¬ 
senziali che ai chiamano idee, 
gli oggetti ohe concorrono ed 
esprimerle non devono avere 
altro valore in sé coma og¬ 
getti, ma solo oome segni, oo¬ 
me lettere d’un alfabeto». B' 
te definizione del simbolismo: 
l’oggetto non rappresenta più 
•e stesso ma è (Magato a rap 
pe s a t ote le qualcosa di di ver 
so da sé mirtiÉmn Cbe co¬ 
sa? Nei quadri religiosi di 
Previati questo « quelooaa » è 
una nostalgia purgatoria)* par 
i n wtrtlwt serenità dillo 
spirito, è l*aapiraatana ad ma 


>i sag- intima consolazione dell’ani- 
della ma. Si veda, appunto, la Vo¬ 
cienti- temità (1890-91), te Processio¬ 
ni Del* ne (1892-1900), la Madonna 
e». dei gigli (1893-1894), la Sacra 
nismo Famiglia (1903). Ma forse, tut- 
Fran- to sommato, tale acuto desi- 
>licare derio per uno spazio sp<ri- 
1 sco tuale incontaminato, lo si ri* 
Che- trova ad una misura di an- 
colore coni maggiore purezza in ta- 
e an- luni paesaggi, dove la natu- 
spon- ra — cielo e terra — acqui- 
prati- stano veramente il valore tra- 
i- Di- alato di un mondo di rara e 
a tela soprannaturale bellezza, come 
condo nel Prato (1889-90), nell’E«ta- 
e sot- te e nella Primavera (1908), 
•nesso nel Tramonto in Liguria 

retina (1913). 

porne Naturalmente te di 

on la sviluppo della poetica e del- 
l ero l’arte di Previati non è così 
he si c regolare » né cosi « colise¬ 
le. Su guente ». Ciò dipende dai suol 
il di- impulsi, dalle sue vive cu. 
•etica, riosità culturali, dalla sua ta¬ 
ta de- clinszione per la ricerca pia¬ 
ne al- etica. E questo a cominciare 
mento dalle sue assimilazioni stili- 
opria stiche, che vanno da Turner 
inique al Preraffaelliti, da un certo 
mag- Millet ai neoimpressionisti, si- 
Ità di no all’ondulante maniera dei 
Uveo floreali. Da questo punto di 
mani viste, cioè dal punto di vista 
della novità plastiche introdot- 
a gli te nella pittura del suo lem- 
co- po ta Italia e della coscien- 
una za estetica che egli ne ebbe, 
». E' Previati esercitò un’indubbia 
lente, influenza, ta un centro taquie- 
come to come Milano, su tutto un 
senza gruppo di artisti assai giova 
colori ni, tra cui Carrà e Boccioni, 
irgere oh* già scalpitavano alle por- 
d al. te del futurismo. A proposi- 
(Uzza- to di ciò, mi pare cbe siano 
andò- da accettare le osservazioni 
nboll- di Galvesi che riproduce ta 
nento catalogo, postillandolo, un suo 
ro as- scritto sull’argomento già ap¬ 
parso ta e Commentari » ot- 
p—. to anni fa. Pur rifiutando il 
mondo poetico spiritualistico 
di Previati in favore della di- 
[fiJl namicità moderna, i primi fil¬ 
tro , turisti seppero senz'altro uti- 
lizzare la sua lezione tecnica, 
r cui d suo particolare divisionismo 
tra.»! dove il tratteggio ondeggian¬ 
ti i„ te, che definiva gli oggetti con- 
auel- tornandoli al tempo stesso 
J fa i Q . nello spazio, suggeriva ta qual- 
r'oiiiw cbe modo l’tavenzione boc 
jqmJ . cloni una delle linee-forza. Ma 

rrzl qui il discorso ci riportereb- 
D f u . be anche a Pelisza da Vol¬ 
ino a- pedo. 

come u m m s • • 

Misticismo 
com tardo-romantico 

osmi- 

> Lo spiritualismo di Previsti 

rigava era un aspetto dello spiritila, 
si te- Usmo europeo in oppostelo- 
una ne ai falso ottimismo positi- 
nato, viatico: di questo spirituali- 
a gè- uno erano pervasi anche artl- 
per sti sintomatici come Gauguta, 
ititul- Van Gogh, Ensor, Munch. In 
mpio questi pittori tuttavia, tale spi¬ 
li del ritualismo si colorava di ri¬ 
tti la volta, anticipando l’tasorgen- 
affa- sa delle avanguardie, mentre 
mnw ta Previati appare piuttosto 
a ta- collegato ad un misticismo 
tardo romantico. E’ per que- 
! sto- 8to che i futuristi dovettero 
nten - capovolgerlo, ritrovando pe- 
-i re. rò. almeno ta perle, i limiti 
nità' de) positivismo. Ma, a questo 
ciò punto, U problema si oompli- 
1 ^ ca 000 tutta una serie di al- 
jutre componenti che è impoe- 

I libile anche sbrigativamente, 
Idea riassumere nel giro di una 
0 ad breve recensione. Reste po¬ 
lvere rò ds sottolineare la ricche» 

1 o>. se di questi temi che la me 
l ad- ferrarese propone e re- 

,’ g» sta da ritornare sul carattere 
imo limpido e severo di Previsti s 
, p<(j deus «us arte, un’arte per 
, no «usss da un’interiore mite» 
UeaiT sa, priva di esibizionismi, bau 
t po- Lontana dai classicistici virtù» 

4 di «lami liberty e dannunateni 
a» è °be stavano divulgando un 
1 par Sartorio o un Di Corolla. 

Mari» D» Micheli 


ito 


Palazz 




«l'uomo che 
sapevo troppo»? 


VACANZE LIETE 


Vacanze vacanza vacanze *ul- 
l'Adrlatkelll • RIVAZZURRA/RI 

MINI LA PENSIONE ZEN1TH 
Via Messina 5 Offre dal 26/8 e 
settembre per sole L. 1.350 al gior 
do con cucina romagnola, cabine 
spiaggia, tranquillità in ambiente 
veramente familiare. Prenotatavi 
telefonando 12.217. 

RIMINI/MAREBELLO - PENSIO 
NE PERUGINI Tel. 32.713. Ac 
cogliente familiare trattamento 
sano abbondante - 16-31 agosto 
2300 - Settembre 1700 comples 
si ve Direzione propria. 
RIMINI/MAREBELLO - PENSIO¬ 
NE KARIN Telefono 33-171 
Nuova, vicinissima mare, camere 
con/senza doccia. WC privati, 
citofono, balcone, garage, cucina 
romagnola Dal 24-8 e settembre 
1400 1600 tutto compreso Gestione 
proprietario. 

RIMINI/MAREBELLO . PENSIO 
NE OMBRETTA. Tel. 33.009. 80 
metri mare Camere con/senza ser 
vizi Gestione propria, ottima cu 
cina. Agost o2.700 ; 22-31/8 2100 
tutto compreso Sconti per famiglie 


RIMINt/RIVAZZURRA - PENSIO 
NE LAR1ANA • Via Bergamo 9 
Tel. 32.329 Vicinissima mare 
Camere acqua calda e fredda 
Ambiente familiare Giardino 
Tranquilla. 20 30 agosto L. 2300 
Settembre 1600 tutto compreso 

SANTA CATERINA VALFURVA 
(Sondrio), m, 1.731 ■ SPORT HO 
TEL, tei. 0342/95525 Nel parco na 
zionale dello Stelvio Bar - Risto 
rante - Ta ver netta Agosto 4000 
4200 Prenotatevi subito! 

RIMINI/SAN GIULIANO - PEN 

SIONE GIAN CARLA - Tel. 26.960 
Vicinissima mare • Settembre 
L. 1600 complessive. 

RIMINI/MIRAMARE • HOIEL 
KENT. Tel. 33 073. Comfort», otti 
mo trattamento Dal 26 8 e settem 
bre 1800 tutto compreso. 

RIMINI/MIRAMARE - PENSIO 
NE ELISEO ■ Tel. 32.605. Al mari 
tranquilla familiare. Camert 
con/ senza servizi Cucina genui 
na Dal 25-8 e settembre prezzi 
speciale d’occasione 16001801 
complessive Sconti per bambini 


EDITORI RIUNITI 


MANIFESTI DELLA 
GUERRA CIVILE 
IN SPAGNA 

A cura di Rafael Alberti 
e Maria Teresa Leon 

10 manifesti a colori In grandezza naturala 
racchiusi In cartèlla L. 3:500 

I RMWiifasti più significativi che ehiaiharone II popolo 
olio lotto por lo libertà dolio Spegna, In oasi rivivo lo 
glorioee o tragico epopèe dogli anni trenta, il batto» 
olmo politico dolio primo oeneraziono orni fasciato. 


Editori Riuniti 

Alberti, Bini, Del Cornò, 
Giannantoni 

L’AUTORITARISMO 
NELLA SCUOLA 


« La ballata 
del wililato » 

Ui tr»uiK> tu» pgbDlicaxio 
q» dot servizi tuli» Porta 4 i 
mata italiana che prenda*» 
00 spumo dt tenui inviatici 
O» militari inno giunte m r * 
dazione numero»* lattare aui 
raigomento He pubblicherà 
mo alcune in quest» rubnem 
cornine trivio con un» i balla 
ta » del noto -«r-w-in, Iran 
co morale 

O mamma mamma sto a ta 
fri* d soldato 
giù sono schedato san tutte 
(di me 

U comandante ho la cartella 
scritta al paese dai mare 
( sctallo 

Ci ton te date . le dima 
i straetoni 
Ci Stan gl* scioperi contro 
(i padroni 
tanno il giornale che io 
[leggevo 

ed t compagni che frequen 
[tatio 

ed alla ttne di quella lista 
poi ci ita scritto « è co 
r muniste » 
E il comandante dei mio rag 
r gtmento 

mi ha tatto un lunqo ammo 
[ nìmento 

Qua sei! — mi ha detto — per 
[tare il soldato 
di ogni idea devi esser spo 

[ gliatt 

dem difender l'Italia e ta 
[NATI. 

niente politica se nò condan 

[nato 

E quando vado tn libera 
[ uscito 

il comandante mt ta sor 
[vegliare 

con 1 compagni non posso 

I parlare 

ma solamente col cappel 
[lane 

che per altro t democri 
f stiano 

e mt vorrebbe idea fai 
[cambiar 

O mamma mamma sto a ta 
[re ti soldati 
Qià sono schedato san tutto 
(di me 

un commilitone che ha rm, 

( testati 

Chan tenuto e legato al palo • 
[tre di 

O mamma mamma se 

f non »i tare 
anche se starno tn tempo 
(dt noce 

i come in guerra tare li 
[soldato 

tanno il processo • m 
[care rato 
Mio povero pad'e morì par 
f tigiano 

per tare l'Italia repubblicana 
io per l’Italia faceto il < 0 Idati 
non voglio servire 1 androni 
[e ta NAru 
FRANCO TRINCALE 


Una indecente 
parata 
delle vanità 

t titoli nobiliari sono stati 
da tempo aboliti per legge 
perchè ritenuti mcostituziona 
IL Ciò malarado, esst vengo 
no imperterritamente adope 
rati nei « Gazzettini » monda 
ni della stampa borghese, do 
ve ogni giorno c'è una immoti 
da, vanesia successione di 
x conti » e a contesse », « mar 
chese » e « baroni » e robac 
da del genere. Dev’essere tut 
ta gente che paga tariffe sa 
late a quella stampa, per la 
vanità di far sapere che è sta 
ta al tale « party, al tal'altrc 
« cocktayl », che è partita per 
la Costa Azzurra. 0 che è rien 
trata dalla crociera m Spagna 

E' vero che ciò non costi 
tutsce un problema, ed è an 
che vero che la nobiltà, ora 
mai, non rappresenta ptù nul 
la, se non una agonizzante 
torma di ridicolo orgoglio di 
casta,- ma certamente sarebbe 
opportuno , per la decenza e 
la dignità stessa del costume 
democratico, stroncare questa 
ultima perseverante torma di 
disprezzo della democrazia, 
invitando certa stampa bor 
ghese ad omettere quei titoli 
nobiliari che suonano offesa 
ai lavoratori, e che ricordano 
le origini vergognose di tutte 
le cosiddette « casate nobili ». 
costruite — la stona insegna 
— sul sopruso, sulla tnofen 
za, sullo sfruttamento delle 
classi oppresse. 

Cordiali salutL 

M. M. 

(Napoli) 

Con la burocrazia 
non vogliono 
far entrare 
il «Gerovita!» 

Cara Unità, tempo fa ti aerfe- 
n per avere l'indirizzo della 
farmacia svizzera dalla quale 
potevo avere il noto * Geroxn 
tal H 3 m della dottoressa A 
slan Ebbene, to ho scritto e 
mi hanno mandato la medi¬ 
ana fermo posta (in ma 
Aporti). Ma quando sono an¬ 
dato a ritirarla, mi hanno 
detto che non potevano con 
segnarmela, se prima non ot 
tenevo l'automzaztone del mt 
nistero della Sanità, par la 
quale era necessaria una ri¬ 
chiesta tn carta da bollo da 
lire 400 più li certificato del 
medico curante il quale dove 
va attestare che avrei fatto 
la cura sotto il suo controllo 
Ma per giungere ad avere tn 
mano questa medicina, quan¬ 
ti mesi passeranno, visto il 
modo di agire della hvrocra 
zia italiana* 

Qualche giorno fa ho letto 
sul giornale la lettera della 
farmacia di Locamo — (a 
Castina Farmaceutica — nel 
la quale si diceva appunto co 
me fare per chiedere fi far 
maco, al fine di evitare tpe 
adozioni Ma come è possi 
bile, lo mt chiedo, evitare un 
che le speculazioni della bu 
rocrazia italiana, che pare tat 
ta apposta per favorire t mo 
napoli farmaceutici del nostro 
Paese! 

GIUSEPPE MANDELU 
(Milano) 













IMBATTIBILI I FRATELLI PETTERSSON 


Durati-Bogs rinviato 

UMANO, SI. 

(( combattimento tra II t iwilim ri un ii NI pori modi, 
Carla Duran a la sfidatila danese Tata Baca, eh* doveva avai- 
•arsi il 4 settembre a Copenaghen, filala In palla, à stala 
rinviala mirti delta slassa marna. 

La dacisiana, dovuta ad una Infezione al piada dasfra 
dalla quale saffra il campione, è stala prasa adS* a Lalana 
(Bologna), dava si frava Duran, di caanuaa accordo. dal pra- 
curalari dai dua puoi li, Ciaccia a Mar pan Pollo, quesfulHm# 
infatti, eh* è anche atpanizxalara dalla rl u nlan a , app aili sa 
pula dall'indispasiziona di Duran, è parlila par l'Italia assie¬ 
ma «i prnf. Klaus Heiiesen, spaclattata in medicina «parlivi 
a decente oll'Unlvoraità di Capannghen, par rand a rsl canta 
parsanalmanla dalla allusitene. I dna sana pianti a Lalana 
nel prima pomorigglo a Duran è stala visitala dal medica 
danese la cui disonori ha concardala con duella falla lari 
dal medico dal pupila, dati. Stoica a, successivamente, da 
quella federala, dati. Cani. 

Duran è rimasto a lotto anche OMi a continua a «offrirà 
di dolori inguinali, ma la fabbro 4 sparila. I modici pii 
hanno consigliato di rimanere a letta ancha demani a di ri- 
posare poi fino a domenica camprasa. Sa tutta andrà bona 
il campione d'Europa potrà riprenderà pii allenamenti lu¬ 
nedi prossimo. 

NELLA POTO: Duran mostra la scarpetta che lo ha ferita. 



Danimarca e Svizzera ai posti d'onore 
Sfortunata prova degli atleti azzurri che 
sono rimasti in tre poco dopo la partenza 


Il « pallino » del saltatore Visser 


Oggi la gara 11 prò anche 
femminile 


J 


Decima vittoria nel campionato di pallanuoto 


Un Pro Recco-record 
degno dello scudetto 


Dalla nostra redasione 

GENOVA, 22 

Con le partite giocate nella 
t serata di mercoledì scorso, è 
calato il sipario sulle scene dei 
campionati nazionali di palla- 
, nuoto. 

La Pro-ftecco per la serie «A* 
, * la FIAT per la serie t B *, 
, sono i « sette * che. incontrastati 
e imbattuti nel loro cammino, 
hanno spadroneggiato nei loro 
rispettivi gironi, nell'arco delle 
diciotto giornate, su tutti gli 
a\ versan. 

Un dominio che spesse volte 
ha esaltato gli sportivi che set- 
< timanalmente facevano degna 
cornice negli specchi acquei en- 
. tro t quali si esibivano 1 due 
magnifici « sette > della palla¬ 
nuoto di casa nostra. 

Un Recco che ai diretti avver- 
; san non ha concesso « spazio » 
nemmeno per abbozzare un dia- 


proficuo lavoro onde rivedere 
e correggere gli eventuali er¬ 
rori compiuti nella stagione te¬ 
ste terminata. 

Elio Scrosterò 

Ed ecco i risultati dell’ultima 
giornata c la classifica della 
serie « A *: 

I RISULTATI 

Voltn: Lazio-Pegli 6 1 

Camogli: Camogli RN Napoli 4 2 
Napoli: C. Napoh-Fiorentia 4-4 
Sori: Nervi Sori 7 8 

Civitavecchia: Recco-Civitav. 2 1 

LA CLASSIFICA 
Recco 18 17 1 0 134 14 35 

Nervi 18 13 3 2 115 74 29 

C Napoli 18 8 6 4 82 67 22 

Lazio 18 8 4 6 73 69 20 

Son 18 S 4 8 75 79 16 

Fiorenti a 18 6 4 8 78 94 16 

Civltav. 18 6 2 10 67 84 14 


Cambia formula 
la «Temporada» 


logo, né sul tema del gioco e |RN. Napoli 18 6 2 10 55 90 14 


della tecnica né tanto meno su 
quello del nuoto puro. Un Ree 
co che. sin dalle prime bat¬ 
tute di campionato, si è impo¬ 
sto in modo perentorio toglien¬ 
do qualsiasi velleità a tutti co- 
' loro che si illudevano di po¬ 
tere infastidire Pizzo e com¬ 
pagni. 

Un curriculum invidiabile, quel¬ 
lo della Pro Recco. Sentite- dal 
1920 a tutt'oggi. si sono dispu¬ 
tati 46 campionati: di questi, 

■ dieci sono andati alla Pro Recco 
(conquistati negli ultimi undici 
anni): su diciotto partite di- 
, sputate, soltanto un pareggio 
, subito, quello di Roma contro 
, la Lazio, nell'ottava giornata 
del girone d'andata: maggior 
numero di reti segnate. 134 
contro le 115 della Sportiva Ner¬ 
vi, minor numero di reti su¬ 
bite. 34 contro le 67 della Ca¬ 
nottieri Napoli. 

Soltanto Gianni De Magistn, 
il prestigioso atleta della Fio¬ 
rente ha saputo rompere la 
sequenza delle affermazioni del 
complesso reccheae. vincendo la 
classifica dei cannonieri con 52 
• reti contro le 39 di Eraldo Pizzo. 

Pertanto è giusto che oggi, 
nella piccola cittadina riviera¬ 
sca, si esulti per le significa¬ 
tive affermazioni del «sette» 
campione. E nell'esaltare la bel¬ 
la vittoria recchese, non pos¬ 
siamo dimenticare il contributo 
dato dal rag. Ferro, commissa¬ 
rio del sodalizio nonché sindaco 
della cittadina ligure e da Ivo 
’ Zabberoni capo istruttore di 
‘nuoto del Centro CONI di Ge 
nova e diligente preparatore 
per il nuoto puro dei neo cam¬ 
pioni. 

Al «sette» della FIAT, ri¬ 
volgiamo un sincero benvenuto 
nella massima serio sperando 
che il complesso torinese possa 
inserirsi tra le grandi protago- 
niste della pallanuoto nazionale. 

Si sono notati, nelle file del¬ 
la FIAT, elementi validi che 
pi sono imposti nell’arco del 
.campionato e che adesso hanno 
raggiunto il giusto premio: 
quello di essere chiamati m 
' nazionale dal nostro C U. Mario 
‘Majoni alludiamo ad Aversa ed 
a Consiglio . 

Alla Rari Nantes Pegli. che 
' dopo un solo anno di serie «A* 
ritorna nella serie cadetti, un 
•«presto ai rivederci» con l'au 
furio che ' suoi dirigenti si 
■appiano imporre alle autorità 
competenti affinché Pegli ah 
b.a una piscina propria ai di¬ 
rigenti ed ai tecnici di tutti g i 
altri « sette », auguriamo un 


la Tris: 
14-13-10 

Diplomane Debbi* al I 
(Indicata la corta Tri» dispu¬ 
tato In notturna sull'Ippodro¬ 
mo di Montoratlnl Pertanto 
la c.imblnaxlonc v Incanto à : 
14-11-10 

Ceco I risultati delle altre 
torse: 

I rana. Long John, Edace, 
40, SO 3t (US); t cono: Ciuf¬ 
folotto. Cardellino, SS. Il, ti 
fdl) ; S eorsa: Pisana. Alouet- 
te. Foggy Day; SS. 1S. 11. 11 
(34); 4. eorsa; Valdena. Cor- 
Mas: 24, 11. SI ( 1051 ; s corsa. 
Diplomane Drbhle, Istinto 
ridallo; 7*. SO. Zi, «6 (144) - 
(Gruppi: 1-1) 


Camogli 18 4 4 10 65 «3 12 

Pegli 18 1 0 17 41 110 2 

e quella della sene * B » 

FIAT 18 16 2 0 153 50 34 

Pozzillo 18 8 5 5 75 59 21 

Lena 18 10 1 7 95 95 21 

Bogliasco • 18 9 3 6 81 74 20 

Mameli 18 8 3 7 83 86 19 

Quinto 18 7 4 7 81 86 18 

Fiamme 0. 18 6 2 10 74 103 14 

Triestina 18 5 2 11 80 96 12 

Salerno 18 5 2 11 60 102 12 

Dona 18 3 2 13 74 192 8 

• Penalizzato di un punto 


Pamich in gara 
domani a Gradisca 

GRADISCA. 22 
L'ex olimpionico Abdoo Pa¬ 
ro'eh e Vittorio Visini, prende¬ 
ranno parte alla farà nazionale 
di marcia >c < Strade della 
ria » che si svolgerà domani 
sulla distanza di 30 chilome¬ 
tri con partenza da Rodipugha 
e arrivo, dopo il passaggio per 
Gorizia, su] viale Regina Elana 
a Gradisca Si tratta della quar¬ 
ta prova del campionato itaha 
no di società, nonché prova indi¬ 
cativa per >a formazione della 
squadra di marcia « azzurra », 
che in settembre parteciperà ai 
campionati europei di Atene. 

Tra gli altri iscntti spicca¬ 
no 1 nomi di Pasquale Busca, 
Walter Sgardello. Sante Man¬ 
cini, Mano Battistello. 


MODENA. 22 

La « Temporada argentina », 
secondo quanto ha fatto sa¬ 
pere Manuel Fangio. attualmen 
te m Germania, agli ambienti 
automobilistici modenesi, avrà 
quest'anno una formula nuova: 
anziché quattro, si svolgeranno 
soltanto due corse, una riser¬ 
vata alle vetture di formula due 
e una ai prototipi. Non sono an¬ 
cora state scelte le località c 
le date, ma ai afferma che le 
sedi potrebbero cosare Buenos 
Aires e Cordova. Una confer¬ 
ma però, secondo Manuel Fan- 
gio. si deve ancora avere, per¬ 
chè il programma è stato soltan¬ 
to abbozzato 

In occasione di queste due 
corse gli organizzatori intende 
rebbero allineare alcuni dei pro¬ 
mettenti piloti argentini. A tale 
scopo è in programmazione la 
costruzione di vetture naziona¬ 
li argentine F.S. che sarebbero 
azionate da motori di costru¬ 
zione anglo americana e cioè i 
Ford Coltsuort. 


Nostro «grazio 

BRNO. 22 

I fratelli Petterson non st 
sono smentiti per la terza 
volta consecutiva hanno scritto 
nel libro « iridato » della cento 
chilometri a cronometro, il no¬ 
me della Svezia Implacabile 
per forza, continuità, coesione 
e resistenza, il quartetto scan- 


Lo Salvarani 
al Giro 
di Catalogna 

PARMA. 22 

A conferma delle precedenti 
anticipazioni, la «SaLarani» 
ha precisato oggi che sarà pre 
sente al prossimo Gito della 
Catalogna (dal 9 al lo setum¬ 
bre) con una squadra imper¬ 
niata su Felice Gimondi e che 
comprenderà Zandtgù. Balma- 
raion. De Pra, Panizza, Dalla 
Bona. Carletto. Guerra. Fer 
retti e Ghemello. 

La trasferta in Spagnj è sta 
ta cos] predisposta dal diret 
tore sportivo Luciano Pezzi che 
seguirà ì corridori; |»artenza in 
aereo da Linate alle 12.40 del 
6 settembre e arrivo a Barcel¬ 
lona da dove, con un IruMeri- 
mento. parte in bicicletta e par¬ 
te in pullman, nel pomeriggio, 
si compiranno i 150 chilometri 
che portano a Figlieràs In que¬ 
sta cittadina 1 corridori della 
Salvarani prenderanno parte lu¬ 
nedi 8 settembre, alla classica 
spagnola trofeo « Mass Ferrer » 
in linea (vinto nel 1968 da Zan- 
degù) e l’indomani prenderanno 
il via nella gara a tappe orga¬ 
nizzata dall'ex campione Mi¬ 
guel Poblet che verrà dispu 
tata in otto giorni. 10 frazioni, 
per complessivi 1529 chilometri. 


totip 


PRIMA 

CORSA: 

1 2 

2 1 

SECONDA 

CORSA: 

1 

1 

TERZA 

CORSA: 

1 

1 

1 x 2 
x 2 1 

QUARTA 

CORSA : 

QUINTA 

CORSA: 

1 2 
x 1 

SESTA 

CORSA: 

1 X 

X 1 
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ROMA E LAZIO: SQUADRE VARATE 



Roma o Lazio sono praticamonta già pronta par la oml- 
ehovoll di domenica eh» vedranno I giallorossi a Modona 
od i bianco azzurri all'Olimpico contro la Fiorentina: porè 
Loranzo od Horrora ancora non hanno comunicato la for¬ 
mazioni, riservandosi di farlo entro oggi. 

Por quanto riguarda Lorenzo si ha l'Impressione che 
voglia faro protattica in quanto che Mazzola ha già assor¬ 
bito la contusione riportata alla gamba destra nell'allena¬ 
mento di Osta: e quindi l'unico ruolo in dubbio dovrebbe 
essere costituito dalla maglia numaro 11 per le quel# sono 
in ballottaggio Cucchi o Dotto. Queste dunque le forma 
itone probabile della Lezio: Di Vincenza; Papedepuio, Wil¬ 
son; Governato, Soldo, Marchesi; Morrei»*, Mazzola, For¬ 
tunate, Maeoe, Dolse (Cucchi). 

Per quante riguarda I giatloroasl Herrera ha dalle che 
prime di diramare la Uste dei convocati vuota sincerarti 
delle condizioni di Senterini, Lendini e Potrei II: me è 
quasi sicure che I tre ce le faranno e giocare per cui la 
Rema dovrebbe presentare la formazione tipo, giostrando 
prevedibllmenta meglio che a Broscia, cioè: Ginulfl; Cer- 
panetti. PetroliI; Saiveri, Coppelli, Sentarlnl; Potrà, Cap¬ 
pellini, Lpftdlnl, Capette, Cordavi. Nella foto in alto: Cap¬ 
pellini e Pelrè. 


Bloccato il centro della città 

Protesto a Taranto 
por la Casertana 


d:navo hi sbaragliato il campo 
oprando la di'ton/u in 2 01 17 
alla sbalordii!» a inedia oraria 
d; km 47 926 

Si dira the tale conclusione 
era ammani» ntt* zoomata, es¬ 
sendo la « famiglia Petti r- 
son » La grande favorita della 
gara, ma aver confermato la 
indicazione della viglia non 
toglie un grammo al mento dei 
vincitori, anzi uè accresce il 
valore dell impresa Erano loro, 

1 fratelli Petti rson gl) uomini 
de battere, e infatti i migliori 
quartetti m gara hanno dato 
fondo ad ogni energia per but¬ 
tare all'aria il pronostico e 
sconfiggere gli « invincibili ». 

Si guardi ai tempi realizzati, 
ad esempio, dai danesi, dagli 
svizzeri e dai polacchi, tempi 
di tutto rispetto che in tempo 
non lontano sarebbero bastati 
per la medaglia d oro Questo 
vi dice quale altissimo livello 
agonistico si sia « respirato » 
sul tracciato mondiale Brno- 
Mikuìov Briio. un nastro asfai 
tato chiazzato qua e là dal pavé 
c battuto nel tratto finale da 
un vento contrario alla corsa, 
sensibile e fastidioso 
A questo, si aggiunga l'afa 
che incombeva sulla zona e 
che ha ricordato le più torride 
giornate del luglio moravo 
Agonismo altissimo, s'e detto, 
e medie eccellenti La Dani¬ 
marca è giunta a 1*45", e va 
detto che i danesi in ritardo 
di l'23" a meta gara, sono 
stati ì principali avversari dei 
Petterson Al terzo posto per 
il quale s’è avuta una battaglia 
non meno elettrizzante che per 
la medaglia d'oro, s'è piazzata 
sorprendentemente la Svizzera, 
a 6'42” dai vincitori, prece¬ 
dendo di soli 8 ' la Polonia e 
di 36" l'Olanda che pareva una 
delle formazioni piu accreditate 
La folla è stata molto spor¬ 
tiva e ha mostrato viva sim 
pana per i Petterson. la cut 
« leggenda » è assai popolare 
anche m Cecoslovacchia D'al¬ 
tra parte, lo spettacolo degli 
svedesi, e ì loro cambi eseguiti 
con un sincronismo rasentante 
la perfezione, non potevano non 
suscitare l'entusiasmo del pub¬ 
blico 

K l’Italia 7 L’Italia è sudata 
come si prevedeva, anzi peggio 
La sfortuna ha giocato la sua 
parte è vero, giacche uno dei 
componenti il quartetto e ca 
duto dopo appena otto chilo¬ 
metri. lasciando 1 compagni 
in condizioni di evidente infe¬ 
riorità. I superstiti si sono Bat¬ 
tuti dignitosamente, ma anche 
so'to il profilo psicologico il 
colpo era di quelli mancini 
A metà corsa, gli azzurri ave¬ 
vano un ritardo eli circa sei 
minuti dagli svedesi, ritardo 
che al tornirne della competi¬ 
zione era quasi raddoppiato: 
il 02” dai Petterson 
Questa la classifica; 1) Svi¬ 
zia 2 01'17" media 47,124; 2) 
Danimarca 2-0)'02"; 3) Sviziare 
2.67'59"; 4) Polonia 2 O4'07"; 5) 
Olanda 2.06'JS"; 4) URSS 2.09' a 
54' 7) Norvegia 2.10'1l"; I) 
8) Germania Occ. 2.10'2S"; 9) 
Francia 2.1 l'if"; 10) Inghilterra 
2-U'll"; 11) Cecoslovacchia 

2.11'19"; 12) Italia 2.12'19". 

Domani il campionato mon 
diale femminile su strada che 
si svolgerà sull'impegnativo cir¬ 
cuito di Masarik. lo stesso cir¬ 
cuito che domenica osp torà la 
contesa iridata dei dilettanti. 
Com'è noto, per I Italia gareg¬ 
geranno la Tartagl 1 la MafTeis, 
la Bosio. la Marches n, U Gres- 
sari e la Pecchenmi I-a veto 
cista Longari. trovatasi m dif¬ 
ficoltà nelle prove d allenameli 
to ed esclusa rial sestetto ha 
dichiarato « Ri ri iJiffìci'mcnte 
vi avrà una conduzione in to- 
lata come lo *cor*n anno ari 
Imola 4 mio toreri h n iirre 
che meaho tloirehht.ro aria 1- 
tar^i ai ’ to <■”, e 1 ; o<r'r o, 
sono In t ri »ari c la Ho n s 
« E la camp onessa uscenti 
Hagc 7 ». e st ito chiesto alta 
Longan « L Oinndt e llaue > a 
buone firn’ ahm’n ih c-w tarla 
anche t/ue t nm o ma fu nane 
ra tener ri ot ri n ji ire le tede¬ 
sche e le <ioi u tiche *. 

Il campionato femmmtle m 
disputerà su'ln distanza di 89 7t)l 
chilotm ‘r p i-i i » n i ic c ri 

doli am " ) ni -dri t-» I ci «a 
ranno i larnsolli che dovranno 
romn ere d'V'fm'i tir un to 
tale di cm ometn 181,233 


Milan-Varese 
non valido 
per il Totocalcio 

L'uvcontro M.lan Vvvsc inse¬ 
rito cotti»' (vento n 4 ne''a 
scheda del con» orso to'ocn'cio 
n 1 del 11 ago-un p v . essendo 
stato anticipato a sabato 30 
agosto non o v i' do a; hru del 
pronost’co Pertanto nel 1 con 
corso della corrente stagione 
verranno premiate le schede 
con punti 12 e punti 11 


TARANTO, 22. 

La notizia del rinvio ella pre¬ 
sidenza foderalo degli «Hi del 
« precesso » cantre le Casertana, 
rinviata a giudizio per respon¬ 
sabilità oggettiva di un tonte- 
Hve di corruzieno, he suscitato 
o Toronto violento reazioni 
Gruppi di tifosi, sin delle pri¬ 
me ere dei p ome riggio, ri sene 
radunati davanti al ber di aper¬ 
tivi e alle sedo dal Terapie. 
Foco dopa si seno fermati cortei 
che benne percorse le vie citte- 
dine con fischietti, trombette e 


drappi rossoblu protestando cen¬ 
tro io decisione del rinvio del 
a precesso » che compromette¬ 
rebbe Il pestaggio in serie « B « 


fesse riconosciuta oggettivamen¬ 
te responsabile del tentativo di 
corruzione del giocolerò campa¬ 
ne Soline nei riguardi del cal¬ 
ciatore De Tegni del Trapani, 
sui campo della società sicilia¬ 
ne. In serata si è svelte una 
gronde manifestazione con le 
partecipazione di alcune mi¬ 
gliala di Uteri tarantini. 


L'incontro Roma-Svvtndon in 
programma por mercoledì 27 
agosto, alle ore 21 15, a Roma, 
Stadio Olimpico, sarà diretto 
dall'arbitro internazionale Mg. 
K Hernie ▼ coadiuvato dai si¬ 
gnori Corhert e Mattartene, 
arbitri della Fedorezwne in- 
glene di calato. 


nell’atletica? 

E’ stato a Stoccarda ed andrà ad Atene per cercare 
di convincere i riottosi a suon di dollari e di marchi 


Vincendo con 7,96 la gare di salto in lungo 
dei campionati intemazionali rumsnl, . fio 
caroti il 17 settembre 1954, e lasciando nelle 
sua scia il polacco Grnbowskl (7,48) e II so¬ 
vietico, poi primatista nel monde del selle 
triplo (m. 14,76 nel 1959), Fledosselv (m. 
7,41), l'olandese Henk Visser, originarie della 
colonia di Curacae, dev'era nate a Wlllem- 
stad il 23 marzo 1922, compiva per quel tem¬ 
pi una grandissima impresa, tele da esser# 
considerato come uno dei favoriti per gli 
imminenti 14. Giochi Olimpici di Melbourne. 

All# prova dei latti, nella terra del can¬ 
guri, del cigno nero e dell'arnilorlnco, mam¬ 
mifero lunatico che depone uovo. Il 24enne 
Visser non $1 presentava in pedona par esser¬ 
si stirato un muscolo durante un allenamento. 

Nel 1640, precisamente il 23 aprile, nella 
città etetunitensc di tanta Barbara, Visser 
che tl trovava calè par ragioni di studio, 
sfiorava nuavamente I fatidici otto metri (con 
esattezza la misura era a m. 7,97) nel corso 
degli « Easter Nalays » portando la maglia 
doli'* University Club ■ di Santa Barbara. 

Ancora una volta l'olandese di Curacae en¬ 
trava nel gruppo dei favoriti per I 17. Gio¬ 
chi Olimpici di Noma. Malia città atema ot¬ 
teneva metri 7,72 nella qualificazione ma nel¬ 
la prova vera e propria non riusciva a clas¬ 
sificarsi oltre II settimo pesto con 7,44. Sa¬ 
rebbero bastati metri 746 per farlo entrare 
In finale. In sostanza Visser, alle e sottile, 
buon velocista, fu un atleta dai grandi mezzi 
potenziali, traditi da una muscolatura fragile 
e di temperamento agonistico piuttosto im¬ 
pressionabile. 

Nell'isola di Curacae, aveva compiuto I suol 
primi balzi atletici, Incoraggiato dal suoi ge¬ 
nitori fabbricanti del famoso liquor# omoni¬ 
mo ricavato dallo piccole e aspre arance lo¬ 
cali. Trasferitosi definitivamente nelle madre 
patria dopo la proclamazione dello stato delle 
Indie olandesi e abbandonata la carriera atle¬ 
tica, di Visser non si era più sentito parlare 
negli ultimi anni. Ecco che ora l'ax salta¬ 
tore in lungo ritorna alla ribalta della cro¬ 
naca; vuole organizzare su basi professioni¬ 
stiche l'atletica europea al livello degli « dei 
dello stadio s. 

Stipendio fisso 
agli atleti 

Si sa cho questi progetti sono un po' Il 
serpente di mare dell'atletismo- Nel novembre 
scorso, subito dopo lo conclusione del Gio¬ 
chi messicani, cho por tante regioni, soprat¬ 
tutto extra sportive, avevano colpito la fan¬ 
tasia di centinaia di milioni di telespettatori, 
un tale Jtrry Sherma-i, statunitense, si era 
dato da fare per mettere insieme una troupe 
di atleti, al quali atleti era stato garantito 
uno stipendio fisso annuo di sai milioni di lire 
più altri ammennicoli da ricavarsi sulla per¬ 
centuale degli incassi. 

La cosa aveva destato l'approvazione dogli 
sprovveduti redattori doli# stampa sportiva 
specializzata dal nostro paese; e purtroppo 
anche dei redattori di alcui giornali di in¬ 
formazione, I quell tono convinti che l'atletica 
sia la < cenerentola s dello sport, e che so¬ 
lamente il professionismo può farlo faro un 


balzo noila considerazione degli spettatori. 
Naturalmente tutto andò in fumo por il som- 
plico motivo che il gesto atletico, essendo 
misurabile perfettamente In centimetri o in 
decimi di secondo, od essendo Impossibile 
batterò primati del mondo o comando, con¬ 
sento deprimenti confronti temporali e spa¬ 
ziali fra gli eventuali prefassienittri della 
troupe o dilettanti sperduti in qualche villeg¬ 
gio del mende ;ch« spesse volt* fanne me¬ 
glio dei professionisti. 

L'atletica professionistica, sorta nel secolo 
scorso e con seguito di scommossa, mori uf- 
ficlalmanta a Parigi nel luglio del 1900, 
quando le prove dei professionisti fornirono 
prestazioni inferiori a quelle quasi contempo¬ 
ranee dei dilettanti impegnati nella seconda 
olimpiade. 

Una maliziosa 
provocazione 

Ste di tetto cho Visser ha presenziato a 
Stoccarda all'incontro Europa-Amtrica, ma 
non consta che il suo gran parlar* abbia 
avute risultati promettenti. Non contento, 
Visser sor* prosante anche ai campionati eu¬ 
ropei di Atene por condurr* in porto la sua 
maliziosa provocazione. 

Comunque, ecco I progetti doll'es primo¬ 
lista europeo del salto in lungo; 

a) riunir* 44 atleti di cui otto velocisti, 
4 quattrocentisti, 4 ottocentisti, 5 corridori doi 
1566, 7 del cinquemila * tremila siepi; 4 
atleti per ognuna dell* specialità dei salti * 
4 ostacolisti; 

b) noi tompl morti dello riunioni di atle¬ 
tica, esibizioni di giocatori di pallacanestro 
(* 7 di questi hanno già aderito all* propesi* 
di Visser); 

c) nome del gruppo: « Condor Americo », 
uguale a quello di uno ditta fabbricante di 
articoli sportivi; 

d) I tompl doli* tournée doi « Condor Ame¬ 
rica » son* già stati stabiliti dal presidente 
Visser: dal là gonna!* al 1S febbraio 1976, 
riunioni a Indoor » negli Siati Uniti o noi Ca- 
nadà. Dal 19 giugno al là agosto dopo to 
sbarco e il debutto a Lisbona, altre riunioni 
si terrebbero a Madrid, Rema, Parigi, Lon¬ 
dra, Bruxelles, Colonia, Amsterdam, Oslo, *cc.; 

*) ingaggi por gli atleti: 16 mila dollari 
all'anno (al cambio 4.276.660 lire) o uno 
Porseli* 912 por gli statunitensi; 20 mila 
marchi tedeschi (al cambio 3.14O.Ò0O lire) e 
una automobile dal valore di 30 mila marchi 
tedeschi (al cambio 4.710.660 lira) per gli 
europei. 

Per sostenere la sua organizzazione, Vis¬ 
ser ha preso contatto con la Ford, la Gene¬ 
ral Motors, la Maserati, la Fiai, la Voikswa- 
gen, la Porsche, naturalmente, la Lambor¬ 
ghini, la Shell, la Caltex jecc., per quanto 
riguarda II campo d'affari automobilistico; 
con alcuno compagnie aaronauticha per I tra¬ 
sporti dot 44 atleti; con l'Omega a la Seiko, 
ecc-, por I cronomotrl * I* fotografie * la ci¬ 
nematografi*. 

Staremo a vedere anche questa. 


Bruno Bonomelli 


Con Taccone capitano 


La Cer man vox- Wega 
ai Giro del Lazio 


<». CM-»,—..»),- Un arbitro ingioio 

rsbbs II pasteggi* in sari* ili n a» o j 

«ri Toronto SO i. Caoortona B#r ROlM'SWIlldOn 

foto* riconosciuta aggottivomon- r 


La Ormamox Wega ha ado 
rito allunilo degli organizzatori 
ed ha iscritto al XXIX Giro de. 
Lazo, n programma .1 31 ago 
sto. dodici corridori. Taccone 
Rittor, \’>> k-'I . Croe, Fran 
ehm . Laghi. Milioli. Montanari, 
Tos hi. Pie-orzi eri altri due 
atto" che M t/zacurat. si è ri 
servato di md'care alla vigilia 
de,la corsa 

Ne 1 1 »jundn di Toscanclla, 
die i rit>m d ril'e.o que'll di 
Vito Taccone e del danese Oc 
Ritler Vito Taccone resta il pai 
ordinale e simpatico tra quanti 
fanno de! ciclismo la loro prò 
fedone La sua smcercà, l'acu 
tc/z i tj'ta ibruzzese con Ih 
quj'e riquadra ed espone 1 pru 
blemi della categoria ne hanno 
fatto un apprezzato protagonisti 
dt*''e trasm ss oni televisive 

Il pupo are Vito è un com 
battelli* nato od in corsa si prò 
diga stiruu nspann.o. Certo, ì. 
rendimento atletico di Taccooe 
non e più quello di qualche anno 
fa. ma il suo temperamento bat 
tagl.oui ed irridi!» b.le g'i con 
M.nte ancora oggi J. ben ftgu 
rare ned'elite del ciclismo ita 
l.ano 

Da'tra parte non si può certo 
affermare che La fortuna ami 
sv i-aeratamente il portacolori 
Jel.a Germanvox, che troppe 
volte si e v.&to sfuggire di ma 
no una vittoria che sembrava 

{ là sua. Patetico, al riguardo. 

l'accanimento sempre maggio 
re e de no con cui Vito 

inaegue da anni una vittorie nel 
« suo » Abruzzo 

Altro asso della Germanvoi è 
il danese Ole Ritter Passista 
eccezione ’*. tl danese si è ci 
mentalo con grande successo 
anche in pista, ed attualmente 
è reoordmon dell'ora. Giunto 
•Mondo l'anno scorso noi mon 
diali di Ins egaimonto tu piata, 
disputati a Rome, il da noe» non 
ha invece avuto fortuna ad An- 
ver**. E' oamunque sempre un 
( grande straditi# e, se in buone 




0 TACCONI 

condizioni dì forma, uno dei le 
pittimi lappanti alla vittoria del 
Giro de! l-aiio 

Gli altri componenti della 
•quadra sono- Mi bob. un de¬ 
monio potenzialmente molto do 
tato che tuttavia non ba ancora 
travato il modo di affermarsi 
definitivamente: gli anziani od 
esperti Albonetti • Franchini: i 
giovani e promettenti oeo-prafeo- 
•tooàrii Montanari. Leghi, To¬ 
schi, Croco e Pierozzi. 


Anche Motta alla 
cronostaffetta 

LECCO £ 

Gisnm Motta dando ur co'po 
definitivo a tutti i timori e a tu: 
ti 1 dubbi di queste ultime se'. 
Lmane, ha dato la sua a ’es.o 
aua eronostoffetta che s svo 
zera dom^n ca pross.ma da \r 
core al Gn_sa!!o. J v.n\tore 
de e tre passate edizioni G.spu 
torà la prima trenone e c.oc 
quella di 36 800 km da \rcore 
ad Asnago di Cantù \ a’e h di 
re la piu faci.e La »on » 
ha regolar zzato dunque dopo 
la dcc'Sione di Motta, la prò 
pria iscrz.one inviando ag’ or 
gan.zzatnri 1 nomi di terzetto 
che prend- a parte a. a cara 
Gianni Motto. Stivano beh a»or 
e Franco Mori, òi atvnaoTo an 
cora .« comunicar o.n. re a - ve a 
terzetti de' a *2Sc c » e del » 
« Ferretti » La pi. izo"it .’i s 
svo’ierà domsn da' e ’T i e 2n 
pre»»o .a villa Borromeo d Lr- 
core e continuerà domenica ma* 
lina dalle 8 JO al-e 10 30 nella 
steosa sode U via al pr.mo cor 
rido», secondo un ord "e d 
partenza che .erri c'm-ncab 
domani, sarà dato al e ore 12 
di domenica dol a stessa località 
di Ancore 

Il Brasilo travolgo 
la Colombia (6-2) 

RIO DE JANEIRO. IL 
In un incontro noi queWo dol¬ 
io quolMwaaloni »or i terapie 
noti m ondiali di calci* (Grappo 
11) Il Brasilo Ita baffuto to Cra 
tarato* 4-3; primo torap* t-9. 
In un offro i n c anto*, sera»» èri 
Qmpps 11. N Fsrapusy ha bp4- 
tof* li Venezuela por My pi» 
no tempo t-L 
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Il grave bilancio Commenti in URSS 

degli scontri in un sugli avvenimenti 

comunicato del PCC $ p raaa e Brno 

I Prava. Brao s Liberei: i nriiurinaii incidenti -1 morti tene saliti a 5. I a 9 


A Praga, Brao e Liberec i principali incidenti * I morti sono saliti a 5 - La 
calma è tornata nelle città ma l'atmosfera permane tesa - Rilevanti i danni 


Osi Metro corrispondente 

PRAGA. 22 

Sono saliti a cinque i morti 
dei tragici scontri avvenuti in 
occasione del primo anniversa¬ 
rio deU'entrata in Cecoslovac¬ 
chia delle truppe dei cinque 
paesi del Patto di Varsavia. 
Oltre alle due persone uccise 
mercoledì sera a Praga altri 
tre morti si sono avuti ieri 
durante gli incidenti avvenuti 
a Brno. La notizia è stata data 
oggi in un lungo comunicato 
del Presidium del Partito co¬ 
munista cecoslovacco nel qua¬ 
le si rendono note le generalità 
delle due vittime di Praga e 
si afferma che ieri a Brno sono 
state ferite 15 persone di cui 
due mortalmente. Quattro 
membri della milizia popolare 
figurano tra i feriti. Per quan¬ 
to riguarda i morti di Praga si 
è saputo che si tratta dì due 
giovani: Frantisehek Kohout 
di 18 anni e Vladimir Hruby 
di 19. 

Dopo gli incidenti svoltisi a 
Praga. Brno e Liberec la situa¬ 
zione oggi è ritornata calma 
ma l'atmosfera è ancora tesa. 

Secondo il giornale del po¬ 
meriggio Vecerni Praha, du¬ 
rante le manifestazioni dj ieri 
sono state arrestate 1.377 per¬ 
sone, tra le quali sessantasei 
stranieri. 

La sede del Comitato centrale 
del PCC, l’edificio della Radio 
ed altri punti chiave continua¬ 
no ad essere presidiati da 
forze dì polizia, dell’esercito 
e della milizia popolare. 

Secondo il comunicato del 
Presidium gli incìdenti sono 
stati provocati da « gruppi con¬ 
trorivoluzionari capeggiati da 
elementi criminali ». I danni 
provocati sono molto gravi per 
Ia paralisi del traffico, per le 
vetrine dei negozi infrante e 
per le vetture incendiate. Il 
Presidium ringrazia le forze 
di sicurezza < per aver control¬ 
lato la complicata situazione 
creata dalle azioni di elementi 
controrivoluzionari ». Si rileva 
poi che < la maggioranza delle 
persone che hanno partecipato 
alle azioni contrarie all’ordine 
pubblico erano giovani fra cui 
teppisti e pregiudicati ». 

< La maggioranza della popo¬ 
lazione si è opposta agli atti 
vandalici — dice ancora il 
comunicato — ed ha approvato 
le energiche misure adottate 
contro queste bande ». Il do¬ 
cumento rileva poi che in 
Slovacchia la situazione è ge¬ 
neralmente calma mentre nel¬ 
le regioni ceke, la Boemia e 
la Moravia. la vita si avvia 
alla normalità dopo le provo¬ 
cazioni « che hanno avuto un 
carattere locale ciò provando 
che non hanno avuto l’appog¬ 
gio del popolo ». 

11 comunicato afferma 
poi che « se gli elementi 
controrivoluzionari tenteranno 
ancora di apparire in pubbli 
co. misure ancora più energi¬ 
che saranno prese contro di 
loro ed i partecipanti a questi 
atti saranno puniti severamen¬ 
te ». Il documento prosegue in¬ 
formando che al Comitato cen¬ 
trale del partito sono giunte 
centinaia di risoluzioni in ap¬ 
poggio ai discorsi di Svoboda 
e Husak e che i fatti avvenuti 
nei giorni scorsi « preparati 
dalla propaganda controrivolu¬ 
zionaria non hanno raggiunto i 
risultati attesi ». 

« I calcoli di spontanei scio- 
peri di massa non si sono rea¬ 
lizzati — dice il documento — 
e la grande maggioranza dei 
lavoratori si sono presentati al 
lavoro come sempre ». Il co¬ 
municato conclude affermando 
che solamente il lavoro, la log 
ge e l’ordine possono rendere 
possibile una vita tranquilla 
del popolo cecoslovacco. 

Un analogo comunicato è 
stato diramato in serata dal¬ 
la presidenza del consiglio. 

In aerata Radio Praga ha 
annunciato che una serie di 
provvedimenti di emergenza, 
in base ai quali sono pre¬ 
viste dure misuro contro le 
persone e organizzazioni coin¬ 
volte in eventuali nuovi di¬ 
sordini, sono stati adottati 
questa sera da! governo. Que¬ 
sti provvedimenti, che recano 
la firma del presidente Svo¬ 
boda. verranno applicati a 
partire da domani c resteran¬ 
no in vigore fino al 31 di¬ 
cembre prossimo. 

n Rude Pravo di oggi rico 
strulsce la cronologia degli av¬ 
venimenti e si ha cosi confer¬ 
ma che parie degli incidenti 
si sono verificati nella zona 
adiacente alla « Casa del bam¬ 
bino » pooo distante dalla piar 
za S. Venceslao. n giornale 
riporta anche delle fotografie 
dalle Quali risulta evidente la 
grave portata dei danni avuti¬ 
si. D quotidiano del PCC cri¬ 
tica i recenti avvenimenti an¬ 
che con un commento in cui 
si afferma che quanto è acca¬ 
duto « non è un fenomeno iso¬ 
lato ma al contrario vediamo 
chiaramente la connessione 
con la attiviti politica delle 
forse antiaocialiste ed oppor¬ 
tuni late », 

P Rude Praga pubblica an¬ 


che un articolo dedicato ai 
preparativi che sarebbero sta¬ 
ti effettuati da elementi social- 
democratici l'anno scorso per 
la conquista del potere. Secon¬ 
do ii quotidiano il 19 agosto '68 
nel corso di una loro riunione 
i socialdemocratici giunsero 
alla conclusione che il partito 
socialdemocratico (che non 
esiste in Cecoslovacchia dal 
1948 n.d.r.) € sarebbe dive¬ 
nuto la maggiore forza politica 
del Paese ». Gli elementi so¬ 
cialdemocratici — prosegue il 
Rude Pravo stavano pre¬ 
parando un programma di la¬ 
voro per un congresso che 
avrebbe dovuto svolgersi sulla 
base di quattro punti princi¬ 
pali: 1) lancio di un appello 
al popolo recoslovacco sulla 
rinascita del partito socialde¬ 
mocratico e per le adesioni; 2) 
un appello per l'aiuto politico 
e specialmente economico ai 
paesi nei quali i socialdemo¬ 
cratici costituiscono una for¬ 
za politica, cioè la Gran Bre¬ 
tagna. la Germania Occidenta¬ 
le e la Svezia: 3) presentazio¬ 
ne della richiesta di ritiro dal 
Patto di Varsavia e proclama¬ 
zione della Cecoslovacchia 
quale Stato neutrale al pari 
dell’Austria e della Svizzera. 
Sarebbe stato eventualmente 
lanciato un refendum sul pro¬ 
blema delia neutralità; 4) per 
il momento non sarebbe stata 
discussa la adesione della Ce¬ 
coslovacchia al MEC e alla 
NATO. Il giornale afferma che 
gli elementi socialdemocratici 
intendevano chiedere la forma¬ 
zione di un nuovo governo 
ed a tale scopo sì prepara- , 
va il ritorno in patria di alcu¬ 


ni vecchi dirigenti emigrati 
all'estero. 

L’articolo conclude sottoli¬ 
neando il fatto che il 20 ago¬ 
sto venne convocata una con¬ 
ferenza stampa nel corso del 
quale i socialdemocratici affer¬ 
marono che « in Cecoslovac¬ 
chia si era creata la situazio¬ 
ne per eliminare i comunisti 
dal potere » e che era giunto 
il momento < di dare ai comu¬ 
nisti il colpo finale » in quan¬ 
to la lotta « avrebbe visto i 
socialdemocratici vittoriosi 
perchè appoggiati dagli amici 
stranieri ed in particolare dai 
socialdemocratici della Ger¬ 
mania Occidentale ». 

Silvano Goruppi 

Coprifuoco 
o Brno 

BRNO. 22. 

Secondo un dispaccio della 
agenzia Associated Press, nuovi 
incidenti sarebbero scoppiati sta¬ 
sera a Brno. « Secando notizie 
non conformate — afferma la 
agenzia — due penano sarebbe¬ 
ro rimaste uccise e 19 ferite ». 
La stessa agenzia afferma che 
« SW persene sono effluito nei 
centro delle città ■ e che « i po¬ 
liziotti henne sperate in aria e 
fette largo uso di bombo lacri- 
mogono ». 

Radio Brno intanto ha annun¬ 
ciato questa sera che in seguito 
agli incidenti in città è stato 
imposto il coprifuoco dalle 20 
alle 5 Hi domattina. 

Secondo l'Associated Press, la 
quale fa riferimento a testimoni 
oculari. « subito dopo l'annun¬ 
cio de| coprifuoco, in città à 
tornata le calma s 


Pubblicati il etnunicate ufficiale tei coverno ce¬ 
coslovacco con an breve cornateato - Le « Isve- 
stia» ndimeasienaoo (li incidenti • Un articolo 
di Kerìeaev sa aatiaaatisiao e internazionalismo 



DALLA ! 


Nel 25° della liberazione della Romania 

Ceausescu invita 
a una nuova unità 

Presenti alla celebrazione i rappresentanti deH'URSS, 
della Cina, della Jugoslavia e di tutti i paesi socialisti 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREST, 22 
La Romania celebra domani 
il 25* anniversario della libe¬ 
razione dal fascismo interno e 
dal nazismo con una parata mi¬ 
litare in piazza degli Aviatori, 
seguita dalla sfilata popolare 
dei gruppi sportivi della capi¬ 
tale. 

La giornata del 23 agosto 1944 
è stata oggi rievocata alla 
Grande assemblea nazionale 
riunita in seduta solenne. Alla 
presidenza, accanto ai maggiori 


Conferenza stampo 
deirambasciatore 


romeno 
in Italia 


L'ambasciatore romeno in Ita- 
lia, dr. Jacob Jonascu. si è in¬ 
contrato ieri, nella sede della 
rappresentanza diplomatica, con 
rappresentanti della stampa ita¬ 
liana. ai quali, ne) corso di una 
conferenza stampa, ha illustrato 
il cammino percorso dalla Ro 
mania socialista dall'insurrczio- 
ne armata dell’agosto 1944 ad 
oggi. Il bilancio di questi 25 an¬ 
ni. ha detto l'ambasciatore è 
largamente positivo: « A 25 an¬ 
ni dalla Liberazione la Romania 
si presenta con un bilancio ric¬ 
co di realizzazioni in tutti i cam 
pi della vita economica e so¬ 
ciale. La Romania è oggi uno 
stato sovrano e il popolo rome¬ 
no, libero e indipendente, detie¬ 
ne il potere statale ed è padro¬ 
ne dei propri destini ». 

il dr. Jonascu ha ampiamente 
documentato i successi romeni 
nel campo economico, rilevan¬ 
do che nel 1968 la produzione 
industriale è aumentata di 14 
volte rispetto al 1938. Por quan¬ 
to riguarda la politica este¬ 
ra del governo di Bucarest, 
l’ambasciatore ha affermato 
che essa si fonda sui principi 
del rispetto dell'indipendenza e 
della sovranità nazionale, della 
non ingerenza, dell'eguaglianza 
e de) vantaggio reciproco. A pro¬ 
posito dell'elevazione ad amba¬ 
sciata della rappresentanza in 
Israele — che ha suscitato rea¬ 
zioni negative m vari Paesi a- 
rabi — il dr. Jonascu ha detto 
che non si tratta di un provve¬ 
dimento eccezionale, ma sem¬ 
plicemente della applicazione del 
principio, adottato a Bucarest, 
dì avere rappresentanze a li¬ 
vello di ambasciata in tutti i 
94 Paesi con cui la Romania in¬ 
trattiene rapporti diplomatici. 

Dopo la conferenza stampa é 
stato offerto un ricevimento tn 
occasione dell’anniversario del¬ 
la liberazione: sono intervenuti 
il corpo diplomatico, e persona¬ 
lità del mondo politico, econo¬ 
mico. culturale italiano. Erano 
presenti i compagni Armando 
Coasutta, della Direzione del 
PCI, Anelito Barontini e Fran¬ 
co Ferri, membri del Comitato 
centrale. Il governo italiano era 
rappresentato dal ministro del¬ 
l'industria a del commercio 
on. Magri. 


I dirigenti del partito e dello 
! Stato romeni, V. N. Novikov. 
vicepresidente del Consiglio dei 
ministri dell'URSS, Cian Hai- 
Fun, rappresentante della Re¬ 
pubblica popolare cinese, So- 
skiei dell'Ufficio politico della 
Lega dei comunisti jugoslavi e 
i rappresentanti della Bulgaria, 
Ungheria. Polonia. Repubblica 
democratica tedesca. Cecoslo¬ 
vacchia. Vietnam del Nord, del 
GPR del Vietnam del Sud, Mon¬ 
golia. Corea e Cuba. U nostro 
partito era rappresentato dal 
compagno Gerardo Chiaromonte 
membro della Direzione, quello 
spagnolo dal suo presidente Do¬ 
lores Ibarruri. 

Oratore il compagno Nicolae 
Ceausescu, che ha ricordato in 
particolare i momenti prece¬ 
denti l'insurrezione del 23 ago¬ 
sto: dall'unità dei comunisti con 
i quadri dell’esercito all'arresto 
di Antonescu, il dittatore fasci¬ 
sta, al passaggio dell'intero 
esercito romeno nel fronte anti¬ 
nazista. Egli ha rilevato il ca¬ 
rattere popolare delle scelte e 
della lotta annata, riconoscendo 
al tempo stesso il ruolo deci¬ 
sivo dell'URSS per salvare 
l'umanità dalla ignominia fasci¬ 
sta e per la liberazione della 
Romania. 

Ceausescu ha detto quindi 
che l'amicizia, la collaborazione 
e l'alleanza della Romania con 
l'Unione Sovietica si sono co¬ 
stantemente e fortemente svi¬ 
luppate 

L’ insegnamento storico che 
l’oratore ha tratto dal 23 ago- 
slc ’44 è che l'invasore, per 
quanto forte possa essere, non 
può piegare un popolo che si 
batte per la propria libertà e 
l’indipendenza. 

Il capo dello Stato romeno 
si è richiamato ai principi della 
coesistenza pacifica ed alla esi¬ 
genza di rispettare il diritto di 
ciascun popolo di decidere del 
proprio sviluppo. 

Riconfermando la piena so¬ 
lidarietà della Romania al Viet¬ 
nam. ha chiesto la cessazione 
del conflitto e il ritiro delie 
truppe americane. Ceausescu 
ha detto quindi che la Roma¬ 
nia è favorevole alla organiz¬ 
zazione di una conferenza sulle 
questioni della sicurezza euro¬ 
pea. ribadendo la esigenza dello 
scioglimento dei blocchi mili¬ 
tari, della liquidazione delle 
basi straniere, della rinuncia a 
manifestazioni di forza, del ri¬ 
spetto delle frontiere, compresa 
quella dell'Oder-Neisse. e del 
riconoscimento della esistenza 
dei due Stati tedeschi. Ha sol¬ 
lecitato il legittimo riconosci 
mento della Repubblica popo¬ 
lare cinese e della Repubblica 
democratica tedesca nel rispetto 
del principio dell'universalità 
dell'ONÙ. 

Il segretario del PCR ha defi¬ 
nito infine quale compito più 
importante quello di rifare e 
rafforzare l’unità del movimento 
comunista e operaio internazio¬ 
nale affermando che sulla base 
del documento della conferenza 
di Mosca 11 PCR continuerà a 
sviluppar* la collaborazione eoa 
tutti i partiti comunisti sia che 
abbiano o meno partecipato a 
quel dibattito internazionale. 


Dalla aastra radaxisae 

MOSCA. 22. 

Sulla situazione a Praga la 
stampa sovietica pubblica il co¬ 
municato ufficiale del ministe¬ 
ro degli Interni cecoslovacco re¬ 
lativo agli avvedimenti avvenuti 
nella notte del 20. La Pravda 
aggiunge però un breve com¬ 
mento del suo corrispondente a 
Praga. Griniuk. nel quale si ac¬ 
cenna anche aile manifestazioni 
che hanno avuto luogo ieri per 
sostenere che « gli sforzi dei con¬ 
trorivoluzionari e della propa¬ 
ganda imperialista per incitare 
la gentaglia antisodalista di 
Praga a nuove provocazioni si 
dimostrano vani e fallimentari », 

In sintesi nel commento si af¬ 
ferma che la situazione è do¬ 
minata dalla « mano ferrea » 
del PCC che « insieme al nucleo 
cosciente della classe operaia e 
di tutti i lavoratori » può conta¬ 
re sulla « maggioranza assoluta 
dei popolo cecoslovacco ». Alla 
origine del fallimento delle ma- 
ni festa zioni di ieri sta il fatto, 
prosegue ancora la Prendo, che 
< le forze controrivoluzionarie 
già sconfitte, aizzate dai circoli 
occidentali e sentendo che il ter¬ 
reno scoila sempre piu sotto i 
loro piedi, hanno tentato una 
nuova provocatone, ricorrendo 
a metodi che sono serviti però 
ad aprire gli occhi alle masse 
popolari sulla natura antisocia- 
Usta della manifestazione ». 

Le lnvestia di questa sera, dal 
canto loro, pubblicano una cor¬ 
rispondenza del loro inviato a 
Praga per ridimensinare l'am¬ 
piezza degli incidenti di ieri e 
per affermare che. « nonostan 
te la campagna propagandistica 
delle radio occidentali, le fab 
briche e i trasporti hanno lavo¬ 
rato normalmente ». giacché * i 
lavoratori non hanno appoggia¬ 
to gM elementi sovversivi che in 
alcune aziende hanno tentato di 
organizzare scioperi ». Il giorna¬ 
le conferma pai che a Praga. 
Brno e Liberec vi sono state ma¬ 
nifestazioni « che sono però fai 
lite grazie aH'intervento degli 
organi di sicurezza, delle trup¬ 
pe e della miUzia popolare ». 

Riferimenti invece ai temi po¬ 
litici e ideologici sollevati dalla 
svolta politica apertasi in Ce¬ 
coslovacchia nel gennaio dello 
scorso anno sono contenuti in 
un altro articolo della Pravda 
dedicato ai problemi dell’inter¬ 
nazionalismo proletario. 

Korionov, l’autore dell’artico¬ 
lo, contrappone al nazionalismo. 

€ che come un acido corrode il 
movimento rivoluzionario ». una 
visione monolitica dell'interna¬ 
zionalismo visto come < cemen¬ 
to » dell'unità delle schiere ri¬ 
voluzionarie, basato sulla subor¬ 
dinazione di < dò che è speci¬ 
fico nazionale » a dò che è in¬ 
ternazionale e generale. Cosi 
Korionov riconosce che « la lot¬ 
ta di classe che è internaziona¬ 
le nella sua sostanza, assume 
sempre più una forma nazionale 
e si sviluppa entro condizioni 
spedfiche nazionaU ». 

Tutto questo, dice, non va tra¬ 
scuralo: ma è però « inammissi¬ 
bile assolutezza re dò che è na¬ 
zionale a scapito di dò che è 
intemazionale ». e tanto meno 
è possibile < imporre agli «Uri i 
propri punti di vista nazionali ». 
Quando su queste questioni « di¬ 
minuisce la vigilanza rivoluzio¬ 
naria. le manovre dell’imperia¬ 
lismo possono raggiungere cer¬ 
ti risultati: le forze di destra 
antisocialiste e nazionaliste di- 
ventano più attive e più forti ». 


Secondo Korionov dò che è 
accaduto in Cecoslovacchia sa¬ 
rebbe appunto la prova della 
validità di questa diagnosi: 
< Laddove viene a crearsi un 
distacco dai princìpi dell'inter¬ 
nazionalismo — scrive — ne 
possono derivare seri danni agli 
interessi del socialismo. I tenta¬ 
tivi di colpire il socialismo in 
Cecoslovacchia rappresentano la 
più convincen :• prova della per¬ 
fida tattica dell'imperialismo ». 

Adriano Guerra 



Un'immagine dalla dimostrazione dogli arabi davanti alla moschea di Aqs* a Gerusalemme 


Dopo l’incendio dello moschea esplode la protesta 

Gerusalemme in lotta 


Giovani arabi attaccano e mettono In fuga un reparto israeliane - Dayan e 
i capi militari nella città vecchia - Sdegna in tetto il mondo musulmano 



Bernadette Devlin, In giovane daputatesso cattolica nord-irlan¬ 
dese (nella foto al suo arrivo negli USA) ho dichiarato; « La 
barricete resteranno finché il governo Chichester Clark non si 
dimetterà. Vogliamo che nel nostro paese, cattolici, protestanti, 
ebrei, indà, o chiunque altro, possono viver# insinmo in libertà 
o giustizia » 


IRLANDA: Un provvedimento giudo benché tardivo e insufficiente 

Disarmati i famigerati «B Specials > 

Sono (li sbirri del fanatismo protestante responsabili di violenze o an¬ 
gherie - Hanno assassinate otto cattolici durante il « Ferragosto di san* 
gue» - Continua l’esodo dal Nord verso la vicina Ripubblica 


Surgio Mugnai 


BELFAST. 22 

i < » Specials » sono stati di¬ 
sarmati. 1 membri della famige¬ 
rata polizia formata da fana¬ 
tici estremisti protestanti, che i 
cattolici — con ragione — riten¬ 
gono i principali responsabili 
materiali di tutte le violenze 
perpetrate nellTrlanda del Nord 
da molti anni a questa parte, 
non potranno più circolare ar¬ 
mati per le vie della città, a 
partire da questa sera. 

Gli esponenti cattolici, ed an¬ 
che gli elementi progressisti 
della comunità protestante, ave¬ 
vano chiesto non solo il disar¬ 
mo, ma lo scioglimento dei « B 
Specials », in quanto fona ar¬ 
mata al servizio del privilegio 
sociale e dell’intolleransa reli¬ 
giosa. Ma. in base al compro¬ 
messo assai ambiguo raggiunto 
da Wilson e dal primo ministro 
dell'Ulstar, per ore ei è prov¬ 
veduto solo al disarmo dogli 
odiatissimi e temuti ebbri, au¬ 
tori. fra l'altro, di otto asse asi¬ 
ni i durante il < ferragosto di 
sangue ». 

Lo ha snn melato — nei corso 
dì una conferenza stampa — U 


comandante in capo delle truppe 
britanniche nell ’ Irlanda del 
Nord, gen. Freeland. Egli — in 
verità — si è premurato di dire 
che «non si può parlare nem¬ 
meno di disarmo, ma «olo del 
proposito di porre tali armi 
sotto il controllo dell’esercito ». 
Comunque, il senso del provve¬ 
dimento è chiaro, e si può dire 
che si tratta di una vittoria 
— sia pure limitata — delle 
forze popolari e progressiste 
irlandesi. Del resto, a sottoli¬ 
neare ii carattere positivo del 
provvedimento, basterà dire che 
esso ha mandato su tutte le fu¬ 
rie il caporione dei reazionari 
protestanti, il rav. Un Paaloy. 

in base al provvedimento, i 
« B Special» » non potranno piò 
essere impiegati in servizio di 
ordine nelle città, dovranno con¬ 
segnare le armi alle caserme 
(finora te tenevano in casa), 
e il loro compito sarà provvi¬ 
soriamente limitato a presi dis¬ 
re le inetsiiaaìooi pr ess o la 
frontiera ed altri punti di In¬ 
teresse strategico, ma non la 
frontiera stessa, affidata allo 
esercito. Si può aggiungerò che 


il corpo è stato ~ almeno 
parzialmente e sia pure alla 
chetichella — smobilitato, seb¬ 
bene non sciolto- 1 «B Speciais» 
sono infatti 8.400, ma da ieri 
ne sono rimasti soltanto 500 
in servizio, di cui 300 dispersi 
nelle zone rurali A questi ulti¬ 
mi sarà permesso di continuare 
a portare armi « per il momen¬ 
to », a scopo « difensivo ». 

L’atmosfera continua comun¬ 
que ad essere molto tesa. Anzi, 
alcuni esponenti religiosi hanno 
parlato di « regno del terrore > 
durante una riunione del cosid¬ 
detto «comitato di conciliazione» 
creato dal premier nord-irlan¬ 
dese Chichester Clark. Numero¬ 
se famiglie non fanno ritorno 
alle loro case, altre se ne al¬ 
lontanano. perché temono attac¬ 
chi con bombe incendiarie. La 
forma più abituale di minaccia 
à rappresentata da una lettera 
anonima con le parole: < Fuori 
o vi bruciamo ». 

n terrore fa si che continui 
ancora l'esodo dei profughi ver¬ 
so la Repubblica d'trlanda. ti 
governo ai Dublino ha dichia¬ 
rato che cento persone al gior- I 
no passano 11 confino. i 


GERUSALEMME, 22 
Centinaia di giovani arabi 
hanno oggi bloccato un re¬ 
parto di so>ldari israeliani in 
un angolo all'esterno dell'an¬ 
tica cinta muraria e, a sas¬ 
sate e colpi <H bastone, li 
hanno costretti a rifugiarsi 
all’interno della città vecchia. 
Un capitano è stato ferito e 
un soldato è rimasto tramor¬ 
tito per una randellata vibra¬ 
tagli sull'elmetto da una ra¬ 
gazza araba: vista la mala 
parata, mentre si ritiravano, 
i soldati israeliani hanno spa¬ 
rato in aria diversi colpi di 
arma de fuoco. La tensione 
è estrema. Sono stati bloc¬ 
cati tutti gli ingressi alla cit¬ 
tà vecchia, entro la quale si 
trova anche il ministro della 
Difesa israeliano 
L’incidente è un segno del¬ 
la esplosiva situazione crea¬ 
ta dall’incendio che ha gra¬ 
vemente danneggiato la mo¬ 
schea di Al Alesa, uno del 
più antichi e venerati santua¬ 
ri dell’Islam. I giovani ara¬ 
bi che hanno circondato il re¬ 
parto israeliano avevano par¬ 
tecipato a un servizio religio¬ 
so nel recinto della moschea 
ed erano usciti sventolando 
una bandiera nera ed inneg¬ 
giando all’organizzazione par- 
tigiana « Al Fath ». 

La città è presidiata da in¬ 
genti forze militari, posti di 
blocco sono stati istituiti sul¬ 
le strade die portano a Ge¬ 
rusalemme. 

La preoccupazione e l’im¬ 
barazzo delle autorità israe¬ 
liane sono evidenti. Lo dimo¬ 
strano non solo l’atteggiamen¬ 
to tenuto dal reparto israe¬ 
liano, ma anche la presenza, 
nella città vecchia, di tutti i 
capi militari di Tel Aviv, in¬ 
sieme ai ministro della Dife¬ 
sa Dayan, e una serie di di¬ 
chiarazioni fatto dal ministro 
degli Esteri Abba Eban ad 
un’agenzia americana. Eban 
sostiene ohe « 4 capi arabi 
sanno nel loro intimo che le 
accuse rivolte a Israele per 
l'incendio della moschea sono 
totalmente infondate » e lan¬ 
cia ai governi arabi l’accusa 
di non essere « minimamen¬ 
te preoccupati o addolorati | 
per 1 danni sofferti dal tem¬ 
pio: essi — dice Eban — so¬ 
no soltanto preoccupati di 
sfruttare questo fatto per fo¬ 
mentare l’odio contro Israe¬ 
le ». 

Le autorità israeliane han¬ 
no istituito una commissio- 
ne di inchiesta per appura¬ 
re le cause dell'incendio: 1 
rappresentanti arabi la respin¬ 
gono e vogliono una commis¬ 
sione imparziale e indipen¬ 
dente. 

Al Cafro il portavoce del 
governo Aàohamed E1 Zayyat 
ha dichiarato che « questo ori- 
mine rivela l’odio e il raaai- 
srno di Israele non solo con¬ 
tro gli arabi, ma contro oéa- 
se un musulmano ». Tutti 4 
giornali egiziani hanno lo stes¬ 
so titolo: « Israele ha incen- 
disto la moschea di El 
Akse ». Al Ahratn definisce 
l'incendio « un crimine con¬ 
tro rislam, l’umanità e la sto¬ 
ria ». 

A Tunisi il Presidente Bur- 
ghiba ha inviato un messag¬ 
gio ai capi di Stato delle 
quattro grandi Potenze nel 
quale esprime l'emozione del 
governo e del popolo per l’in¬ 
cendio e chiede ohe profon¬ 
de ed efficaci misure venga¬ 
no prose per evitar# ohe la 
pace mondiale venga messa 
in pericolo. Un giornale di 
Tunisi scrive: «Non basta al 
governo di Tel Aviv di far 
regnar* la legge della giun¬ 
gla, di occupare territori, di 
opp ri merà un popolo, spoglia¬ 
re, distruggere a massacrare. 
Occorreva ohe aggiunge—« un 
altro crìmine non meno aber¬ 
rante ». 

A Beirut, Il Primo ministro 
liba pese Marami ha dattntto 
l’inoesMUo «un crimine m» 
struooo », con il quale Israe¬ 
le « ha superato ogni limite », 


Israele 


ra: 
arrestato 
l'incendiario 

GERUSALEMME, 22 

Il capo dello polizia dal di¬ 
stretto meridionale di Israele, 
comandante Saul Rosillo, ha di¬ 
chiarato che un agricoltore di 
origine australiana, Michael 
Dennls Williams Kohan à stato 
portato stasera di fronte al ma¬ 
gistrato di Gerusalemme sotto 
l'accusa di avar causato l'in¬ 
cendio della moschea di Al 
Aqsa. 

« Riteniamo di avere abba¬ 
stanza provo contro quest'uomo 
— ha detto Rosillo — perché 
possa essere giudicato colpevole 
di aver appiccato il fuoco atta 
moschea ». 


Positivi 
gli incontri 
della SPD 
a Mosca 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 22 

Si sono conclusi stasera «li 
incontri tra la delegazione del 
Partito socialdemocratico tede¬ 
sco (SPD) guidata dal presi¬ 
dente del gruppo parlamenta¬ 
re del partito H. Schmidt ed i 
dirigenti sovietici. Dopo aver 
visto ieri Spiridonov e Gromi- 
ko gli ospiti hanno avuto oggi 
una lunga conversazione col 
vice-primo ministro Palianski. 
Gli incontri, secondo nostre in- 
formazioni hanno permesso alle 
due parti di esprimere i rispet¬ 
tivi punti di vista Per quel che 
riguarda il problema di Berlino 
ovest da parte sovietica è stato 
ribadito, che ogni tentativo da 
parte di Bonn di violare lo sta¬ 
tuto dell'ex capitale tedesca 
sarà sempre decisamente re¬ 
spinto dall‘Unione Sovietica che 
però é pronta a favorire ogni 
dialogo (tiretto fra la RDT e la 
RFT e ad incontrarsi coi rap¬ 
presentanti degli Stati Uniti, 
della Francia e deU'lnghilterra 
perché siano garantite norma¬ 
li condizioni di vita e di svilup¬ 
po alla città. 

Uno dei temi più discussi, so¬ 
prattutto negli incontri di ieri 
con Gromìko. è stato quello 
cecoslovacco, A questo propo¬ 
sito le due parti hanno constata¬ 
to l'esistenza di un netto disac¬ 
cordo che non ha però impedi¬ 
to di affrontare nelle conversa¬ 
zioni i problemi della sicurez¬ 
za europea e della preparazio¬ 
ne della conferenza interconti¬ 
nentale per constatare su que¬ 
sti punti resistenza di opinioni 
assai vicine. In generate i so¬ 
cialdemocratici tedeschi sono 
usciti dai colloqui assai soddi¬ 
sfatti. D* parte sovietica, han¬ 
no detto ai giornalisti, c'é un 
reeie desiderio di migliorare la 
situazione in Europe e 1* confe¬ 
renza proposta a Budapest dai 
parai del patio di Varsavia può 
essere utile se ben preparata 
per studiare un sistema di si¬ 
curezza collettivo valido ed ef¬ 
ficace. La normalizzazione dei 
rapporti fra l’Unione Sovietica 
e la RFT. hanno aggiunto, è 
pure un obiettivo della politica 
sovietica e te conversazioni 
hanno dimostrato che in questo 
campo è possibile compier* im¬ 
portanti passi avanti. 


U sriaeiooe de) Monte di 
pietà polemizzando con il 
PSI é la eàniotra cattolica, 
parte dei quali, secondo l’ex 
miniotre, non disdeg n ere b be 
« un’alteanae generate > eoo 
i eomoirioti. eoe), «gitané# 
la logore bandiera deD’anti- 
e c mun ia m o, i socialdemocra¬ 
tici mirano a conditi oc are 
PSI e séntetra de. Verso que- 
st'ultùna l'irritazione social- 
democratica è più acuta e va 
ricollegata alle recenti rive¬ 
lasi ooi di Politica 

In questo quadro, un chia¬ 
ro significato ricattatorio as¬ 
sume un’iniziativa del depu¬ 
tato socialdemocratico Cari- 
glia, previdente della Cotn- 
tnìoriooe esteri della Camera, 
il quale ha rivolto un’inter- 
rogastone al presidente del 
C o ura gàio « per sapere se non 
ritiene di dover dare una 
sua valutazione sugli esplici¬ 
ti riferimenti che la rivista 
Politica, periodico di una 
corrente democristiana <m- 
ch'essa rappresentata nel go¬ 
verno, ha fatto recentemente 
sotto forma di avvertimenti 
circa presunte interferenze 
da parte degli Stati Uniti 
| netto politica italiana ». Se¬ 
condo Cariglia, quello di 
Politica non sarebbe stato 
ment’aKro che un divenivo 
per screditare « le forze de¬ 
mocratiche » (leggi: gli scis¬ 
sionisti ) t gli * oppositori 
della Repubblica conciliare ». 

Ma la polemica socialde¬ 
mocratica riguarda anche tl 
PSI. Proprio ieri, infatti, la 
segreteria del PSU ha pre¬ 
so posizione sulla prossima 
riunione dell’Internazionale 
socialista a Londra, dove il 
PSI, secondo i socialdemo¬ 
cratici, dovrebbe presentarsi, 
proprio in rapporto ai fatti 
cecoslovacchi, come un In¬ 
diretto imputato, in quanto 
ha espresso la volontà « di 
intraprendere nuovi, più fa¬ 
vorevoli rapporti con il PCI » 
dopo « quanto è avvenuto e 
avviene in Cecoslovacchia ». ^ 
Si tratta di una presa di po¬ 
sizione sintomatica: implici¬ 
tamente, infatti, in essa si 
ammette che ad essere iso¬ 
lati sono proprio gli ultras 
dell'anticomunismo. 

Un altro elemento da met¬ 
tere in luce nei commenti e 
nelle reazioni all’articolo del 
compagno Longo sono le con¬ 
traddizioni e le cautele che 
emergono nelle prese di po¬ 
sizione di un altro arco di 
forze del centro sinistra. 

Rituale e non argomenta¬ 
ta appare l'affermazione deb 
la Voce Repubblicana secon- 
lo la quale, nell’articolo di 
Longo, sarebbe « evidente il 
nessun passo avanti rispetto 
all'analisi che dei fatti ceco- 
slovacchi fu fatta in sede di 
congresso del PCI ». Questo 
giudizio è contraddetto chia¬ 
ramente dallo stesso Popolo 
che, abbandonato il tono 
sguaiatamente propagandisti¬ 
co dei giorni scorsi, afferma 
che Longo ha confermato il 
dissenso dall’Unione Sovieti¬ 
ca e ammette quel « passo 
in avanti » che invece la Vo¬ 
ce Repubblicana nega. TI 
PCI — scrive il Popolo —* 

« enuncia la riprovazione e 
conferma il dissenso », ma 
« ancora una volta rifiuta il 
discorso politico sul siste¬ 
ma ». Qui il quesito posto è 
certo più articolato e com¬ 
plesso, almeno rispetto alle 
farneticazioni di Preti e sì 
ricollega all’invito rivoltoci, 
sempre ieri, dal giornale del¬ 
la FIAT: « se i comunisti ita¬ 
liani vogliono davvero inse¬ 
rirsi nel corso della storia, 
non possono che scegliere ri¬ 
solutamente, la strada della 
diversità ». 

Il compagno Longo ha già 
più volte chiarito il rappor¬ 
to fra il nostro dissenso su 
quanto avvenuto in Ceco¬ 
slovacchia e quegli elemen¬ 
ti che, facendo direttamente 
capo alla nostra natura di 
partito operaio e internazio¬ 
nalista, ci uniscono all’URSS 
e agli stati socialisti. Me¬ 
raviglia che il Popolo insista 
per non valutarli per quel¬ 
lo che sono e si ponga sa 
un terreno di discussione 
che, se non è propagandisti¬ 
co, è certamente velleitario 
dal momento che nella pra¬ 
tica si riduce a negare quel¬ 
lo che si era ammesso, cioè 
il valore delle posizioni as¬ 
sunte dal PCI. Per quanto 
riguarda il giornale della 
FIAT occorre ricordare che 
coloro che oggi ri chiedono 
di imboccare univocamente 
la strada della « diversità » 
con l’URSS. lo fanno in no¬ 
me di una reale e quotidia¬ 
na * unità » con i gruppi mo¬ 
nopolistici e imperialistici, 
e mentre piangono 9Ulla Ce¬ 
coslovacchia. si guardano be¬ 
ne di condannare l’aggreaslo- 
ne USA nel Vlet-Nam. 


Telegramma 
all'Unità del 
Comitale par 
Gerusalemme 

Il Comitato per la liberazione 
di Gerusalemme ci he inviato il 
seguente telegramma: « La mo¬ 
schea di Aksa in Gerusalemme 
araba occupata è stata preme¬ 
ditatamente incendiata dalle au¬ 
torità israeliane di occupazione. 
Questa i una pericolo»* provo¬ 
cazione per i sentimenti degli 
arabi e dei musulmani, calco¬ 
lata deliberatamente per giu- 
deizzare Gerusalemme araba. 
Rivolgiamo un appello affinché 
sia deplorato questo crimine del¬ 
l'ingordigia. commesso da Israe¬ 
le sostenuto daU’imperialismo 
americano. Chiodiamo la vostra 
solidarietà nell'eaìgere dm siamo 
puniti i criminali sionisti a i Ivo 
protettori». 







